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PARTE UFFICIALE

I,eggi e deoreti: Legge n. 137 che approva e rende jesecu-
¢oria la Convenzione 23 giugno 1907 per la concessione

della ferrovia Volterra Saline-Volterra Osttà ed autorizza-

zione all'eserc:zio della medesima da parte della Direzione

generale delle ferrovie dello Stato ; e che converte in legge

il R. decreto 21 luglio 1907, n. 386, che approvò la Con-

oengone deel'il stesso mese per la cessione alla Società

nazionale di ferrovie e tramoie dell'esercizio della lenea

Brescia-Iseo - I.egge n. 230 per l'approvazione di mag-

9,ori assegnazion. .
~, 02,466.20 per provvedere al saldo

delle spese residt c a Ab consuntico del Ministero del -

l'interno per l'eseroizio ßnanziario i906-907 - R. decreto
n.236 che stabilisce la precedenza a Corte e nelle pubbliche

funzioni dell'avvocato generale militare presso il tribunale

suprerno di guerra e marina - Ministero d'agricoltura,

industria e comercio: Acquisto di cavalli stalloni -

Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pub-
blico: Rettifiched'intestazione - Smarrimenti di ricevuta -

Direzione generale del tesoro: Prezzo del cambio pei certeßeati
di pagamento dei Jazi doganali di importazione - Mini-

stero d' agricoltura, industria e commercio - Ispet-
torato generale dello industrie e del commercio: Media

dei corsi dei consolidati negoziati a contareti nelle varie

Borse del Reyno -- ConcorsL

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei deputati: Seduta del 6 oingno - Diario estero

- La nuova sede del Ministero di agricoltura, indu-

stria e commercio - R. Istituto lombardo di scienze

e lettere: Idunanza del 21 maggio - R. Accademia

delle scienze di Torino: Adu,nanza del 31 maggio --

Nottaie varie -- Telegramzul tiell' Agenze &e/ant --

Bollettino meteorico - Inserzioni.

LEGGI E DEC.ILET.T
Il numero 187 della raccolta ufgeiale delle leggi e des decrets

del Regno contzene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato :

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. I.
E approvata e resa esecutoria l'annessa Convenzione

stipulata il 23 giugno 1907 fra il Governo e il comune
di Volterra per la concessione della ferrovia, a scarta-
mento normale ed a trazione a vapore, che allaccerà
la cittå di Voltegra alla linea Cecina-Volterra (Sa-
line).
Il comune di Volterra è tenuto a costruire la linea

in base al progetto esecutivo che sarà approvato dal
Governo ed alle successive prescrizioni.
Venendo dal Governo ordinate variazioni e modifiche

in confronto del progetto di massima, le quali abbiano

per iscopo di rendere meno costosi l'esercizio e la ma-

nutenzione della ,linea, la corrispondente spesa, in

quanto non trovi compenso in economie verificatesi
nell'esecuzione dei lavori, andrà a diminuziono della
somma stabdita per dotazione di materiale ratabile,
restando a carico del concessionario ogni eventu11e ec-

cedenza.
La Direzione Generale delle ferrovie dello Stato è

autorizzata ad assumere l'esercizio della linea stessa ed
a provvedere eventualmente il materiale rotabile ne-

cessario coi fondi accordati per l'acquisto di materiale
rotabile per la propria rete.

,

Art. 3.
E convert=to il legge il R. decreto 21 luglio .1907,

n. 386, col quale fu approvata la Convenzione in data
11 stesso mese tra il Governo e la Società nazionale di
ferrovie e tramvie per la cessione alla medesima dello
esercizio della linea Brescia-Iseo, a decorrero dal 1°

agosto 1907.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 5 aprile 1908.

VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.

OgoAxo.

dinaria dellalinea e suoi accessort, e di manutenzione e rinnova-

mento del materiale rotabile e d'esercizio e quello di ricambio del
mategale metallico d'armamento.
Il concessionario però, nel primo anno d'esercizio rimborserk

per trimestre scaduto all'Amministrazione esercepte lo spese di

manutenzione della linea ed accessorî ricevuti in consegna come

all'art. 2, ed il concessionario medesimo per tutto il decennio de
corribile dalla data della consegna predetta resterà responsabile a

termini dell'art. 1639 del vigente Codice civile verso l'esercente dei
guasti ohe si manifestassero nel corpo stradale, nei fabbricati
nel}e opege d'arte, ecc., in conseguenza di vizi o difetto di oostru-
zione.

Visto, 14 guardasigilii.•n°
Art. 4.

CONTENZIONE

per la concessione della costruzione e dell'esercizio della
ferrovia secondaria a trazione a vapore ed a se-

zione normale dalla stagione di Saline della linea
Cecina-Yolterra Saline alla città di Volterra.

A garanzia dell'obbligo assunto per la costruzione della ferro-
Via il conpessiongrio ha dqgositato a titolo di canzione la sonµaa
di L. ôB,300 in titoli di rendita al portatore del consolidato ita-
liano 5 per cento, come risulta dalla dioluarazione provvisoria
n. 134 ril,asciata il 27 aprile 1907 dalla sezione di R. tesoreria

provinciale di Pisa.
La cauzione suddetta sarà restituita a rate ûno alla conoor-

. renza di quattro quinti, a misura dell'avanzamento dei lavori eFra le LL. EE. il prof. Emanuele Gianturco, Mimstro dei lavori delle provviste; l'ultimo quinto sarà trattenuto in dopo la Analepubblici, ed il prof. Giuseppe Fasce, Sottosegretario di Stato, in
collaudazione ehe avrà luogo durante il secondo anno dalla data

assenza del Maaistro del Tesoro, per conto dell'Amministrazione dell'apertura delPintera lines all'esercisio.dello Stato, ed il sig. marchese cay. uff. Guido Incontri, assessore
del comune di Volterra, in rappresentanza del sindaco, si è con-

Art. 5.
Venuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. l.

11 Governo accorda al comune di Volterra la concessione della
costruzione e dell esercizio della ferrovia secondaria a binario nor-

niale di metri 1,445 ed a trazione a vapore dalla stazione di Sa-

line della linea Cecina-Volterra Saline alla città di Volterra, che
il concessionario si obbliga di costruire ed esercitare a tutte sue

spese, rischio e pericolo.
La concessione à fatá Alle ebudizioni della presente convenzione

.
e del relativo capitolato e sottð l'ossaryanza delle leggi 20 marzo
1865, n. 2248, allegato F, 27 dicembre 1896, n. 561, 30 giugno 1906,
n. 272, e elle altre vigenti, del regolamento n. 1, approvato col
R. dereto 31 ottobre 1863, n. 1528, e degli altri regolamenti
emanati e da emanarsi, in quanto non sia diversamente disposto
dalle condizioni predette.
La concessione della ferrovia è fatta per anni 70, a decorrere

dalla data del decreto Reale di approvazione della concessione
medesima.

Il Governo per la concessione di questa ferrovia accorda pei
primi sessant'anni a decorrere dal giorno dell'apertura all'eseroi-
zio, il sussidio di lire quattromila (L. 4000) a chilometro che per
i rimanenti dieci agni verrà aumentatoalirecinquemila(L.6000),
sulla inter,a lunghezza della linea, misurata dall'asse del fabbri-
eato viaggiatori della stazione di Volterra Faline all'estremo del
binario ði servizio alla stazione di Vplterra città.
La liquidazione della sovirenziope sark fatta, in base ad una

misurazione da asegàirsi in contraddittorio dopo l'apertura al-
Peseroisio.

Agli effetti di tale liquidazione, sulla lunghezza che tra i sud-
detti estremi è prevista nel prggetto di massima in chilometri
8 ‡ 225 non sarà toll,erata una eccedenza maggiore del due per
cento.

Detto sussidio decorrerà dal giorno dell'apertura della ferrovia
all'esercizio, e sara pagato al ooneessionario a rate annuali po-
sticipate.

Art. 6.

Art. 2.

Il comune di Volterra cede allo Stato l'esercizio della haea pre.
detta per tutta la durata della concessione, e percið, terminata la
sua costruz.ione e quella dei suoi accessori, compresa la lineA te-

lografica e compiutone il collaudo provvisorio, lo EItato la riceverk
in consegna e l'aprirà al pubblico servizio entro il termine di un

mese dalla data del verbale di consegna.

Art. 3.

11 Governo provvederà all'esercizio della linea col materiale ro-
tabile e di esercizio, che verrà provvisto a proprie spese dal con-

cessionario nella misura stabilita all'art. 10 dell'annesso capita-
lato, e tale materiale rimarrà tutto di assoluta proprietà delfo
Stato senza che il concess.ionarip vi, abbia piû diritto di sorts,

nepuneno allo scadere della, concessione.
L'Ammigistrazione esercente assurge a suo carico tutte le spese

di eneroizio comprese quelle di manut,enziene ordinarja e straor-

Tutti i prodotti lordi diretti ed indiretti della linea saranno

devoluti all'Amministrazione eseroente, a titolo di compenso di

tutte le spese di cui all'art. 3.

Art. 7.

Il Governo si riserva la facoltà di cedere, in qualunque tempo ,

fermi mantenendo wrso il concessionario i patti e le condizioni
risultanti dal presente contratto, e annesso capitolato, l'eseroisio
della ferrovia a

,

quella Societh a cui cedesse l'esercizio, con o

senza la contemporanea concessione della proprietà della propria
linea Cecina-Volterra Saline.

Art. 8.

E' fatta facoltà al comune di Volterra di cedere ad una So-
cietà anonima o per accomandita od anche ad un privato puroh&
riconosciuto dal Governo, a norma dell'art. 295 della legge 20
marzo 1865 sulle opere pubbliche, i diritti, ragioni ed obblighi
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che gh derivano dal presente contratto +1 an aasso csot tolato, rima-
nendo però sempre esso Comune solo responsabile ve so il Governo ed
il pubblico di tutto quanto col detto contratto e capitolato venne

convenuto.
La validità della oegsione è in ogni caso subordinata all'appro-

vazionp governativa.
Art. 9.

Il Governo si riserva la facoltà di riscattare la linea in qua-
lunque tompa, previo avviso da darsi sei mesi prima al enneen-

stonario, senza che questo abbia diritto ad altro <omynso all'in-

fuori della continuazione del pagainento negli importi e nei mo li

e termina stabiliti nella Convouzione, della sovvenzione governa-
tiva dalla quale dovrà essere dedotto l'importo delle imposte pre-
diali, di cui al successivo art. 16
Tala sovvenzione, diminulta come sopra. potra a scelta del Go-

Verno essero convertita in un capitale corrispondente col rag-
guaglio del canto per quattro e cinquanta (4.30) alExtto del ri-

seat to.

Art. 16

Trascorso infruituosamente 11 tormano asseemato all'art 2 del-

l'annemo cap:tolato per la presentazione del pro tio e-mutivo

redatto nel ma lo in detto articolo 2ndu'ato, il coneewonario in-

correra senta bisogno d. casutuzione in reora nella decadenza

dalla concessione e nella perdna di meta .L!la caurone.cho sera

devoluta allo Stato Potra port>essorsli accordata,purono rachtesta
prima della se:id<nza, una prorega non maggiore <h so iuesa, ove

concorrano riconosoluti motivi.

Se 11 eoneessionario non inizieth 1 lavori nel termme assegnato
all'art. 3 del detto ca,>itulato, dopo una formale ingiun,ione fatta
intimare dal Ministero dei lavori pubbLei, incorrera, allo sp2rare
del nuovo termine profissogli colla ingiunnone, e .senza bisogno di
altra costituzione in mora, nella decadenza dalla concessione e

nella perdita dell'intera cauzione, la quale sarà devoluta allo
Stato.
Ove concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordate,

se chieste prima della scadenza, proroghe che nel loro insieme

non soporeranno la durata di un anno

Tali proroghe s'intenderanno estese al termina fissato nello
stesso art. 3 per l'ultimazione del lavori.

Se dopo due anni dalla data dell'approvazione del progetto ese-
outivo i lavori non saranno avanzati e le provviste esegutte in
modo da rendere sicura l'apertura della linea all'esercizio nel

terunne stabilito nel citato art. 3, o come sopra prorogato, il con-
eessionario incorrerà pure, senza bisogno di costituzione in mora,

nella decadenza dalla concessione e nella perdita della cauzione,
che sarà devoluta allo Stato.
Anche in questo caso, se domandate prima della scadent.a. ed

ove concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordate

proroghe tali, che, cumulate con quelle eventualmente già accor-

date per l'inizio dei lavori, non superino la durata di un anno.
Finalmente so i lavori non saranno compiuti o le provviste non

eseguite in modo da potersi aprire all esercizio l'mtera linea nel

termine stabillto al citato art. 3 del capitolato o diversamento

fissato in uno dei predetti provvedimenti di proroga, 11 concessio-

nario inaarrera, salvo comprovati cas2 di forza maggio e. in una

multa di lire cento, per ogni giorno di ritardo; tale multa sarà

prelevata dalla cauzione se il concessionario non provvederà al
pagamento.
Decorsi perð soi mest dal giorno in eut sia cominciata l'appli-

eazione della multa senza che la linea possa aprirsi all'esorazzio,
il connessionario sneurrerà senza bisogno di costatoz.on in m>ra

nella decalent.a d.-11a concession< e nella pard:ta <iell'ime, exu-

sui lavori pubbbei per la parte di cauzione gia resutusta

Art. 11.

Nei casi di decadenza contemplati nel precedento articolo e nella

conseguente applicazione degli articoli 252 e 253 della legge sur

lavori pubblici. la stima devoluta ai tre arbitri inappellabili da
nominarsi come all'art. 14, si limiterà al valore delle opere e

provviste esistenti considerate fuori d'uso e per il prezzo che so

ne ricavereboe potendole rivendere immed atamente e sempre
indipendentemente dalla loro destinamone allo stabilimento ed
esarcizzo della strada ferrata

Art lß.

11 concessionario rinuncia ai privilegi, diritti di preferensa, in-
denoità e comoensi di eut agh artmoh 269 e 270 della legge sui
lavori pubblici che gli potessero competere por diramazioni, inter-
sezioni e profungenenti di Unoa noneitè por le linee laterali, re-
stando in facoltà del Govrno <u provvedere alla costruzione ed

all'es rezzo di essa <brv,ta:nonto o mehante coneossione a chiun-

qw asso erela, seen ene, to.no in qualsiasi esso a compensi

11 ecßGUS$Ls nar10 funt:D USciuMV.UJORIO YGSp0Adabilo VarBO I

ter., di orni 4 on ene fo-e a =rivoo alle loro proprietà in con-

l'Am naustranano esere nte e in Futa da ogni molestra e do-

inulla di compensi <h dann: « <h 4:ritts ehe fasse avanzata da
torn per occupazione <a pr sprwta. per interrunone di str.ede, per
rotereottazione o svaamento di corst daequa o par igualsiasi fatto
dipendente dalha costrunone della strada ferrata col presento atto
concessa,

Art. 14.

Dalla data del doereto Reato ahs approverà la presente Conven-
zione, fino al collaada defintuvo della ferrovia. Il concessionario
pagherà annualmente al pubblico tesoro la somma di L 60 per
chilomstro di linea in corrispettivo dello speso a carico del Go-
verno per la sorveglianza della costruzione, rastanda stabilito che
11 pagamento sara integralrpente dovuto anche se saranno accor-

date praroghe all'in omine:amento dei lavori.

Art 15.

Il presente atto di concessione o quella con cui fossa dal cou-
cessionario allogata la costruzione della linea, o caduta previa ap-
provaz one del Governò, l'intera concessione saranno registrati
col solo pagamento del diritto t.s,o d. 1:re una.

Saranno partmente soggetti alla s>la tassa fis-a di I:ra una per
o¿ni proprieta, gli atti relativi alla espropriaz ont dei terrens ed

altri stabili nee sari par la costruzion<Aldella ferrovia conces,a e
delle sue dipendenze ed anche q uelb per i suo usin ampliamaatt
autorizzati dal Governo.

O in

Sono a carico del oneess enamo 19 nap me pred.ah ehe gravano
sui terreni da occupar,r calla sede sere>v'aris see dip udeem e

sui fabbricatt della ferr >v.a. a son to lEart 3 tella legge sui

lavori pubbhet.
Istfattuandos il rs a la d :11, i rr, a, il con -wionario r.ma ra

La decisione delle questioni d'indole pu-amcate tecnica é,tiser-
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vata al Ministero, sentiti, secondo le rispettive competenze, il Con-
siglio Superiore dei lavori pubblici, ovvero il Comitato Superiore
delle strade ferrate.
Quando insorgessero altre questioni per la interpretazione o per

l'esecuzione della presente convenzione o dell'annosso capitolato, ed
il concessionario non s'acquetasse alla risoluzione che ne sarà pro-
posta dal Ministero in via amministrativa, sentito, occorrendo, il

Consiglio di Stato, quelle di tali questioni che a senso delle vi-

genti leggi fossero di competenza dell'autorità giudiziaria, saranno,
dalla parte che vi ha interesse, sottoposte alla giurisdizione ordi-
naria di Roma, a meno che le parti con apposito atto di compro-
messo non preferisoano deferirle ad un Collegio di tre arbitri, i

quali potranno anche essere autorizzati a pronunexare come ami-
chevoli compositori. Ciascuna delle parti nominerà il proprio ar-
bitro; 11 terzo sark nominato d'accordo, e, in difetto, dal primo
Presidente della Corte d'appello di Roma.

Art. 18.

I.a presente Convenzione non sark valida e definitiva se non

dopo la ratifica da parte del Consiglio comunale di Volterra ap-

provata dalla Giunta Provinciale Amministrativa e la conversione

in legge del decreto Reale d'approvazione ai sensi dell'art. 1° della
legge 22 aprile 1905, n. 137.

Fatto a Roma addi 23 del mese di giugno dell'anno milleno-
Tecentosette.

Il Ministro dei lavori pubblici
EMANUELE GIANTURCO.

12 Sottosegretario di &ato per il tesoro
GIUSEPPE FASCE.

Guido Incontri, Assessore Comunale
di Volterra in rappresentanza del
Sindaco.

Pietro Ginori-Conti, testimone.
Pietro Lanino, testimone.
Ave. Ettore Giusti, segretario dele-
gato alla stipulazione dei con-

tratti.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

Il Ministro dei lavori pubblici
BERTOLINI.

Il Ministro del tesoro
CARCANO.

CAPITOLITO

annesso alla Convenzione per la concessione della fer-

ravia secondaria a trazione a vapore ed a sezione

normale dalla stazione di Volterra Saline alla città

di Volterra.

Art. 1.

Indicazione del progetto di massina.

Il concessionario à obbligato a costruire la strada ferrata se-

condo il progetto di massima redatto dall'ingegnere Pietro Lanino,
in data 28 febbraio 1903, e ritenuto ammissibile dal Consiglio Su-

periora det lavori pubblici con voto n. 657, del 16 agosto 1905,
sotto l'osservanza delle avvertenzo e prescrizioni in detto voto

contenute.

Art. 8.

Progetto esecutivo.

Entro sei mesi dalla dala della pubblicacione nella Gassetta

Ufjiciale del decreto Reale di approvazione della concessione, do-
vrà il concessionario presentare in doppio esemplare bollato il
progetto esecutivo della linea redatto in base al progetto di mas-
sima e voto del Consiglio Superiore sopradetti e costituito dai se-

guenti allegati :
a) corografia in scala non maggiore di l : 25,000 e non

minore di 1 : 50,000 sulla quale sia riportato tanto il tracciato di
massima quanto quello definitivo;

b) relazione tecnica specialtnente per quanto riguardi le

differenze fra il progetto di massima e quello esecutivo;

c) planimetria in scala 1:20,000;
d) profilo longitudinale in scala 1 : 2,000 per le lunghezze e

1 : 200 per le altezze, con le quote del terreno e del piano di for-
mazione, riferite al livello del mare, con l'indicazione delle live'-

lette e relative pendenza coi dati delle curve e lunghezze dei ret-
tilinei e con le lunghezze progressive;

e) sezioni normali in scala di l : 100;
f)sezionitrasversali in scala di 1:200 adistanza non

maggiore di m. 100 ed estese ove occorra, cioè in tutti i tratti nei

quah il terreno presenti speciali aceilentalità in modo da ra¿-

presentare con sufficiente approssimazione la figura del terreno ai
due lati della ferrovia;

g) piani generali delle stazioni in scala di I : 500;
h) tipi normali e speciali dei fabbricati in scala di I : 100

con la pianta di ciascuno dei piani, un prospetto ed alrueno uno
spaccato ;

i) tipi normali dei manufatti e tipi delle opere d'arte spe-
ciali aventi luce maggiore di m. 10 in scalanonminore di 1:200
con piante prospetti a sezioni trasversale e longitudinale; per le
costruzioni metalliche saranno aggianti t relativi calcoli di resi-

stenza;
A) tipi delle opere di sostegno, di difesa e di consolidamento

della ferrovia:

l) tipi delle gallerie;
m) tipi delParmamento in scala 1:100;
n) tipi del materiale mobile con l'indicazione della quan-

tità e del costo della relativa provvista per ciascun tipo;
o) tipi degli impianti e mescanismi fissi nelle stazionit e

fermate;
p) elenco dei passi a livello con l'mdicazione dei sisterai di

ohiusura che s'intende adottare;
g) tabelle dei rettilinei e delle curve.

Art. 3.

Termine per l'incominciamento e l'ultimazione dei lavori.

Il concessionario dovrà incominciare i lavori entro tre mesi
dalla data di approvazione del progetto esecutivo e dovrà com-

pierli entro due anni dalla stessa data.
Dovrà altresi aver fatto tutte le provviste occorrenti pereh6

entro quest'ultimo termine di due anni l'intera linea possa essere

aperta al regolare e permanente esercizio per i trasporti delle
persone e delle merci.

Art. 4.

Stazioni e fermate.

La stazione di Volterra'città sarà costruita secondo il tipo che

approverà il Ministero col progetto esecutivo.

Qualora dalle indagini da praticarsi d'accordo da funzionari go-
vernativi e dal concessionario risultasse la convenienza di fare
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della stazione al regresso una stazione o fermata di pubblico ser-
Vizio, ai relativi impianti dovrà provvedere a propria cura e spese
il concessionario contemporaneamente alla costruzione della linea.
Il piano della via ferrata nelle stazioni sarà orizzontale, salvo

in casi speciali e ben giustincati nei quali si potrà ammettere
una pendenza non maggiore del 2 per mille.

Art. 5.

Stazioni d'innesto.

E riservata al Ministero l'approvazione degli accordi che il con -
cessionario dovrà prendere con la direzione delle ferrovie dello

Stato all'effetto di regolare l'innesto della linea nella stazione di
Volterra Saline. Saranno a carico del concessionario le spose per
gli ampliamenti e le innovazioni che per l'esercizio della nuova
linea occorressero a giudizio del Ministero in detta stazione; l'e-
secuzione dei relativi lavori spetterà di diritto alla direzione delle
ferrovie dello Stato.
Le eventuali contestazioni che sorgessero nella liquidazione delle

suddette spese saranno deferite per la loro soluzione a tre arbitri
inappellabili nominati come al seßuente art. 6.

Art. 6.

TroncAi e stazioni comuni.

Il concessionario dovrà accordare al Governo, o ad altri ohe
fossero autorizzati a costruire ed esercitare nuove linee di strade

ferrate, l'uso delle stazioni e dei tronchi parziali che potessero
rendersi comuni a dette nuove linee mediante però i compensi e
sotto le condizioni che verranno d'accordo convenute od in caso di
dissenso stabilite da tre arbitri, due dei quali scelti dalle parti
interessate ed il terzo dal presidente del tribunale civile di Vol-

terra.

Quest'obbligo si estende anche al caso ohe le nuove ferrovie
siano di diverso seartamento, o l'allacciamento debba farsi me-

diante l'adattamento o la sovrapposizione del nuovo scartamento.

Art. 7.

Binari di diramazione e traversate.

Fermo il disposto degli articoli 4 e 5 della legge 30 giugno
1906, n. 272. il Governo avrà sempre il diritto di costruire a sue

spese e di esercitare binari di diramazione per stabilimenti suoi

propri sia militari che civili.
Le concessioni di traversate por passaggi a livello, ancorchè

pedonali, per oavalcavia, sottovia, acquedotti, condutture di gas

illuminante, o di energia elettrica ed altre simili non potranno
essere fatto senza l'approvazione governativa.

Art. 8.

Traversate a livello.

Le traversato a livello con le vie ordinarie si eseguiranno sotto
un angolo non minore di 45 gradi.
L'indicazione delle traversate da munirsi di chiusura e di quelle

che potranno laseiarsi aperto nonchè del sistema di chiusura sarà

data dal Ministero nell'approvare il progetto esecutivo.
La chiusura dei passi a livello sara costituita da cancelli o

sbarre da ambo i lati della via ferrata manovrati sul posto od a

distanza o collocati a non meno di due metri dalla piû vicina
rotaia. Nella loro apertura dovranno lasciaro un varco libero mi-

surato a squadra con la via ordinaria di metri 4 a 6 a seconda

della importanza della strada, salvo quelle maggiori larghezze che
in casi speciali potranno occorrere alla intersezione con grandi
viali di pubbliche passeggiate e simili; per le strade vicinali o

private la suddetta larghezza sarà da 2 e 4 metri. In corrispon-
denza del passaggio le rotale saranno munite di controrotaia in-

terna lunga almeno metri I 50 in più della larghezza libera del

varco.

Le rampe di accesso avranno pendenza più o meno dolce che

sark regolata a seconda dell'importanza e della natura della sira-

da, e presi gli accordi con l'amministrazione interessata; in ogni

caso fra la rampa di accesso o la ferrovia dovrà d'ambo i lati

intercedere un tratto orizzontale non minore di metri 10 ; esse

saranno coperte con acconcio materiale in conformità dei tronchi

contigui della strada a cui si uniscono.

Art. 9.
*

Chiusura della linea.

La ferrovia sark isolata con adeguato sistema di chiusura nei

tratti in vicinanza dei luoghi abitati, delle stazioni ed in quelli
nei quali la ferrovia è stabilita su strada ordinaria, nelle località

ove il bestiame è allevato brado, ed in quegli altri tratti ove sarà
richiesto per la sicurezza dell'esereizio
La indicazione dei tratti da munirsi di chiusura sarà data dal

Ministero con l'approvazione del progetto esecutivo. Sarà perb
sempre in facoltà del Ministero di imporre, anche dopo l'apertura
all'esercizio, la estensione della chiusura su quei tratti pei quali
lo riconoscesse necessario.

Art. 10.

Materiale mobile.

Il materiale mobile e d'esercizio per la prima dotazione sarà

provveduto in misura non inferiore a L. 37.180 a chilometro.

Il materiale mobile dovrå essere costruito secondo i più recenti

e migliori sistemi e giusta i tipi che saranno approvati dal Mi-

nistero col progetto esecuivo, e non potra essere messo in circo-

lazione se non dopo le debite ricognizioni ed esperimenti da parte
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

Il materiale mobile dovrà ossere atto, secondo le prescrizioni
del Governo, ai trasporti militari; le carrozze a corridoio longi-
tudinale, quando sia richiesto dal Governo, dovranno essere co-

struite in modo da potersi adattare al trasporto dei malati e dei

feriti.

Art. 11.

Preferenza all'industria nazionale.

Qualora per la provvista del materiale fisso o del materiale mo-

bile della prima dotazione, il concessionario non trattasse diret-

tamente coll'industria nazionale potrà aprire una gara ed am-

mettervi anche delle ditte estere; ma dovrà limitarla soltanto ad

una metà della provvista occorrente e preferire l'industria na-

zionale ogni qualvolta questa proponga prezzi che non eccedano
quelli offerti dalle ditte estere, aumentati del 5 per cento e delle

spese di dogana e di trasporto al luogo di consegna.
Qualora in questa prima gara ela rimasta preferita l'industria

nazionale, alla ditta aggiudicataria o ad altre ditte nazionali, sarà
affidata la fornitura dell'altra metà alle stesse condizioni della

prima aggiudicazione.
Se sia rimasta invece preferita nella prima gara una ditta

estera, o non sia stato possibile l'allogamento della seconda metà

allo ditto nazionali, come sopra, sarà aperta una seconda gara
limitata all'industria nazionale, e solo nel caso che le offerte re-

lative risultassero superiori al prezzo di aggiudicazione della

prima metà alla ditta estera, o che tale gara rimanesse deserta,

il concessionario sarà libero di aprire nuovamente una gara in-

ternazionale.
Alle suddette gare internazionali saranno ammesse soltanto
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ditte fabbricanti di materiali, e non ditte aventi sola rappresen-
tanza, adottando, in quanto siano applicabili nei singoli casi, le
norme degli articoli 27, 28, 31 a 46 del regolamento per le co-

struzioni di strade ferrate approvato col IL decreto 17 gennaio
1886, n. 3705.
La regolaritå delle operazioni di gara e di aggiudicazione alle

quali dovrà assistere un funzionario dell'ußieio speciale delle fer-
rovie, sarå riconosciuta dal Ministero, ed ove le premesse dispo-
sizioni risultino inadempiute, sarà applicata al concessionarlo una
multa del 15 per cento del valoro del materiale 11 so, e del 35

per conto del valore del materiale mobile.

L'importo delle multo, in caso di mancato pagamento, sara
trattenuto si.lle annualità delle sovvenzioni governative.

modo permanente.

o possano essere omanata del \I lastero .isll'interno.

Art. 13.

Antichità.

I monumenti ehn venissero scop rti nell'eseeuzione dei lavori
non saranno menornamente 1annaggiati. Il concessionario dovrà
dare immediato avviso del rinvenimento al prefetto della Pro-
VIDCIS.

Trattandost di monumenti dei quali il Governo decidesse la
conservazione sul posto, dovrà il concessionario studiare e pro-
porre l'occorrente variante che esso sarà obbligato di adottare
senza alcun compenso.
Per la pertinenza delle statue, meaaglio, frammenti archeolo-

gici e di tutti gli oggettr anttehi in genere si osserveranno le

leggi ed i regolamenti in vigore

Art. 14.

Numero dei treni ed orari.

L'apertura della linea all'esercizio si fark con lo stesso numero
di coppie di treni giornalieri in circolazione sulla linea Cecina-
Volterra Saline.

Art 15.

Tarig'e e condizioni di trasporto.

Le tariffe da applicarsi ai trasporti sulla lines concessa, saranno
quelle che risuÎteranno dall'allegato 1 al presente capítulato.
Le condizioni e norme che regoleranno i trasporti medesimi

saranno quelle eho vigono ner trasportL snile ferrovie dello Stato

e successive modificarnt 16 quanta wnn aanbcabili e non ri-

suhi diversamonir à si mo lalb e en 'ni particol ar. 1 agua

estegoria di trasporti, inse:iie ñeitallegato siublotto.

Le tariffe potranno essere ribassate per determinate categorie

di trasporti e temporaneamente, secondo le facolta che sono o sa.

ranno consentite all'Amministrazione ddio ferrovie dello Stato e

sotto la osservania delle modalità prescritte dall'Ammmistrazione
medesima.
Le tariffe stesse potranno essere ribassate in linea generale e

dopo un congruo esperimento, quando il prodotto lordo della lines
superi le lire cinquemila per chilometro.

8

Art. 16.

Opere di difesa nanoaale.

11 concessionario non potrà opporsi a che. sia durante la co-

struitone, sia durante l'enreizio Pana rits mlbtare esegan enn

versonale e morti propil *utto quella opere che a suo esclusivo

giu<iivio en dera neo<morio di pre hsporre nellmteresso della di-

f-sa anumale 96 ben inte o sanza r.-care danna od ineaglio al-
l'nweremo

Art. 17.

Personale.

Il concessionario dovrà p- la costruzione dell,L linea impiegare
rw in..rvamento dabano univ le errei.mni, che liatro giusttlienti

il 0n, ·n eri 11 ,britto di <tsbil.re g>attarr..m ora 'ungo la
stra la terrata concessa Laes i !<grafielle, toletonwtle e di qualunque
altro sistelua di corrispondenza, di mon pollo governativo, nonchè
di appoggiare i propri con luttori sui pali appartenenti al conces-
sionario.

Le linee con fili telegrafici, telefonici, o per altri segnali, de-
stinate eclusivamente al servizio della strada ferrata, earanno co-
struite secondo i tlpi preventivamente approvati dal ministro dei
lavori pubbbei d'accorio non quello delle poste e telegrafi.

Art. 19.

Sorv eg li anza.

È riservato al Governo il diritto di far ispezionare e sorvegliare
in ogni tempo l'esocuzione dei lavori tanto di primo impianto
della ferrovia che ch riparazione, di complemento o di ampliamento,
che in forza del presente contratto verranno eseguiti per conto
del concessionario e così pure di fare collaudare i materialt da

impiegarsi nei lavori stessi comprese le rotaie, il materiale mi-
nuto d'armamento e le triversine e di rifiutarli quando non siano
delle dimensioni e qualita volute.

Il Ministro dei lavori pubblici
EMANUELE GIANTURCO.

Il Sottosegretario di Stato per il Tesoro
GIUSEPPE FASCE

Guido Incontri. Assessore Cornunale
rh Volterra in rappresentanza del
Sindaco.

Pietro Ginori-Conti, testimone.
Pietro Lanino, testimone.
Ave. Ettore Giusti, segi·etario delegato
alla stipulazione dei contratti

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il litaistro di lavori pubb1tci

HERO1INI

li Jho o </el looro

CARCANO.
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Allegato 1 al capitolato.

LINEA SALINE DI VOLTERRA-VOLTERRA

Tariffe e conditioni dei trasþorti

Condizioni generali.

lo Eseguimento dei trasporti. - I tr'asporti di viaggigtori,
bagagh, animali, numerario, meroi si eseguono in base alle dièþo-
sizioni contenute nel volume delle condizioni e relativi a'llegati
valevoli sulle ferrovie dello Stato in quanto siano applicaldli e
non siano modificato dalle condizioni particolari ad ogni categoria
di trasporti.

2 Tassa di bollo. , Per ogni biglietto di vidggiatore e per
ogni riscontro pel trasporto di bagagli, cani, animali, numerario
e merci, devonsi pagare, in aggiunta ai prezzi di tariffa, centesimi
cinque per tassa di bollo.

3° Imposte erariali. -- I prezzi di trasporto stabiliti dalle

tarifFe comprendono le imposte erariali.
46 Tasse accessorie. -- Oltre i prezzi di trasporto apptesso

indicati, sono applicabih, quando occorra, le tasse accessorte nei

casi e nella misura stabiliti dalle tariffe e condizioni delle ferro-
vie dello Stato (Diritto fisso per le esazioni suppletive dai viag-
giatori, diritto di deposito dei bagagli, tasse di pesatura, gosta,
magazzinaggio, uso della grue, nolo dei copertoni, provvigione
sugli assegni e sálle spese Ahticipate, diritti suppletivi per le mo-
dificazioni al contratto di tiaatíortó, ecc.).

5° Convogli sþedidli. -- Poksodo afer Idogo donvogli speciali
tanto pel trasporto di petsóhe ch'e per quello delle cose.

Chi desiderasse usufruirne dovrà rivolgersi all'Amministrazione
sia per la tariffa che per gli orari da stabilirsi.

6° Concessioni speciali.- I trasporti di persone, di bestiame
e di cose per conto della Casa Reale e di quelle dei Principi Reali,
nonchè per conto dello Stato, dei militari per conto proprio, degli
impiegati civili dello Stato e di determinati trasporti e cate-

gorie di persone del pubblico, sono eseguiti in base ai prezzi e
alle condizioni risultanti dal sub-allegato A della presente ta-

riffa della quale forma parte integranto o suecessive modifica-

ZIODI.

I funzionari dell'ufficio speciale delle ferrovie e le loro famiglie
avranno lo stesso trattamento stabilito sulle reti principali.
Tariga pel trasporto dei viaggiatori -- Viaggiatori ordinari,

biglietti di corsa semplice: Prezzi per l'intero percorso : la classe,
lire 1.20 ; 36 classe, lire 0.70. -- Compartimenti riservati, prezzi
per l'intero percorso : la classe, lire 7.50; 3a classe, lire 4.50.
Avvertenze: 1° Nei compartimenti riservati, contro il paga-

mento delle somme di L. 7.50 e 4.50 rispettivamente per la classe
l* e 36 potranno prender posto senza ulteriore tassa sei viag-
giatori.
I viaggiatorieecedenti tale numero, rdovranno munirsi del bi-

glietto ordinatio.
2 I ragazzi fino all'età di tre änni sono traspörtati gratui-

tatnente, purche non occupino un posto di viaggiktoWe siano ac-
colaptgesti da persona adulta. Quelli di eth ootaprek fri i tre e

i sette anni hanno diritto ad occupare un posto pagando la metà
del prezzo di un biglietto ordina rio.

3° Qualora venissero istituiti biglietti in servirio comulativó

diretto, da e per Volterra città, con locdità di altre ferrovie, i

viaggiatori muniti di biglietti di 2* classe sul percorso da e per

oltre Saline potránno prender posto nelle vetture di 16 olasse

sulla linea Salitae-Voiterra.

Tariga pel trasporto dei ixÿ«gli. - Prezzo per tonnellata di-
visibile di dieci in diéei chilogrammi per l'intero percorsoL. 5. Tassa
minima per spedizione, L. 0.25.

Tarigé pel trasporto dei cani. -- Prezzo per ogni capo, pea

l'intero percorso L. 0,40.
Tariga pel trasporto di piccoli animali, come: 80LmmÍ€, g&ÍÚi,

uccelli in gabbie. Prezzo per ogni collo e per l'intero percorso,

L. 0.40.

Tari§a pel trasporto di bicicli, biciclette e tricicli. - Prezzo

per ogni maechina con imballaggio e per l'intero percorso L. 0 50.
Prezzo per ogni macchina sciolta e per l'intero percorso, L. 0.40

Tarig'a per trasporto del nu,merario e degli oggetti preziosi
- Per ogni gruppo del valore smo a L. 500 e per l'intero per-
corso L. 0.40.
Per ogni gruppo del valore superiore a L. 500 per l'intero per-

corso e per Ic prime L 500, L. 0 40.
Per l'intero percorso e per ogni 500 lire o frazione in pië

delle prime, L. 0.20.

Tarig'a pel trasporto delle merci.

l° 3Íerci in piccole partite. -- per l'intero percorso :

Per ogni spedizione di peso fino a 50 chilogrammi, L. 0.25.
Per ogni spedizione di peso da 51 a 100 chilogrammi L. 0.45.
Per ogni spedizíone di peso oltre i 100 chilogrammi:
Prezzo per tonnellata, divisibile di 50 in 50 chilogrammi, L. 4.40.
2* Merci a vagone completo. - Per l'intero percorso :

Prima categoria - Merci in genere non appartenenti alle cate-
gorie seconda e terza, per tonnellata. L. 4.25.
Seconda categoria - Metalli, legname e materiale da costru.

zione, per tonnellata L 3.95.
Terza categoria - Combustibile e legna da ardere, per tonnel-

lata, L. 3.65.
Tassa minima per ogni vagone completo, L. 20.

Nomenclatura delle merci

appartenenti alle categorie seconda e terza.

Merci di 2* categoria - Metalli. - Acciaio in verghe, i n barre,
in lastro greggie, in lamiere a T, a doppio T (poutrellee) e si-
mili, acciai semplicemente sagomati. Acciaio in rottami, lima-

tura, tornitura e ritagh Acciaio greggio, crudo o fuso in pani.
Barre di ferro o di ghisa per grate da finestra e graticolo da

focolai. Bolloni di ferro. Bronzo in lastre, pani, plastre, rosette,

verghe a fasei. Bronzo in rottami, tornitura, limatura e ritagli.
Gampate in ferro od in ghisa per ponti e fabbriche. Chiavarde di

ferro per muratura. Ferraccio, pezzi d'agro, ovvero masse informi

di ferro non purgato. Ferro in moglietta o reggetta anche zineata.
Ferro da chiodi e da trafilare. Ferro greggio abbozzato o puntel-
lato. Ferro in lamiera ordinaria ancheondulata,spalmatadiminio
o zincata. Ferro (limatura grossolana di). Ferro in rottami, tor-
nitura, ritagli e scaglie. Ferro stagnato o piombato. Ferro a T, e

a doppio T, e simili ferri semplicemente sagomati e laminati. Ferro
in Yerghe o barre piatte o fonde. Ghisa in pani, rottami, lima-
tura, tornitura, 'ritagli e sãaglie. Gilisa (travi e travature o pezzi
di) per ponti 'e fabbriche. Latta bianca in fogli. Latta in rottami
e ritagli. Materiale vecchio inservibile da ferrovie e tratavie. Ot-

tone in fogli, lamine, lastre, pani, piastre e verghe a fasci. Ottone

in rottami, limatura, tornitura e ritagli. Piastre di ferro e di gh tsa.
Piombo in fogli, lainiac, pani, piastre, verghe a fasei. Piombo in rot-
tami, tornitura, liinatura e ritagli. Rame in fogli, lamine, massi,
pani, piastre, rosette e verghe a fasci. Rame in rottami, torni-
tura, lixuatura e ritagli. Soartate, ossia pezzi da fucina sgrossati
þer utensili ¿ii Agricoltuiá. Stigno in fogli, lamine, pani, piastre
verghe a faseL Stagào in ottami fornitura, limatura e ritagli•
T'rkvi, travature, e pezzi preparati di ferro, di lamiera e di ghisa
þer ponti e Íabbrielle. Žinco in fogli, pani, piastre, verghe a fasci•
Ñenza garanzia per le Svarie p'ei f'ogli, pèr le piastre e per le ver-

ghe di zinco non incasskti o non imballati. Žinco in rottami, li-•
matura, tornitura e ritagli.
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Legnami. -- Casse di legno scomposte in assicelle, a fasci; ca-
viechi o zeppe di legno; cerchi o cerchioni di legno; cocchiumi
di legno; correntini o regoletti di legno per tegolati o soilltti;
doghe nuove od usate da tini, botti o barili in fasci; legname in
forma di serramenta o di altri grossi lavori da kalegname e da
carradore; legname non nominato, grossamente preparato o sago-
mato; legname non nominato, greggio, semplicemente segato o

squadrato, comd: assami, tavole anche congiunte a due a due,
travi e travicelli di ogni specie, pertiche anche spaccate e riflesse
per cerchi da botti à pali non nominati; legname non nominato,
greggio, in tronchi d'àlbero; pali per linee telegrafiche e telefo-
niche; pali da sostegno delle viti; stipa greggia o semplicemente
abbozzata (ciocco o ceppo di); tappi e cunei di legno; tine e ti-
nozze di legno, sfatti.

Matersah da costruzione. - Arenarie per lastricati; breccia o
puddinga, specie di agglomerato in massi per fondazioni o get-
tate; calce viva o spenta, anche alla rinfusa, se a vagone com-

pleto; cemento in sacchi o botti; eiottoli; ereta in natura (esclusa
quella bianea); gesso in polvere, caleinato o non, in sacchi o
botti; ghiaia, lavagne od ardesie in lastre greggie; lavori di ce-
mento anche armati, semplici, come: travi, canali, prismi a sear-
pa, spalle da mcastro; marmette o ambrogette da pavimento;
marmo artificiale in lastre o tavole greggie ; marmo in pezzi,sem-
plicemente abbozzati o ridotti a sagoma, per esser poscia lavorati
in balaustre, capitelli, camini, cippi, colonne, gradini, lavatoi,
mensole, stipiti, ed altri simili lavori, escluse le vasche da bagni.
Marmo in pezzetti cubici, quadrangolari o prismatici per pavi-
menti in mosaico; mattonelle o piastrelle di terra cotta non no-
minate e di eemento semplice; mattonelle o piastrelle di maiolica,
di marruo artificiale, di cemento colorate e simili .altre non no-

minate. Mattoni e mattonelle comuni ei ordinari di terra cotta,
anche per pavimenti; mattoni di terra refrattaria e di grès;
mattoni di terra refrattaria smaltati sopra una dello faceie mi-
nori; mattont di arenolLte e di calcestruzzo (cioè di calce, di ce-
mento o di gesso con o senza ghiala, sabbia ecc.) per costruzioni;
pietra da cemento cruda; pietre da calce e da gesso, anche alla
rinfusa se a vagone completo; pietre greggio, o grossolanamente
lavorato alla sabbia od a grossa punta, pietre lavorate a seal-
pello piano of alla martellina; pietre comuni in pezzetti per pa-
vimenti in mosaico; pietre spaccate per muratura, pozzolana
anche alla rinfusa se a vagone completo; sabbia (esclusa quella
nera) comune da costruzione; tavole isolatrici in gesso, per co-
struzioni, formate di canne palustri cementate con gesso; tegole
o coppi verniciati o tintt; tegole o coppt ed embrici comuni;
tegole di ferro ed accessorî; tegolo di vetro; tegole 'di zinco;
terra calearea, surrogato della pietra; terra refrattaria; terre
cotto in lavori semplict o lisci, per costruzioni, come: stipiti per
finestre. cornicioni 0 SlmlÌ1; ÍTB&S, cemento naturale; tubi di terra
cotta, di cemento di gros o di pietra; tuli terrosi.
Meret di terza categoria. - Combustibili e legna da ardere ;

a conditori di legno resinoso o pezzetti di legno imbevuti di re-
sina; carbono fossile (detriti utilizzabili derivanti dalla combu-
stione del); carbone fossile (residui combustibili di); car¥one fos-
sile (litantrace el antracite); carbono vegetale anche in polvere
grossolana, t,tumi o mondigl a; carbonelle di legna o brace;
coke; fascine di minuta legna; formelle o mattonelle di carbone
fossile ed altre non nominate per combustibile, anche alla rinfusa
se a vagone completo; formelle o mattonelle di carbone vegetale;
formelle o mattonelle di residui di conceria o di distilleria, anche
alla rinfilsa se a vagone completo; formelle di torba e di lignite,
anche alla rinfusa se a vagone completo; gusci di noci e simili
per combuétili, inche alla rinfusa saavagone completo; legnada
ardere; lignite e formelle di lignite; pine fruttifere o selvatiche,
vuote per combustibile; sansa carbonizzata; sansa esausta d'olio
(residuo di olive ad usd di combustibile) anche alla rinfusa se a

vagone completo; steli di canapa intrisi di zolfo; torbaeformelle

di torba; traverse usate o di scarto da ardere, purchè spaccate o
segate.
l° Condizioni particolari pel trasporto delle merci. - Ca-

rico e scarico. - Le operazioni di carico e scarico delle merci

vengono eseguite dall'Amministrazione; i relativi compensi sono
compresi nelle tasse di trasporto.

2° Merci escluse dal trasporto. - Sono escluso dal trasporto
le merci di peso indivisibile superiore a due tonnellate e quelle
eeeedenti la lunghezza utile di un vagone. Dette merci potranno
però, eventualmente, essere trasportate in seguito ad accordi da
prendersi coll'Amministrazione ed a condizione che le operazioni
di carico e scarico siano eseguite, rispettivamente dai mittenti e
dai destinatari, che il peso sia convenientemente ripartito sulle
ruote dei vagoni e che il mittente fornisca le corde, le catene e

quanto altro occorra ad assicurare i colli sui vagoni.
3° Merci ecluminose. - Le merci voluminose si trasportano

senza aumento dei prezzi indicati per ciascuna categoria.
40 Tassa minima per vagone. - La tassa minima per ogni

vagone completo à dovuta quando il trasporto riguardi merci spe-
dite sciolte alla rinfusa, che possano facilmente confondersi con
altre, oppure merci che non ammettono comunanza di carico,
como: carbone fossile, coke, sabbia, terre, pietro, letame, ghiaia,
calee e simili. È pure dovuta quando lo speditore domandi espres-
samente un Tagone per suo esclusivo uso, con apposita annota-

zione sul documento di trasporto.
5° Resa delle merci, -- La merce sarà consegnata al desti-

natario entro 24 ore dal suo arrivo in stazione.

Il Ministro dei lavori pubblici
EMANUELE GIANTURCO.

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro
GIUSEPPE FASCE.

Guido Incontri, Assessore Comunale
di Volterra in rappresentanza del
Sindaco.

Pietro Ginori- Conti, testimone.
Pietro Lanino, testimone.
Ave. Ettore Giusti, segretario dele-

gato alla stipulazione dei contratti.
Per copia conforme ad uso interno ammmistrativo.

Il segre¢ario
GIUSTI.

N. 45,5TI - Divisione II.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 102 del regolamento sulla contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 2047;

Delega:
S. E. l'onorevole prof. Giuseppe Fasce, Sottosegretario di Stato

per il tesoro, a firmare in sua vece, il contratto relativo alla
concessione, al comune di Volterra, della costruzione e dell'eser-
eizio di una ferrovia secondaria, a binario normale, e a trazione
a vapore, dalla stazione di Saline, della linea Cecina-Volterra
Saline, alla eittà di Volterra, col sussidio chilometrico annuo di

L. 4000 per i primi 60 anni, e di L. 5000 per i rimanenti 10
anni.

Roma, addi 22 giugno 1907.

Il Ministro del Tesoro
Carcano.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.

Il Ministro del T¢soro
CARCANO.
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Sub-allegato A.

TABIFFE SPECIALI

pei trasporti di persone, di bestiame e di cose per conto della Casa Reale e di quelle dei Principi Reali, non-
chè per conto dello Stato, dei militari per conto proprio, degli impiegati civili dello Stato e di determinati

trasporti e categorie di persone del pubblico.

AVVERTENZA.

I prezzi comprendono le imposte erariali (13 per cento per i trasporti a grande velocità e 2 per cento per quelli a piccola ve-
locità accelerata od ordinaria): le somme ad esse relative dovranno versarsi integralmente al tesoro dello Stato.

CONCESSIONE SPECIALE A

Trasporti per conto della Casa di Sua Maesth e delle Case del Reali Principi

I. - Viaggi delle Loro Maesta e dei Reali Principi. assi, compreso il bagagliaio; eceedendo, il prezzo per ogna asse in

- più è di L 0 339 per chilometro.
Il prezzo minimo di ogni treno 6 di L. 67.80 per ciascuna rete.

1. Treni speciali. - Poi viaggi in trono rpeciale, delle Loro 2. Treni ordinari (carrozze-salone, saloncini e comparti-
Maestä e dei Reali Principi, e persone del loro seguito, il prezzo menti risereati). - Piacendo alle Loro Maasta ci .ri Reali Prin-
6 di L. 3.39 per treno e chilometro, sempre quando la composi- cipi di viaggiare nei treni ordinari, i prezzi da computarsi sono i
zione del treno, quali che siano i veicoli adoperati, non ecceda IS seguenti:

Compartimenti riservatt
Carrozze-salone o saloneini (con o senza posti a letto)

di 16 classe di 2a classe per il perso-
Prozzi Tasse minime Tasse minim• nale di servizio

TRENI er
per

P per
carrozza fino per ogni fino per ogni

viaggia• e chilometro ogni corsa per so n a per a on a
a 6 persone in piu a 8 persone in più

tore

e km. Salone Saloncino Salone Saloncino per chilometro

Diretti . . . . 0 .0791 0 .791 0 .5085 56 .50 33.90 0 .3729 0 .06215 0 .3484 0 .04353

Omnibus e misti. 0 .0678 0 .678 0 .452 50 .85 28 .25 0 .3390 0 .0565 0 .3161 0 .03955

I prezzi suddetti valgono anche per le persone addette alla Casa Reale, viaggianti o no al seguito dello Loro Maestà e dei &alt Prinoi¡i

IL - Trasporti per servizio della Casa di ßua Maesta

e delle Case dei RR. Principi.
3. Treni speciali. - Pei treni speciali richiesti pel trasporto

di cavalli od altro bestiame di veicoli o di merci in genero - ed

occorrendo anche di persone di servizio - il prezzo ò di L. 3.39

per treno o chilometro.

Perð Ee computando, per le persone, pel -bestiame, pei voicoli e

per le cose, i prezzi risultanti dal suocessivo art. 4, aumentati del

10 per cento, l'importo risultasse superiore a L. 3.39 per chilo-
metro, si risouoterà questo importo maggiore.
Il prezzo minimo di ogni treno è di L. 67.80 per ciascuna rete-
4. Treni ordinari. - Pei trasporti che 8• eseguascono per

conto delle Case di Sua Maesta e dei Reali Principi, sia delle

persone addette alle Case medesime, sia dei domestica dei perso-
naggi di Corte che viaggiano per R. servizio, sia dei bagagli o

delle cose, si computano i prezzi seguenti:

VIAGGIATORI.

In carrozze ordinaria In carrozze-saloni e saloneini ed
in compartimenti riservati con

Prezzi per viaggiatore e per chilometro o senza posti a letto

la classe 2a classo 32 classe

Pol porcorso fino , . . . 200 km. 0.07209 0.05065 0.33012 Gli stessi prezzi risultanti per
tale modo di viaggio, dal quadro

Pel successivo percorso da 201 a . . . . . 400 > 0.05912 0.04189 0.02729
del precedante art. 2.

Pel successivo paroorso oltre . . . . . . .
400 » 0.04773 0.03409 0.02240

I ragazzi di età compresi fra i 3 ed i 7 anni pagano la metã dei prezzi suddetti.
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BAGAGLI.

Seimmie, gatti ed uccelli
Bagagli rinohiusi in gabbie Cani Prezzo minimo

soggetti alla tassa dei bagagli
per ogni spedizione di bagagli,

per capo cam, scimmie, gatti ed uccelli
per tonnellata o por chilometro e per chilometro

0 .226 0 .452 0 .0113 0 .70

GRANDE VELooxTA

MESSAGGERIE E MERCI (*).

Oggetti d'arte e di collezioni, merletti e pizzi.

Prezzo per tonnellata e chilometro Tassa minima per ogni spedizione

0 .226 0 .70

(*) Escluso il numerario.

CAVALLI IN VAGONI-SCUDERIA.

Due cavalh Tre o più cavalli

Un cavallo
Diritto naso

caricati nello stesso vagone
per ogni speòizione o vagone

Prezzi per capo e per chilometro

0 .1695 0 .1243 0 .1017

Se il trasporto & richiesto coi treni accelerati, si computano i prezzi della tariffa generale in
vigora sulle grandi Reti (con l'imposta del 2 anzichè 3 per cento), aumentati del 10 per
cento, e cioè i prezzi seguenti:

0.34801 0.27346 0.22374 1.13

Si in casi eccezionali e permettendolo le condizioni del servizio, il trasporto fosse eseguito coi
treni diretti, si computano i prezzi della tariffa generale in vigore sulle grandi Reti (con
l'imposta del 2 anzich6 3 per cento), aumentati del 20 per cento, e cioè i prezzi seguenti•

0 .37968 0 .29832 0 .24408 I
I custodi dei cavalli si trasportano alle stesse condizioni ed agli stessi prezzi stabiliti per le spedizioni ordinarie. Il bagaglio di

detti custodi, e le bardature, gli attrezzi ed i foraggi dei cavalli sono trasportati al prezzo di lire 0.226 per tonnellata e per chilc-
metro qualunque sia il relativo peso.

VElCOLI.

Prezzo per veicolo
e per chilometro Diritto

SPECIE fisso
Treno Treno

per veicolo
ordinario diretto

Omnil>us, diligenze, breaks e simili vetture pesanti, con più di due sedili, oltre a quello del (a) (b)
conduttore

. . . . . .
0.3390 0.8136 3.39

a) Se in casi eccezionali e permettendolo le condioni del servizio, il trasporto dei veicoli fosse eseguito coi convogli diretti,
si applicano le basi della tariffa generale por la grando velocità m vigore sulle grandt Reti (con l'imposta del 2 anzichè 3 per
cento), aumentate del 20 per cento, e quindi, si riscuotono i prezzi esposti nell'apposita colonna (b) per i treni diretti.

(b) Gli ordigni ed i meccanismi montati sulle ruote si assimilano ai veicoli con le stesse norme delle tariffe ordinarie.
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Segue: VEICOLI.

Prezzo per veicolo
e per chilometro Diritto

SPECIE fisso

Treito Treno per veicolo

ordinario diretto

Carrozze a 4 ruote, con uno o due sedili oltre per 1 veicolo. . . . . . . . . . . . . . , , .
0.2543 0.6102 3.39

quello del conduttore, furgoni con coupé e per 2 veicoli caricati nello stesso vagone . . . 0.1978 0.4746 3.39
carri funebri.

per 3 id. id.
. . .

0 .1695 0 .4008 3.39

per I veicolo. . . . . . . . . . . . . . . . . 0.2260 0.5424 3.39
Carrozze a 2 ruote, con uno o due sedili

. . . per 2 veicoli caricati nello stessa vagone . . . 0.1695 0.4068 3.39

per 3 id. id.
. . . 0.1413 0.3390 3.39

per I veicolo. . . . 0.2260 0.5424 2.26
For ni da meraci, senza co på, careri a 4Lruote per 2 veicoli caricati nello stesso vagone . . . 0.1695 0.4068 2.26

par 3 id. id. . . .
0 .1413 0 .3390 2.26

per I veicolo. . . . . . . . . . . . . . . . . 0.1978 0.4746 2.26
Biroceini, sodioli, vagonetti da sterro e carri a2 ruote per uso stradale e rurale. per 2 veicoli caricati nello stesso vagone . . . 0.1413 0.3390 2.26

per 3 id id. . . . 0.1130 0.2712 2.26

PIcCOLA VELocxTA AcomLERATA

BESTIAME IN VAGONI ORDINARI (1).

Classi

edizioni di

Specio capi capi 3a 4a 5a

1 2 3 4 5 6.. l 2 3 4 5 6,
e piu e piu

Prezzi per capo e per chilometro

Bestiame cavallino .
0 .l530 0 .0765 0 .0510 0 .0383 0 .0357 0 .0332 0 .1530 0 .0765 0.05l0 0 .0383 0 .0306 0 .0255 - - -

Bestiame bovi n o,
sumo, ovino..... 0.13260.06630.04420.03320.03060.02810.13260.06630.04420.03320.026 .0230 0.01122 0.00612 0.00306

Avvertense.
a) Le spedizioni miste di bestiame di la e 2a classe si tas-

sano in base ai prezzi della classe rispettiva, corrispondenti alla
quantità totale dei capi che compongono le singole spedizioni.

(6) 11 prezzo minimo per ogni spedizione, anche mista, di
bestiame di 3a, 4= e 5* classe, 6 stabilito in L. 0.1326 per chilo-
metro; questo prezzo non à applicabile alle spedizioni miste con

bestiame delle due prime classi.
c) Se il trasporto dei cavalli ð richiesto coi treni accelerati

si computano i prezzi suindicati pel bestiame cavallino, aumentati
del 25 per cento.

(d) I daini, i cervi ed altri animali di eguale statura e di
eguale diflicoltà nel trasporto si assimilano al bestiame bovino di
16 classe e si tassano coi prezzi relativi.

Tasse minime per vagone. - Se pel trasporto del bestiame à
richiesto l'uso esclusivo di un vagone, si computano i seguenti
prezzi minimi, a meno che la tassa per capo dia un importo su-

periore.

Per la classificazione del bestiame vale la tariffa in vigoro sulle
tre grandi Reti.
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Spedizione

di un capo
di di due o più capi caricati nello stesso vagone

bestiame

Tasse minimo per vagone e per chilometro

Prezzi netti da imposta, stabiliti dalla tariffa speciale n. 52 in vigore sulle tre grandi Reti, con l'imposta del

0.2550 2 antichè del 3 per cento, se trattasi di bestiame cavallino, o dalla tariffa speciale n. 53 in vigore sulle
predette Reti, se trattasi di bestiame bovino, suino ed ovino, parimento con l'imposta del e ansiche del 3

per cento,

Per ogni spedizione o vagone à dovuto inoltre il diritto fisso di L. 1,02.

CAMMELLI, ELEFANTI E BESTIE FEROCI (1).

Prezzo per vagone e per chilometro

un capo duo o più capi

0 .2550 Prezzi netti da imposta, stabiliti dalla tariffa speciale n. 53 in vigore sulle tre grandi Reti, con l' impostar del
2 anziehe del 3 per cento.

1 cammelli, gli elefanti e le bestie feroci sono trasportati esclu- agli stessi prezzi stabiliti per le spedizioni ordinarie. - 11 baga-

nivamente coi treni merci, o con quelli misti sulle linee non per- glio dei custodi del bestrame e le bardature, gli attrezzi e i fo-
corso da treni merci. raggi dei cavalli, sono trasportati al prezzo di L. 0.223 per ton-

(1) I custodi del bestiame si trasportano alle stesse condir.ioni e nellata e per chilometro, qualunque sia il relativo peso.

PICCOLA VJEGLOCITA

MERCI.

timi---ir

Merci Tassa

Prezzi
minima

per
la ya 3a 4a 56 6a ya 8a spedizione

Per tonnellata e per chilometro . . .
0.0816 0.0714 0.0612 0.0510 0.0408 0.0357 0.0306 0.0255

0.50

Diritto Asso per tonnellata . . . . .
2.04 ß.04 2.04 2.04 2.04 1.224 1.224 1.224

Avvertenza. sporti ordinari, annessa alla tariffa in vigore sulle tre grandi
Per la classificazione delle merci vale la nomenclatura dei tra- Reti.

VEICOLI.

Specie

Omnibus, diligenze, breacks e simili vetture pesanti, con piti di due sedilt oltre a quello delconduttore . . . 0.2040 2.04

Carrozze a 4 ruote, con uno o due sedili, oltro a
Per 1 veicolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0.1785 2.04

quello del conduttore, furgoni con coupé, carri » 2 veicoli earicati nello stesso vagone . . . . . . . 0.1275 2.04
fbnebri.

> 3 id. id.
. . . . . . . 0.1020 2,04
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Segue: VEICOLI.

Specie gg .g i

Per I veicolo .
0.1530 2.04

Carrozze a 2 ruote con uno o due sedili . . . . .
» 2 veicoli caricati nello stesso vagone . . . . , , , 0.1020 2.04

> 3 id. id. 0 .0765 2.04

Per 1 veicolo .
0.1530 1.53

Fargoni da meroi senza coupð, carri a 4 ruote per .

nao stradale e rurale, scale Porta. > 2 veicoli caricats nello stesso vagone . . .. . . ,
0.1020 1.53

> 3 id. id. . . . . . . .
0.0765 1.53

Per l veicolo . . . . . . .
0.1275 1.53

Bir a , vat a a eda saterro e carri a 2 > 2 veicoli caricati nello stesso vagone . . . . . . . 0.0765 1.53

> 3 id. Id. . . . . . . . 0.0612 1.53

Avvertensa
Gli ordigni e meccanismi montati sulle ruote si assimilano ai veicoh con le stesse norme dehe tarife ordmarie.

CONCESSIONE SPECIALE B

Trasporti per oonto dello Stato.
1. Oggetto. - La concessione à istituita poi trasporti appresso enumerati, che si efettuano per conto ed a spese delle Ammini-

strazioni dello Stato.
VIAGGIATORI.

2. Categorie o prezzi.

Prezzi (36 classe)
Categorie per viaggiatore

e per chilometro

a) Agenti in servizio di pubblica sieurezza (1), cioð:
Guardie di oittà (ed allievi) . . . , , , , .

Guardie caroerarie (ed allievi)
Sorveglianti degli stabilimenti caroerari . . . . . . . . . . . .

Agenti (militari, carabinieri, eco.), di soorta a detenuti, anche se viaggianti in vetture cellulari; ed altri
L. 0.014125simili agenta in servizio di pubblica sicurezza (1) . . . . . . .

6) Agenti della forza armata, di scorta al numerario spedito per costo dello Stato

o) Detenuti, e detenuti dementi . . . . . , , . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , ,

d) Indigenti viaggianti a spese dello Stato (2) . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . .

e)GuardiediAnanza(1) ....... ............... ...... L.0.02825

(1) Le guardie di città e carcerarie (ed allievi), i sorveglianti caroerari e le guardie di Ananza possono fruire del ribasso anche
net assi di trasloco a spese dello Stato.
(2) I ragazzi di età suporipre ai 3 anni pagano lo stesso prezzo degli adulti.

BAGAGLI.
3. Prezzi e oondizioni.

a) Bagaglio delle guardie di città (ed allievi), guardie carcerarie (ed allievi), sorveglianti degli stabilimenti carcerari e guardie
di Snanza - nei casi de trasloco.

b) Corpi di reato spediti come bagaglio.

Prezzo per tonnellata e per chilometro Tassa minima per ogni spedizione

L. 2 .226 L 0 .70

a) 11trasporto a prezzo ridotto del bagaglio delle guardo 6; I s,rpi A. resto to ne yh a noe o pelo anos
ed agenti suddetu e amutesso net soli casi ai trasloco e uno al «en •lirepawn- in pobl 0 N·..g-amrui prw -zone,evan
limne di 40 chdogrammt per gh agenta cehbi, e di 100 per ga oleno coeut iti .a os tecluso dall'art. 43 dello tar ff an vicoseaminogliati e,per i vedovi con prole. Ogni eocedenza sarà tassata sulle tre grandi Reti. Eccedendo il detto peso, debbono spedirsi
a tarsifa ordinaria . come merci a grande velocità.
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GRANDE VELOGITA
4 Nomenclatura e prezza.

Nomenclatura Prezzi

Corpi di reato . . . , , ,

R cipienti vuoti usati (botti, barili, casse, sacchi) . . .

Registri e stauli,ati in genere . . .
- . . . . .

S'a=vpati e libri deNe bibliotev he ynycrnative

ßtampati di p-ogetti voluminosi, modelli e caulptoui di maiorish scambiati fra
la biblioteca del Ministero <1e: lavora pubbhei e gli utfici del Genio civde .

Carta bianea, rigata ed intestata; carta e cartoni da imballaggio . . . . .

Busta ed oggetti di cancelleria . . - · · · · •

Documenti contabili sp aditi da uno ad altro ufficio governativo . . . . . .

Gommellina ..,.,...........

Cordicella .................

Materiali o peui di macch;ne spediti per conto del Ministero delle finanze e

destinati at servizi delle tasse di fabbricazione e delle torp diniere adibite
alla Ivigilanza finanziaria, nonchè ai servist di privativa dei sali e ta-
bacchi

. . . .

Strumenti, oggetti topografici ed altro materiale catastale da campagna (1) .

Piombi e larame per uso de lle dogane o dei servizi di privativa dei sali o ta-
bacehi

. .

Carta hollata, marche da bollo, francobol'i, cartoline postali .

Sali e tabaccht, tanto gregg· ehe lavorati

L. 0.226
per tonnellata e per ehdometro

Tassa minimaLpe o'ni spedizione

IVB. - Sono a2amessi al trasporto a prezzo ridotto anche altri oggetti, si-
wic , gree/li so, ra indteoti, di spertanza delle pubbliche Anemmistra-
stent.

pei primi 140 km. L. 0.2825
per ogni

Nun,,,ue,o .hq talunque specio /2) . . . . -. . . . . . - · · · · · · · · · · migliaio
indivisibile per ogni 10 km.
di lire indivisibili in più > 0.0113

Valgono le apposite tariŒe, condizioni e norme

]R./ . -a o -tr.to ¡ ar le lirco telegrafiebe , . . , , . . . . . . . . .

corno da Convenzione fra PAmministrazione
f<-legraflea e le Società ferroviario esercenta le
tro grandi reti,

i
e , s, a qw.1,ia.s: istruruento od oggotto di procisione, qutlli geel mi<a in genero, i. toodoliti. i taalleometri, i elops o simili.
' 19 a, ut so * 4uindt anche se trattasi tu moneto di ruLilr*, le ydviam di numerarm si tornano soFarto sul valoto e non

PICCOLA VELOCITA' At CELERATA.

Bestiame spedito como corpo di leato

Peso fisso tassabile por ogui capo

ela s 2a classe 3a classe 46 clatso 5a okse

kg. kg. kg. kg. kg.

400 100 200 lû0 20

Prezzo

por tonnellata

e per chilometro

Lire

0.204

be 99po a e a : se e. La a e le tariña generale del bestiamo a piccola velocitå accelerata od alle tariffe speciali nn. 52
e 53 in ,go; che ce g .. .,':, e :: I mapose del 2 anxiobb del 3 por cento, si ottiene un presso informare, deve et.Jero risoosso
quest'un m>.
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PICCOLA VELOCITA'
6. Nomenclatura o prezzi.

Prezzi

Diritto fisso
Nomenelatura per tonnellata per tonnellata

e .

e per
ogni operazione

chilometro di
carico o scarico

Tabacchi lavorati, comprese le spuntature di sigers, eco., gli avanzi di lavorazione ed
il tabacco semi-lavorato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Polvere antisettica; estratto di tabacco: polvere di assenzio spedita dalla R. Manifat-
tura dei tabacchi di Roma ai depositi per la sofistreazione del sale ; farine . . .

Tabacchi in foglie, costole e ritagli delle foglie

Carta bollata, marche da bollo, francobolli e cartoline postali .
Sale comune, maoinato, raffinato e sofisticato (1) , . .

Sacchi vuoti o tele usate da imballaggio .

Reoipienti vuoti usati (botti, barili, casse) . . . . . . . . . . . . , . .

|
0.0816

0.6714

0 .0612 0 .51

0 .051
'

0.0612

0.051

Prezzi stabiliti dalle tariEe ordinarie del-
Solfuro di carbonio, scambiato fra le Direzioni o Delegazioni governative di cure an- '

le grandi Reti con l'imposta. del 2 anziche
tifilloseriche, o spedito alle medesime dallo ditto fotnitrici (2) . . . . . . . . · del 3 per cento, per i preparati antieritto-

gamici e. peronosfughi.

Valgono le apposite tariffe, condizioni e

Matoriale dello Stato per le linee telegrafiche . . . . . . . . . . . I norme, come da convenzione fra l'Ammint-
I strazione telegranca e le Socinth ferroviarie
esercenti le tre grandi Rett.

l
(1) Sotto la denominazione di « sofisticato a s'intendono compreso tutte le qualità di sale non commestibile (sale pastorizio

salaccio, eca., eco ).
(2) Per questi trasporti sono da osservarsi lo norme o condiziom stabilite all'allegato n. 9 delle tariffe in vigore sulle tre grandi

Reti per le merci della 96 categoria.

Trasporto per conto delle Amministrazioni della guerra
e della marina nonchè per conto .proprio dei mi-
litari

Avvertenza generale.
Ai trasporti di quadrupedi, merci, mAteriali, ecc., e veicoli delle

Amministrazioni della guerra o della marina sono senz'altro ap-

plicabilt le tariffe pel pubblico quando siano espressamente do-

mandate sui documenti ferroviari di trasporto nelle formo pre-
scritte dallo tariffe stesse.

VIAGGIATORI.
1. Tariga militare.

Per viaggiatore e chilometro:

la classe, basi di tartira L. 0.02825;
2= elasse, id. L. 0.02031;
36 classe ed anche in carri chiust con panche, id. L. 0.014125.

Preno chilometrico por ogni compartimento pel trasparto di fe-
riti, malati o demereti e del personale d'accompagnamento (1):

la olasse, basi di tariffa L. 0.226;
2a classo, id. L. 0.16272;
3* classe, id. 0.113

(1) Per l'uso dei compartimenti interi richiesti per altri tra-,

sporti à dovuto in aggiunta ai prezat a tariffa militare o niŒeren-

saale.pei pqati ohe vengono soonpati, l'importo di tanti altri bi-
glietti,a tariffa intera guanti sono i rimanenti.posti del compart
timento, salvo che sia ÿIû conveniente pei viaggiatori il paga-
mento in base al prezza ed alle condizioni delle tariff'e del pub-
blieo.

Prezzo miniglo chilometrico par ogni carrozza adattata pel tra-
sporto di feriti o di malati, L 0.5985.

Id. id. per ogni carro coperto pel trasporto di feritt o di ma-
lati, L. 0.339.

Hanno diritta di essere trasportati ai prezzi della presente tarifik :
gli ufBoiali in serrtzio offettivo permanente o quellt in posi-

zione ausiliaria, quando prestano servizio temporaneo; gh ufficiali
collocati in disponibihtà, in aspettativa, in posizione ausiliaria, in
riposo, in riforma o che cessano altrimenti dal servizio, per rag-
giungere il domicilio eletto e gli ufficiali richiamati in sarvizio;
gli uficiali in disponibthtà, in aspettativa o in posizione ausiha-
ria, che pur rimanendo in una di dette posizioni, debbono muo-

vere per servizio o recarsi per cura negli stabilimenti sanitari
militart; gli ufficiah di complemento, dimilizia territoriale, di riser-
va e di riserva navale, quando prestano servizio temporaneo o quan-
do debbono muovere per ordine dell'autorita militare pur non ewendo
richiamati in servizio ed anche per raggiungere il domicilio eletto
in seguito a cessazione del servizio attivo; gli impiegati delle Am-
ministrazioni dtpendenti dai Ministeri della guerra o della ma-
rinapoi soli viaggi compensati con indonnith ; gli allievi degli istituti
militari superiorl (accademiamilitare e navale, scuolamilitaro di Afo-
dena, scuola difapplicazione di sanitàmilitare); gli allievi arruolati
dei collegi militari e gli allievi della scuola macchinisti della
R. marina; imozzi ordinari e specialisti della Regia marina; gli
- aspiranti dichiarati ammissibili allo Accademio militare e navale,
alla scuola militare di Modena, alla scuola macchinisti mozzi
ordinari e specialisti della R. marina, all'arruolamento volontario.
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nel Corpo R. Equipaggi, ai corsi di'allievi uŒeiali e di allievi

sergenti al volontariato quali allievi carabimeri, musicanti e mani-
scalahi,militari in congedo autorizzati ariassumere servizio come ca-
rabinieri, musicanti emaniscalchi;i militari di truppa viaggianti iso-
latamente o itt gruppi inferiori a 10 individui; i corpi, riparti di corpo
e drappelk di 10 o più individui; i militari infermi o dementi,
anche se riformati; le reclute, congedandi e richiamati alle armi

tinto isolati quanto in gruppo di qualsiasi numero; gli inseritt.
di leva di terra e di mare, tanto isolati quanto in gruppi di quali
alast numero; i vivandieri civili effettivi dei corpi m viaggio per
serviJo: gli operai e lavoranti borghesi addetti alle ofBeine ed

agli stabilimenti militari e marittimi per i viaggi compensati con

indennith o per raggiungere il domicilio eletto in seguito a oes-

sazione dal servizio; i capi operai dei corpi ed i personali di ser-
vizio delle Åmministrazioni dipendenti dai Ministeri della guerra
e della marina per i viaggi compensaticonindennità; gli ufEoiali
e militi della Croce rossa; le guardie carcerarie, di finanza e di

cittå tradotte negli stabilimenti militari di pena o che ne ritor-

nano; le famiglie dei sott'ufficiali nei casi di trasferimento, di
cessazione dal servizio o di morte dei rispettivi capi (in questi
ultimi due easi per raggiungere il domicilio eletto); le famiglie
dei caporali e soldati nel viaggi per servizio: le famiglie dei vi-
vandieri civili effettivi dei corpi, nei viaggi per servizio; le fa-
miglie degli operai e lavoranti borghesi nei casi di trasferi-
mento, cessazione dal servizio o di morte del rispettivo capo.

II -- Tariff'a diff'erenziale.

Basi di tariffa

la classe 2a claase 3a classe

Per viaggiatore chilometro:

Pel percorso fino a 2ð0 chilometri . . . ,
0.072 0.05 0.033

Pal successivo percorsô da 201 fino a 400 chilometri . . . . .
0.06 0.042 0.027

Pel successivo percorso oltre 400 chtlometri . . 0.048 0.031 0.022

Prezzo minimo por ogni biglietto individuale o collettivo (oltre la tassa di bollo) L. 0.50.

Hanno <britto di essere trasportati ai prezzi della presente ta-
riffa:

gli allievi non arruolati dei collegi militari; gli aspiranti di-
chiarati ammissibili ai collegi militari; gli operai e lavoranti bor-
ghest addetti alle ofBeine ed agli stabilimenti militari e marit-

timi nei viaggi per conto particolare, le famiglie degli ufficiali in
servizio eßbttivo permanente o richiamati dalla posizione ausi-

liaria; le famiglio degli uinciali in servizio effettivo permanente
o riebiamati dalla posizione ausiliaria per raggiungere il domi-
cillo eletto in seguito a cessazione del servizio, temporanea o de-
finitiva del rispettivo capo; le famiglie degli ufBeiali in disponi-
bilità, in aspettativa o in posizione ausiliaria,'per recarsi alla de-
stinazione del rispettivo capo-famiglia quando sia richiamato in
SerVlzio; la moghe ed 111gh dei caporali e soldati musicanti,ma-
niscaleht, invalidi, veterani e vivandieri e dei sotto capi ecomuni
del corpo R. equipaggi (nei viaggi per conto particolare); la mo-
glie e i figh minorenni degli operai e lavoranti borghesi nei

viaggi per conto particolare; i soci delle Società di tiro a segno
slezionale.

BAGAGLI, CANI DA GUERRA E VELOCIPEDI. .

Per tonnellata di bagaglio, divisibile di 10 in 10 chilogrammi,
por chilometro (1), base di tarifa, L. 0,226.
Per ogni cane da guerra e per chilometro, id., L. 0 0113.
Per cgni bicicletta ad un posto o biciclo, sciolti od anche sem-

plicemente imballati (esclusi quelli indassati od ingabbiati) e per
chilometro, id., L. 0.00678.

(l) Questo prezzo à applicabile anche al trasporto dei materassi

di bordo (purché imballati in modo che non riescano voluminosi)
degli ufficiali di marina; dei colombi viaggiatori (con l'aumento
del 25 o del 50 per cento per l'intera percorrenza della spedizione
nel caso di trasporto, anche parziale, rispettivamente con i treni

.aecelerati o diretti) e degli strumenti che, per l'eseguimento dei

ilavori, debbano trasportare seco i loro personali incaricati.

Tassa minima:

per ogni spediziono di bagaglio, id , L. 0.50.
per ogni spedizione di cani, id., L. 0 50.
per ogni bicicletta o biciclo, id., L 0.50.

MERCI, MATERIALI, QUADRUPEDI, VEICOLI, ECC.

Grande velocità

I. - Merci, materiali, cettovaglie e masserizie.

Per tonnellata, divisibile di 10 in 10 chilogrammi e por chilo-

metro, base di tariffa, L. 0.226.
Tassa minima per spedizione, id , L 0 50.
Tassa minima per vagone da 8 o 10 tonnellate e per chilome-

tro, id., L. 0.904.

Avvertenze.

1. Quando sia richiesto o si renda necessario pel trasporto un
vagone di portata superiore alle dieci tonnellate, la tassa minima
per eagone sara aumentata di un ottavo per ogni tonnellata
in più delle dieci.

2, Qualora, a richiesta dell'Ammmistrazione mditare e con-

sentendolo le esigenze del servizio ferroviario, il trasporto delle
vettovaglio e dei materiali (escluse le merci pericolose e nocive)
abbia luogo, anche parzialmente, con treni diretti od accelerati, i
prezzi di cui sopra saranno rispettivamente aumentati del 50 o del
25 per cento per l'intera percorrenza della spedizione.

3. Le merci voluminose sono tassate con l'aumento del 50 per
cento sui prezzi stabiliti dalla presente tariffa.
Si considerano voluminose le merci e gli oggetti :

a) non suscettibili di compressione, se il loro peso à mi-
nore di 150 chilogrammi per metro cubo;

b) suscettibili di compressione, se il loro peso & minore
di 200 chilogrammi per metro cubo.
Sono sempre sottoposte all'aumento del 50 per cento le spedi-

zioni di merci contrassegnate con la lettera VoW nella no-

menclatura e classificazioni della piccola velocita annessa alle
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Tari§'e e condizioni in vigore pei trasporti sulle tre grandi reti.
Perð quando il mittente abbia indicato sul documento di spedi-
zione il volume della morce con i dati di misurazione da cui fu
desunto, il prezzo si applica in base al peso virtaale di 150 o
200 chilogrammi per metro cubo, qualora questo modo di tassa-
zione riesca più conveniente per l'Amministrazione militare, op-
pure sul peso reale se questo à maggiore per ogni metro cubo•
dei rispettivi pesi sopra accennati.
Il prezzo da applicarsi, a forma di quanto precede, alle merci

costituenti una sola spedizione, caricate in uno stesso vagone,
non puð essere superiore a quello minimo per vagone stabilito
dalla presente tariffa, salva sempre l'applicazione dalla tassa in
base al peso, ove questa risulti maggiore di quella minima per
vagone.
Quei recipienti vuoti (nuovi od usati) che non sono considerati

come materiali voluminosi per il pubblico, non lo sono del pari
se spediti dalle Amministrazioni militari.

II. - Pane spedito direttamente dai panißci militari.
Per tonnellata, divisibile di 10 in 10 ohilogrammi, e per chilo-

metro, base di tariffa L. 0.113.
Tassa minima per spedizione, id. L. 0.50.

Avvertenza.

· Pel trasporto del pane con i treni diretti od accelerati valgono
le disposizioni dell'avvertenza (l) del punto I che precede.

III. - Cavalli e muli (1).
Cavalli in vagone acuderia, per capo e ohilometro :
Spodizioni di l capo, base di tariffa L. 0.1695.
Spedizioni di 2 eapi, id. L. 0.1356.
Spedizioni di 3 o 4 capi, id. L. 0.113.

Cavalli e muli in vagone bestiame, per oapo e chilometro:
Spedizioni di I capo, base di tariffa L. 0.113.
Spedizioni di 2 capi, Id. L. 0.0791.
Spedizioni di 3 o 4 capi, id. L. 0.0678.
Spedizioni di 5, 6 o 7 capi, id. L. 0.0565.

.

A vagono completo, qualunque sia il numero del capi carica-
tivi; prezzo per vagone della portata di 12 tonnellate, id. L. 0.4447•

Avvertenze.

1. Quando l'Amministrazione ferroviaria preferisca di mettere
a disposizione di quella militare vagoni della portata di otto o

dieci tonnellate, il prezzo per vagone completo e per chilometro
6 di L. 0.3955. In tal caso il numero dei capi da caricarvisi non
potrà mai essere superiore ad otto.

2. Poi trasporti di non oltre sette capi l'Amministrazione mi-
litare 6 tenuta a domandare il vagone occorrente nel solo caso in

cui intenda averlo a sua esclusiYa disposizione, pagando la tassa
& Vag0BO 00mplot0. Per i trasporti di più di sette capi l'Ammini-
strazione stessa devo sempre richiedere 11 numero dei vagoni oo-
correnti e pagare la tassa a vagone completo per oiasoon vagone
impiegato, eccezione fatta di quello in cui fosse caricata la rima-
nonza (ohe non può eccedere i setto capi), alla quale sarà appli-
oata la tariffa per capo.

3. Non sono ammesso spedizioni con treni diretti; quelle di
cavalli in vagoni-scuderia possono eseguirsi con tali treni soltanto
in base alle taritte e condizioni stabilite per il pubblico.

4. Quando, sa domanda del mittente, e consentendolo le esi-

genze del servizio ferroviario, i trasporti dei quadrupedi siano

eseguiti, anche parzialmente, con treni accelerati, saranno do-

vuti, per l'intero percorso della spedizione, i seguenti aumenti sui
relativi prezzi sopra indicati :

(1) Gli asini, che eventualmente fossero spediti dalle Ammini-
strazioni militari, sono tassati come muli.

a) cavalli e muli in vagone-bestiame: 25 por cento;
b) cavalli in vagone-senderia: 50 per cento se trattasi di

un solo cavallo; 25 per canto se trattasi di più cavalli.

IV. -- Cani da guerra.

Per ogni cane e per chilometro, base di tariffa L. 0.0113.
Tassa minima per spedizione, id. L. 0.50.

V. - Veicoli.

Veicoli ed affusti, sia vuoti che col caricamento di dotazione

regolamentare, escluso qualsiasi altro materiale o merce, per cía-
souno e per chilometrp (1) :

a 2 ruote L. 0.1695
a 4 ruote L. 0.2825.

Tassalminima per vagone da 8 o 10 tonnellate e per chilo-
metro L. 0,2825.

Automobili a 4 ruote per oiascuno e per chilometro L. 0.3164.
Locomotive stradali e locomobili richiedenti l'impiego di un

solo vagone da 8 o 10 tonnellate, per looomotiva stradale, loco-
mobile e per chilometro L, 0.678.

Diritto fisso per veicolo, affusto, automobile, looomotiva e lo-

comobile e per ogm operazione di carico o scarico fatta dagli
agenti ferroviari L. 1.70.

Aveertense.

l. Se la tassa calcolata sul peso dei veicoli trasportati nello
stesso vagone (escluso il carico eventuale, che è sempre da tas-

saisi a parte) dia un prodotto superiore a quello in base alla ta-
riffa dei veicoli (minima od a numero) sarà dovuta la tassa sul

peso, e per conseguenza, ove ao sia il caso, quella minima per
vagone stabilita pei materiali e coll'aumento degli ottavi pei va-
goni di portata superiore allegdieci tonnellate.

2. Quando sia richiesto o si renda necessario pel trasporto
un vagone di portata superiore alle dieci tonnellate la tassa mi-

nima per vagone, sarà aumentata di un ottavo per ogni tonnel-
la¢a in più delle dieci.

3. Per i veicoli con carico eventuale di materiali (compresi
gli esplosivi della categoria 11* dell'allegato 9 alle tariffe in vi-

gore sulle tre grandi reti) 6 dovuta, oltre la tassa stabilita pel
veicolo, quella a tariffa militare in base al peso costante di 600

chilogrammi per i veicoli a 2 ruote e di 1200 chilogrammi per
quelli a 4 ruote. Pero se il carico è costituito da esplosivi dolla
categoria ll* in quantità eccedente i limiti preindicati, la tassa

pel carico eventuale sarà fatta sul peso reale.
Quando il carico eventuale à costituito da esplosivi delle cate-

gorie 12*, 13a, e l4a del suddetto allegato (nei quali casi i tra-
sporti non possono aver luogo a grande velocità se non con tre-
ni esclusivamente militari) 6 dovuto lo speciale prezzo minimo
stabilito al punto II. - Piccola velocita - per gli esplosivi di tali
categorie caricati in carri da polvere o altri

,
eccetto che

la tassa separatamente computata pel veicolo e per gli esplosivi
caricativi dia un prodotto superiore.

4. Le carrette grandi a mano a due ruote, gli affusti da mon-
tagna con o senza timonelle e gli affusti per cannoni a carica-
mento rapido da millimetri 42 e 57, siano o no muniti di can-
none, pur essendo considerati e tassati come veicoli, sono esenti
dall'applicazione della tassa minima per vagone.

5. I carretti piccoli a mano a due ruote per uso stradale, di
batteria o di magazzino, nonché le carriuole a mano da sterro,
sono considerati come materiali tassati a peso, anche se spediti
colle ruote.

6. I veicoli sono considerati come materiali e tassati a peso,

(1) Pel trasporto a grande velocità dei veiooli contenenti esplo-
sivi sono da tenersi presenti le prescrizioni e le limitazroni dicui
nell'allegato n. 9 alle tariffe e condizioni in vigore pei trasporti
sulle tre grandi Reti.
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quando ne siano staccate le t·uote ed i timoni noncha i cofani e

le sponde di cui taluni dei veicoli stessi sono provvisti nella loro
conformazione normale.

7. I veicoli a quattro ruote divisibili in avantreno e retro-

treno e consegnati disgiunti sono considerati come veicoli a quat-
tro ruote tutta volta che sullo stesso carro ne siano caricate non

meno di due parti.
8. Le vetture di proprietå degli ufficiali generali ed ammira-

gli sono da tassarsi a tariffa militare; cosi pure i veicoli di pro-

prieta dell'Associazione della Croce Rossa spediti per conto ed a

spese delle Amministrazioni militari ed infine i carri dei vivan-
dieri (in numero di uno se a quattro ruote e di due se a due

ruote) quando la speaizione sia fatta al seguito del corpo cui i
vivandieri appartengono,. Le derrate ed I generi caricati sui detti
carri sono tassati a tariffa ordinaria in base al loro peso ef-
fettivo.

Piccola velocità.

I. - Merci, materiali, cettovaglie e masserisie.

Zone di percorrenza in chilometri

sino da 101 da 201 da 301 da 401
oltre 500

a 100 a 200 a 300 a 400 a 500

Per tonnellata e chilometro (1) . . . . . L. 0.0612 · 0.0612 0.0561 0.051 0.0459 0.0408

Per la percorrenza intera di ciascuna zona comprese le prece-
denti
........................

» 0.12 12.24 17.85 22.95 27.54 -

Tassa minima: Diritto fisso per tonnellata e per ciascuna operazione di carico
per sped17iOno L. 0.45; e scarico fatta dagli agenti ferroviari L. 0.51.
per vagone da 8 o 10 tonnellate e per chilometro L. 0.306.

Materiali di lunghezza eccedente i metri 7, caricati in un solo Avvertenze.

vagone:

se in vagone di portata fino a 16 tonnellate L. 0.306 per chi-

lometro, con l'aumento di un ottavo per ogni tonnellata di por-
tata in più delle dieci;

se in vagone di portata superiore alle 16 tonnellato: prezzo
di due vagani congiunti (voggasi successivo punto V).

(1) Per la tassazione delle merci da considerarsi come volumi-
nose vedasi avvertenza terza al punto I - Grando velocità - (meroi,
materiali, ecc.).

1. Quando sia richiesto o si renda necessario pel trasporto un

vagone di portata superiore alle 10 tonnellate, la tassa neinenta

per vagoni sarå aumentata di un ottavo per ogne tonnellata in

più delle dieci.
2. Per le spedizioni di grano, avena, fieno e paglia, acquistati

dall°amministrazione militare su vagone nella stazione di par-

tenza, il dirito fisso di carico è ridotto a lire 0.16339, sempre
quando l'operazione relativa sia eseguita a cura del venditore.

II. - Esplosivi.

a) ascritti alla categoria lla dell'allegato 9 alle tariff'e e condizioni en vagore pee trasporti sulle tre grandi Reti; si tas-
sano in base alla tariffa delle merci (punto I) ;

b) aseritti alle oategorie 126, 13a e 14* dell'allegato 9 sopracitato:

Esplosivi delle categorie

Spedizioni 12a 136 e 14a

Basi di tariffa

(1) (1)
Fmo a 100 chilogrammi prezzi per spedizione e chilometro. . . . . . . . . . . . . . . . L. 0.051 0.0612

Da oltre 100 fino a 500 chilogrammi per spedizione e chilometro. . . . . . . . . . . . . > 0.102 0.1224

» 500 » 700 a > > - . . . . . . . . . . . . » 0 .1224 0 .153

> '700 > 1000 » » » . . . . . . . . . . . .
» 0.1632 0.204

» 1000 » 2000 > > > - . . . . . . . . . . .. > 0.2448 0.306

> 2000 > 3030 > > > · · · · · · · · · · · · · > 0.357 0.459

Oltre 3000 chilogrammi per tonnellata e chilometro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0.1224 0.153

(1) Questi prezzi sono applicabili anche al percorso fra gli scali por trasporti sulle tre grandi reti, con l'imposta del 2 anzichè del
marittimi e le stazioni contigue, in sostituzione dei prezzi chilo- 3 per cento, restando fermi i diritti È68i o ÎO 18880 $000880710 814-
metrici di cui nell'allegato 8 alle tariffe e condiziotti in vigoro bilite da detto allegato.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3163

Diritto Esso di stazione, per tonne)lata L. 1.02.
Tassa minima per spedizione L. 0.85.
Esplosivi delle categorie 12*, 13a e 146 predette caricati in carri

da polvere od altri, sempre che non ne oostituiscano 11 carico di

dotazione regolamentare, e veicoli contenenti, come parte di do-
tazione regolamentare, gelatina esplosiva; prezzominimo per ogni
carro o per veicoli e per chilometro (1) L, O 612.
Quando in circostanze eccezionali l'amministrazionemilitare do-

mandasse il trasporto di talune fra le merci pericolose, che, se-
oondo il relativo regolamento, ne sono escluse - come il fulminato
di mercurio allo stato di annegamento in quantità non eccedente

un chilogramma - alle spedizioni saranno applicati i seguenti
prezzi mamma:

L. 0.1530 por spedizione e chilometro ogni qualvolta pel tra-
sporto si dovessg impiegare un vagone a så i

L. 4.08 per treno e per chilometro, col minimo di L. 61.20 per
trono, so il trasporto deve aver luogo con trono apposito.

III. - Cavalli e muli (2).

L
In y ne bestiame; per oapo e per chilometro base di tariffa

Tassa minima per ogni spedizione e per chilometro base di ta-
rifra L. 0.108.

IV. - Veicols.

Veiooli ed affusti tanto a due che a quattro ruote, per ciasenno
e por chilometro:

vuoti o con le parti e gli acceàsort (3), basi di tariffa,
L. 0.0816;

col caricamento di dotazione regolamentare escluso qualsiasi
altro materiale o merco (3) (4), id. L. 0.1224.
Automobili a quattro ruote, per ciasouno e per chilometro, id.
L 0.1428.
Tassa minima per ogni vagone da 8 o 10 tonnellate e per chi-

lometro, id. L. 0.204.
Diritto fisso per ogni veicolo, affusto od automobile e per cia-

souna operazione da carico o scarico fatta dagli agenti ferroviari,
id. L. 0.918.
Looomotive stradali o locomobili richiedenti un solo vagone da

8 o lo tonnellato; per ognuna e per chilomotro, id. L. 306.
Diritto fisso por locomotiva stradale o locomobile e per ciascuna

operazione di carico o scarico fatta dagli agenti ferroviari, id.
L 1.55.

Avvertenza.

Valgano, pei veiooli spediti a piccola velocità, le stesse avver-
tense risultanti dalla presente tariffa poi veiooli spediti a grande
velocità.

V. - Vagoni congiunti.
ÑeroÍ, matoriali, veicoli, ecc., iri vagoni congiunti della portata

di 8 o 10 tonnellate oiascuno; tassa minima per ogni vagone e

per chilometro, basi di tariffa L. 0.306.
Diritto fisso sul peso reale pes tonnellata, e per ognioperazione

di carico o nearico, id. L. 0.51.

(1) In luogo di questo prezzo minimo sono dovute la tassa del
carro o del voicolo e quella anl peso degli esplosivi quando la loro
somma risulti superiore al prezzo minimo.
(2) Gli asÍni, eventualmente spediti dalle amministrazioni mili-

tari, sono t saati come muli
(8) Pel trisporto ei veieo i contenenti esplosisi sono da tenersi

presepti le isposizioni dell'Àllegato 9 alle tiriffe e condizioni in
vigore ei trasporti sulle tre grandi reti.
(4) Se della dotazione regolamentare fa parte gelatinaesplosiva,

in luogo del prezzo del veicolo carico si applica quello minimo di
cui al precedente punto Il per gli esplosivi caricati in carri da

polveye od altri, a meno cho la tassa distintamento computata pel
veioolo carico e per la gelatina dia un prodotto superiore.

Assertense.

1. Quando si rendano necessari pel trasporto vagoni di por-
tata superiore alle 10 tonnellata, la tassa minima per vagone
sarà aumentata di un ottavo per ogni tonnellata in più delle

diect.

2. È dovuta la tassa sul peso quando questa risulti superiore
a quella minima per vagone.

VI. - Kastre di corazzatura, grosse bocche da fuoco,
caldaie di macchine ed altri prossi pesi indivisibili.

a) del peso rispettivo di oltre 10 ano a 20 tonnellate, da

trasportarsi con carri delle Amministrazioni ferroviarie; per ton-
nellata e per chilometro, basi di tariffa L. 0.0612;

b) del peso rispettivo di oltre 20 fino a 30 tonnpllate, da
trasportarsi con carri dell'Amministrazione della guerra o della

marina; per tonnellata e per chilometro, id. L. 0.0612;
c) del peso rispettivo di oltre 30 fino a 40 tonnellate, da

trasportarsi nel modo indicato alla lettera b ; per tonnellata e per
chilometro, id. L 0.0714;

d) del peso rispettivo di oltre 40 tonnellate, da trasportarsi
come alla lettera b; per tonnellata o per chilometro,id.L.0.0918¿

Aeoertenza.

I prezzi suddetti sono da aumentarsi del 50 per cento ogni qual•
Yolta i trasporti siano eseguiti con treni appositi (facoltatisi o
speciali). Eguale aumento è da farsi anche pei trasporti con treni
ordinari, quando l'Amministrazione militare domandi che i termini

di resa siano ridotti della moth. e le esigenze del servizio ferro-

viario lo consentano.

VII. - Carri ferroviari speciali dell'Amministrazione militare
viaggiante a vuoto sulle proprie reeote

Per carro e chilometro:
del peso fino a 12 tonnellate, basi di taritfa, L. 0.204;
del peso da oltro 12 fino a 20 tonnellete, id., L. 0 306;

> > 20 > 30 > id.. L. DAUH;
> > 30 > 50 m id., L, 0.714.

Acrertenze.

Si considera como carro ferroviario speciale anche quella costi-
tuito da due carri (Bogies) riuniti da un treno fisso in ferro.
Nel computare per la tassazione il peso dei carri ferrovini ei

ciali dell'Amministrazinuo militare viaggianti a vuoto stelle pro•
prie ruote si aggiungerà al peso dei carri stessi quello degli
attrezzi di loro dotazione.
I cannoni, le piastre di corazzatura e gli altri oggetti che si

facessero trasportare sui detti carri saranno specificati sul doeu-
mento di trasporto e per essi sarà dovuta la tassa sul peso in
base alla tariffa militare, in aggiunta a quella stabilita pel carro
vuoto.

I detti carri vuoti saranno custoditi gratuitamento dalle A .umi,
nistrazioni ferroviario, senza responsabilità di sorta, in quelle
stazioni che verranno d'accordo stabilite.
Il trasporto alla stazione di deposito e quello successivo al'altra

stazione in cui i carri dovranno essere utilizzati dalle a r:. n.ni-

strazioni della guorra o della marina avrà luogo fu base alla

presento tariffa.
Uuntura di tali carri ð sempre a carico della Amministravioni

ferroviarie.
Le riparazioni sono fatte a cura ed a speso delle Amministra-

zioni della guerra e della marina. Se questo perb lo richiedano,
tali riparazioni devono essere fatte dalle Amministrazioni ferro-
viarie colla possibile sollecitudine (fuorehð ni tratti di lavori pei
quali nea abbiano i masti necessari) con diritto al r;mborn silo

spese.
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So le Amministrazioni della guerra o della marina fanno ese- l'Amministrazione ferroviaria le spese occorrenti per riparare i
guire, con carri ferroviari propri, trasporti di pesi indivisibili guasti eventualmente prodotti alla via da rottura di assi o svia-
maggiori di 40 tonnellate, debbono rimborsare integralmente al- mento di carri e quelle per rimettere in circolazione il treno.

TRENI APPOSITI.

Basi di tariffa

G. V. P. V.

Prezzo minimo per treno chilometro (1). . . . . . . . . . . . . . .
L. 4.52 4.08

Tamsa minima per treno (1) . . . . . . . . . . . . . . . . . » 67.80 61.20

Per ogni trono approntato e non utilizzato . . . . . . · · · · · • • . . . . . L. 40.00

(1) Questo prezzo minimo à applicabile solo quando le tasse stabilite per ciascuna categoria di trasporto diano complessiva-
mente un prodotto minore.

DIRITTI ACCESSORI.

A) Diritti di sosta o di magazzinaggio.
Pei bagagli depositati o per quelli non ritirati nelle 24 ore dal-

l'arrivo, per collo e per ogni 24 ore, L. 0 05.

Tassa minima per ogni deponto o per ogni spedizione non ri-
tirata nelle 24 ore L. O 10

Per le merci a grande velocità e per quelle a piccola velocita,
per ogni quintale o frazione di quintale e per ogni 24 ore L. 0.10.
Pei veicoli a due ruote, per ciascun veicolo e per ogni 24 ore

L. 1 00.

Pai veicoli a quattro ruote, per ciascun veicolo e per ogni 24
ore L. 1.50.
Pel bestiame sostante sui vagonr, per ogni spedizione o per

ogni vagone e per ogni ora di sosta dopo le prime quattro
L. 0.30.
Le 24 ore cominciate si considerano compiute.

pei trasporti a grande velocità, per chilometro L.O.113;
col massimo di L. 11.30;

pet trasporti a piccola velocita, per chilometro L. 0.102;
col massimo di L. 10 20.

D) Tassa di disinfezione dei vagoni.
Per ogni vagone L 1 00

Se la spedizione 6 composta di un solo capo di bestiame L.0.60.

E) Nolo dei copertoni.
Grande veloeita.

Per ogni copertone e per chilometro L. 0.0113;
col minimo di L. 1.13.

Piccola velocità.

Per ogni copertone e per chilometro L. 0 0102;
col minimo di L 1.02,

B) Diritti di pesatura.
Se la pesatura si eseguisce per colli, per quintale o frazione di

quintale L. 0.10.
Se la pesatura si eseguisce a vagone, per ogni vagone di ma-

teriale pesato complessivamente L. 1.00.

C) Diritto per l'uso della grue.

Pel carico e lo scarico di masse indivisibili pesanti fino a tre

tonnellate, par tonnellata L 0.20.

Pel carico e lo scarico di masse indivisibili pesanti più di tre
tonnellate, per tonnellata L 0.40.
Tassa di trasporto della grue, qualora essa non esista nella sta-

zione in cui si deve fare il carico o lo scarico:

CONCESSIONE C

Impiegati dello Stato.

Agli impiegati delle Amministrazioni centrali e provinciali dello
Stato qui appresso indicati ed alle loro famiglie, quando viaggiano
a spese proprio in la, 26 o 3a classe per congedo per diporto, per
ragioni di famigha, o per trasferimento senza indennith, sono ao-
cordate le riduzioni dal 40 al 60 per cento (tariffa differenziale)
sulla tariffa media in vigore sulle tre grandi Reti pei treni omni-
bus e diretti, con l'imposta del 13 anzichè del 16 per cento, e cioè
i seguenti prezzi:

Prezzi per viaggiatore e per chilometro

la classe Sa classe 3a classe

Pel percorso fino a 200 chilometri . . . . . . . . . 0.0"l2 0.05 0.033

Pel successivo percorso da 201 a 400 chilometri. . . . . . . . . . . . 0.06 0.042 0.027

Pel successivo percorso oltre 400 chilometri. . . . . . . . . . . . . . 0.048 0.034 0.022

a) impiegati ed agenti in attività di Pervizio, aventi no- nistrazioni governative e provvisti di stipendio a totale omrioo

mina regia o mmisteriale, iscritti nei ruoli organiet delle Ammi- dello Stato, nonchè impiegati ed agenti delle Amministrazioni
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dolla Real Casa o delle Case dei Reali Principi, designati tutti
negli elenchi da concordarsi fra il Governo o le .Amministrazioni
ferroviarie ;

b) impiegati ed agenti straordinari delle Amministrazioni
governativo, in servizio almeno da un anno o pure indicati negli
elenchi suddetti;

e) persone di famiglia conviventi abitualmente oogli impie-
gati ed agenti suddotti, ed a loro carico, limitatamente ai gradi
di parentela da determinarsi d'accordo fra il Governo e le Am-
ministrazioni ferroviarie;

d) una persona di servizio per ogni famiglia d'impiegato
(semprechè viaggi con lo stesso convoglio in cui viaggia quest'ul-
timo o la famiglia) ed una nutrice con bambno lattante.
Qualora al servizio continuato della famiglia trovisi una per-

sona di servizio od una nutrico di piû, purchè tale circostanza sia
stata previamente constatata dall'Amministrazione governativa, è

ammesso il trasporto a prezzo ridotto anebe delle suddette per-
sone.

CONCESSIONE I

Trasporto degli invitati al congressi, degli espositori, dei gin-
rati e degli oggetti diretti alle Esposizioni industriali, ar-
tistiche, agricole e simili.

Persone. - Ai partecipanti ed agli invitati ai Congressi ed agli
espositori e giurati che prendono parte alle pubbliche Esposizioni
od ai pubblici concorsi industriali, agricoli, artistici e simili, cho
hanno luogo in Itaha per discussioni, studi,mostre o gare d'inte-
resse generale, sono aocordati, per viaggi di andata-ritorno in la,
2a o 3a classe, le riduzioni e gli stessi prezzi di cui alla conces-
eione C (tariffa differenziale).
Merci, bestiame, ecc. - Si applicheranno le seguenti tariffe ri-

dotte:

GRANDE VELOCITA

Merci ed oggetti (1).

Prezzi Tassa minima

per tonnellata e por chilometro diritto fisso per tonnellata per ogni spedizione

a) Seta greggia e manifatturata - oggetti d'arte (2) (pitture, sculture, mosaioi (3), statue, bronzi artistici e simili) - oggetti
in genere - prodotti naturali e mamfatturati - macchine o meccanismi - bestiame di 4*e 5a categoria in eeste o gabbie(4):

L. 0.2ß6 L. 2.28 L. 0.70

b) Macchine agrarie (aratri, battitrici, dieanapulatrici, erpici ed estirpatoi), falciatrici, frantoi, mietitrici, rastrelli automatici ,seminatrici, agranatoi, spandifieno, torchi, trebbiatoi, trinciatrici ed altri simili meccanismi ed attrezzi rurali):

L. 0 .2034 L. 2.26 L. 0 .70

(1) Eselusi i bozzoli, gh oggetti preziosi o considerati tali dalle (2) Gli oggetti d'arte debbono essere spediti con dichiarazione di
tariffe ordinarie, i colli indivisibili di poso eeeedento tro tonnel- valore.

late, nonchð i veicoli, i mobih ed altri oggetti - antichi o di (3) Eselusi i mosaici montati in oro od argento.
lusso - quando per essi gli speditori volessero fare uso degli spe- (4) Per la distinzione del bestiame in categorie vala la tariffa
ciali appositi vagoni, in vigore sulle tre grandi Reti.

CAVALLI IN VAGONI-SCUDERIA.

Due cavalli Tro cavalli

Un cavallo Diritto fisso

Caricati nello stesso vagone per ogni spedizione
-

e vagone

prezzi per capo e per chilometro

L. 0 .1582 L. 0 .1243 L. 0 .1017 L. 1 .13

Avvertenze.

a) I oavalli di valore superiore a lire cinquemila debbono servizio, il trasporto avesse da eseguirsi coi troni ditatti, sarà do-
essore speditt con assicurazione. vuto il doppio della tassa se trattasi di un solo cavallo, la metà

b) Se in casi eccezionali, e permettendolo le condizioni del in più se trattasi di due o più cavalli.
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VEICOLI.

Prezzi
Diritto fisso

per veicoloSpecie (1) e per

per chilometro
veteolo

Lire

perunvoicolo .....•.................. 0.339

Ve:coli a 2 ruoto
. . . . per due veicoli .

0.226
caricati nello stesso vagone. . . . . . . . . ,

per tre veicoli . 0.1695
3.39

perunveicolo ........................ 0.3055

veicoli a 4 ruote . . . . per due veicoli .
caricati nello stesso vagone . . . . . . . .

().2825

per tre veicoli .
0 .226

Veacoli da tramvia, omnibas, diligenze, breaks e altre simili vetture pesanti. .'. . . . . . . 0.452

Avvertenza.

Oh ordigni e meccanismi montati sulle ruote si assimilano ai veicoli, con le stesse norrue delle tariffe ordinarie.

(1) Fselusi i voicoli antichi o di lusso, quando per essi glispeditori volessero far uso degli speciali appositi vagoni.

Piccola velocità accelerata.

BESTIAME IN VAGONI ORDINARI.

Cl a ss i

SPEC I E la 2a ga 4a 5a

Prezzi per capo e per chilometro

Lire Liro Lire Lire Lire

c,tiamo crallino . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . 0.07645 0.051 - - -

Eost.aae bo ino, suino, ovino . . . . . . . .
.-. . . . . 0.05603 0.04585 0.0204 0.0102 0.00406

11 pro zo minicio per spe bziono ò di L. 0.1326 per chilometro.

Piccola velocità.

MERCI ED OGGETTI (1).

Og et i d arte (2) (pitture, sotilture, mosaici (3), statue, bronzi artistici e simili) oggetti in genere - prodotti naturali e manifat-
tura 1 - etrumenti agrari - macentue e meccanismi.

Cl a ss i
Tassa
minima

PREZ2I per

la 2a 3a 46 5a 6a ya ga spedi-
zione

Lire Lire Lire Lire Lico Lire Lire Lire

Per tonnellata e par chilometro , . . . 0.0816 0.0714 0.0612 0.051 0.0408 0.0337 0.0306 0.0255
0.50

D.rttto fisso per tonnellata . . . . . .
2.04 2.04 2.04 2.04 2.04 1.224 1.224 1.224

Avrertenze. colli indivisibili (eeeetto il materiale ferroviario circolante sulle

a) Per la classificar,i ano dello morei vale la nomenclatura

dei trasporti ordinan.
b) Le ..mministrazioni faroviarie si riservano di traspor-

tare. se poss nle, i colli indivisibili di cui la nota (1) verso pa-

gamento di p·ezzi speciali da convenirsi di volta in volta.

(1) Scluse le merei occupanti piit di due vagoni congiunti, i

proprio ruoto) di peso eceedente sei tonnellate (veggasi avver-
tonn b), e le merci ed oggetti antichi o di lusso, quando per
essi gli speditori volessero far uso degli appositi speciali vagoni
(2) Gli oggetli d'arte debbono essere spediti con dichiarazione di

valore.

(3) Esclusi i mosaiot montati in oro o argento.
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VEICOLI.

Prezzi
lhritto fluo

por veinoloSpoeie (1)
o per

per

chilometro veicolo

Lire

perunvoicolo........................... 0.206

Veicoli a 2 ruote per due veicoli 0 .1530
caricati nello stesso vagone . . . . . . . . .

per tre veicoli 0.1224

perunveicolo ....................... . 0.23:0

Veicoli a 4 ruote per dueveicoli 0.204
caricati nello stesso vagone . . . . . . . . . . o 44

per tre veicoli 0.15'10 ~·

Voicoli da tramvie, omnibus, diligenze, breaks ed altre simili vetture pesanti . 0.366

Materiale ferroviario circolante sulle propric ruote :

Carrozze o vagoni per ferrovie o tramvie . . .
0 .204

finoa24tonnellate....................... 0.6là
Locomotive spente

oltro le 24 tonnellate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0.918 5.10

Tendersseparati .................................... 0.408

(1) Esclusi i veicoli antichi o di lusso, quando per essi gli spo- Per le grue ferroviarie circolanti sulle proprie ruote, si computano
ditori volessero far uso degli appositi speciali vagoni. i prezza delle tariffe suddette. La prima untura del materialo cir-

colante sullo proprie ruote può essere fatta in partenza dall'Am-Avvertenze.
ministrazione ferroviaria, verso rimborso della spesa relativa.

a) Pol materiale circolante sulle proprio ruote debbono es- b) Gli ordigni e meccanismi montati sulle ruote si assimi-
sere osservate le norme speciali stabilito dalle tariffe ordinarie. lano al veicoli con le stesso norme delle tariffe ordinarie.

CONCESSIONE II

Trasporto degli elettori politici.

Agli elettori politici aventi residenza abituale in un Comune
diverso da quello del loro domioilio politico sono accordate per i

viaggi di andata e ritorno in la, 26 e 36 olasse, quando si recano
al proprio collegio elettorale per le elezioni del deputato al Par-
Jamento, e per un solo viaggio di andata-ritorno per ciascuna vo-
tazione, le riduzioni stabilito pei viaggi dei militari (in media 75

per cento della tariffa in vigore sulle tre grandi Reti, con l'im.
posta del 13 anziehã del 16 per cento), cioè i seguonti prezzi:
Prezzz pei viaggiatori e per chilometro :

16 classe 2* classe a classe

L. 0.02823 L. 0.02034 L. 0 014125

CONCESSIONE III

Trasporti del veterani redacl e superstiti delle patrie battaglie.

Pei viaggi di andata-ritorno in l', 2* e 3* classe:
a) dei veterani delle guerre 1848.49, 1854-1855 (campagna

di Crimes), 1859, 1860·61 e 1866, recantisi a Roma pel servizio
d'onore alla tomba del Re Vittorio Emanuele Il; ,

b) dei rappresentanti di Societå di reduoi e superstiti dello
patrio battaglie, recantisi a Caprera nell'anniversario della morte
del generale Garibaldi.

Soao accordate le ridazioni e gli stessi prezzi di oui alla con-
eessione II (tariffa militare) limitatamente a quattro viaggi di an-
data-ritorno all'anno per i veterani, e ad un solo viaggio annuale
di andata-ritorno in destinazione da Genova, Livorno, Civitavec-
ohia, Napoli, Massina e Palermo, per i reduci e supersuti del'e
patrie battaglie.
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CONCESSIONE IV

Trasporti di scrofolosi ed ammalati indigenti.

Pei viaggi di andata-ritorno, in 2* o 3a classe, degli scrofolosi I ragazzi dai 3 ai 7 anni pagano come adulti.
ed ammalati indigenti, inviati o mantenuti ai bagni marini od Per fruire della concessione, i Comitati debbono farsi ricono-
alle cure termali dagli appositi Comitati, con i fondi raccolti uni- scere dalle Amministrazioni ferroviario, comprovando la loro ap-
oamente dalla ben.eficenza, e per gli analoghi viaggi del personale posita costituzione a scopo di beneficenza, e dimostrando che l'in-
di accompagnamento addetto al servizio degli ammalati o scrofo- vio ed il mantenimento degli ammalati nei luoghi di cura av-
losi, sono accordati le riduzioni e gli stessi prezzi di cui alla con- viene esclusivamente con i fondi raccolti dalla benefloenza, rin-
cessione II (tariffa militare). novando poi annualmente la domanda della concessione.

CONCESSIONE V

Trasporti di ragazzi poveri inviati alle cure climatiche.

Per viaggi di andata-ritorno, in 26 o 3* olasse, dei ragazzi po- fondi raccolti unicamente dalla beneficenza, quando viaggiano in
veri d'amba i sessi, di eta non superiore ai 14 anni e del perso- comitiva di almeno dieci o pagano per tanti, sono accordati le ri-
nale d'accompagnamento addetto al servizio dei medesimi, inviati dozioni e gli stessi prezzi di cui alla concess:one C (tariffa diffe-
e mantenuti alle euro climatiche degli appositi Comitati con i renziale).

CONCESSIONE VI

Trasporti dei membri delle Associazioni di carità.

Ai membri delle Assoc.azioni costituite allo scopo di curare - alla concessione C (tariffa differenziale) quando essi prestinoper-
per solo spirito di carità - gli infermi negli ospizi del Regno, o sonalmente e per intero l'opera loro nell'uno o nell'altro dei modi
di educare ed istruire gratmtamente i poveri, sono accordati, pei indicati, e debbono viaggiare per motivi inerenti all'esercizio della
viaggi ia la, 2a e 3a classe, 19 riduzioni e gli stessi prezzi di cui loro opera filantropica.

CONCESSIONE VII

Istituti di carità.

Agli htituti di car.tà che, privi di rendite patrimoniali o di
risorsa stabili, con mezzi ricavati dalla beneficenza, sono eretti a

convitto e costituiti all'unico scopo di educare, curare e mantenero

- por solo spirito di carità - gli infelici poveri (come sordomuti,
<iechi, orfani abbandonati, ecc), sono accordati, pei vaiggi in 16,
a
e 3* classe delle persone qui appresso nominate, le riduzioni

e gli stessi prezzi di cui alla concessione C (tariffa differenziale)
quando dette persouc prestano personalmente e per intero c senza

retribuzione l'opera loro per lo scopo e nei modi sopra enunciati,
e debbono viaggiare per conto o nell'interesse degli Istituti and-
detti.

La concessione à limitata a favore del dirattore (o della diret-
trice) degli msegnanti ciechi dei ricoverati poveri accolti e man-
tenuti negli Istituti affatto gratuitamente e degli insegnanti od
inservienti in accompagnamento dei detti ricoverati.

CONCESSIONE VIII

Trasporti di maestri elementari comunali.

Ai maestri ed alle maestre che sono addetti alle scuole elo-

me itari comunali ed agli asili infantili mantenuti dai Comuni, e
che hanno stipendio a totale carico del Comune - nonchè alle

sotto indicate persone di famiglia quando siano abitualmente con-
Viventi con l'insegnante ed a totale suo carico, sono concessi, pei
viaegi eseguiti a spese proprio in la, 2a e 3a classe, lo riduzioni

e gli stessi prezzi di cui alla concessione C (tariffa differenziale)
entro i limiti seguenti :

11 ribasso puõ essere fruito dai maestri e dalle maestre per un

numero di viaggi (di corsa semplice o di andata-ritorno), esegui-

bili con un massimo di 10 scontrini all°anno, e per un solo viag-
gio annualo (pure di corsa semplice o di andata-ritorno) dalle per.
sone di famiglia.
Le persone di famiglia alle qua1i è estesa la concessione sono

esclusivamente : le mogli dei maestri, nonché i figli (di età non
superiore ai 25 anni compiuti) e le figlie nubili, si dei maestri
cho delle maestre : il viaggio anche di una sola di tali persone,
eseguito o non m compagma dell'insegnante capo-famiglia, esau-
risce la concessione annuale.

CONCESSIONE IX

Trasporti delle Compagnie teatrali ed assimilate.

Alle Compagnie teatrali erl assimilato sono accordati, poi viaggi prezzi di cui alla concessione C (tariffa differenziale) entro i
che effettuano per motivi professionali, le riduzioni e gli stessi limiti seguonti:
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Sono ammessi a fruire della concessione:
a) le compagnie drammatiche, di canto, di ballo, di ope-

rette, di pantomime ed equestri, purchè regolarmente costituite
e composte di almeno dieci persono adulte o paganti per tal nu-
mero ;

b) le orohestre e le bande musicali - regolarmente costi-
tuite - viaggianti coi propri istrumenti e composto di almeno
dieci persone adulte o paganti per tal numero;

c) gli artisti da caffé concerto, i ginocatori di pallone, i
prestigiatori, gli areonauti, acrobati e simili; le Compagnie eser-
centi serragli di bestie feroci, teatri di marionette, cinematografi,

giostre, borsagli, gabinotti ottici, meccanici, di fisica e storia na-

turale; nonchè i saltimbanchi, ciarlatani, suonatort e cantanti

girovaghi; purchè in numero non inferiore a quattro persone

adulte, o paganti per tal numero;
d) gli artisti delle Compagnie indicate al comma a) - e

per un solo viaggio - quando si sciolgono da una medesima Com-

pagnia, purchò in numero non inferiore a quattro persone adulte
o paganti per tal numero.
Per il trasporto degli effetti teatrali è accordata la riduzione

del 50 per cento sulle tariffe generali in vigore sulle tre grandi
Reti, con l'imposta del 2 anziehe del 3 per cento.

BAGAGLL

Prezzi o condizioni:

a) effetti personali dei componenti le Compagnie teatrali ed assimilate:
b) istrumenti ed effetti personali delle bande musicali e delle orchestre.

Prezzo per tonnellata e per chilometro Prezzo minimo per ogni spedizione

L. 0 .226 L. 0 .70

a) Il trasporto a prezzo ridotto - como bagaglio - degli
effetti personali di tutti i fruenti della presente concessione ð am-
messo fino al limito di 50 chilogrammi per ogni persona (adulti
o ragazzi). Quando i viaggiatori non raggiungono i minimi - di
10 o 4 - rispettivamente stabiliti dai comma a, b, c, d, e debbano
quindi pagare pei minimi stessi, il computo del quantitativo di

bagaglio deve farsi in base al numero minimo pel quale viene
pagato il prozzo del viaggio.

b) Nessuna tassa à dovuta pel trasporto degli strumenti
delle bande e delle orchestre, nel caso in cui i musicanti, in

luogo di spedirli como bagaglio, li portino seco nelle carrozze;

ciò che è ammesso a condizione che non rechino ingombro nelle

carrozze e non occupjno i posti destinati ai viaggiatori. Quando

gli strumenti sono spediti come bagaglio, senza imballaggio, la

ferrovia non assume responsabilità per guasti eventuali.

La registrazione dei bagagli ha luogo soltanto verso esibizione

dei biglietti di viaggio a prezzo ridotto delle Compagnie o co-

mitive.

Granda velocità.

Prezzi.

EFFETTI ED ATTREZZI (*)

Prezzo per tonnellata e per chilometro Tassa minima per ogni spedizione

L. 0 .226 L. 0 .70

(*) Comprest gli effetti personali delle bande musicali e delle orchestre, nonchè i leggî.

Piccola velocità accelerata.

Prezzi e condizioni.

ANIMALI PICCOLI (uccelli, cani, gatti, capre, scimmie, maiali ed altri) in furgoni completi.

Pressi netti da imposta e condizioni della tariffa speciale n. 53 P. V. accelerata in vigore sulle tre grandi Reti, con l'imposta del
2 anzichè del 3 per cento.

Avvertenze.

a) I furgoni si considerano completi qualunque sia il nu- mali piccoli delle specie enddette non spediti in furgom - si tra-
mero dégÌi animali caricativi. Non 6 ammesso di caricarvi offetti, sportano ai prezzi ed alle condizioni delle tariffe ordinarie in vi-
attrezzi od oggetti di qualsiasi spoeie. gore sulle tre grandi Reti, con l'imposta del 2 anzich& del 3

b) Le bestie ferooi, il bestiame equino e bovine - e gli ani- per cento.
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Prezzi e condizioni.
Piccola veloeith.

EFFETTI ED ATTREZZI (**)

Classi Tassa
Prezzi mimma

Per
la 2a 3a 4a 56 6a ya 8a spedizione

Per tonnellata e per chilometro . . .
0 .0816 0 .0714 0 .0612 0 .0510 0 .0408 0 .0357 0 .0306 0 .0255

0.50
Diritto fisso per tonnellata . . . . . 2.04 2.04 2.04 - 2.04 2.04 l.224 1.224 1.224

(**) Fra gli attrezzi è compreso il legname (greggio, sagomato Avvertenza.
o lavorato da servire alla costruzione di parapetti, impaleature e Per la classificazione delle merci vale la nomenclatura dei tra-
simili), il quale dev'essere dichiarato: sulle rachieste per l'uso cui sporti ordinari annessa alla tariffa in vigore sulle tre grandi
à <!estinato, sulle lettere di porto, con la precisa svoce di tariffa. Reti,

CONCESSIONE X

Trasportijdi emigranti d'ambo i sessi e di emigranti italiani poveri rimpatriati.
Pei viaggi in 3a classe delle persone d'ambo i sessi che, mu- sono concessi la riduzione e gli stessi prezzi por la 36 classe di

nite di una certificazione all'uopo rilasciata dall'autorità politica, cui alla concessione C (tariffa differenziale, 36 classe).
si re<ano a proprie spese, in comitiva di almeno 10 persone o Gli emigranti facienti parte di una stessa comitiva debbono
paganti per tante, ad un punto di confine o porto di mare per sempre viaggiare uniti.
emigrare all'estero, viaggiando tutte fra due medesime stazioni: Chi si fermerà per istrada sarà tenuto al pagamento dell'intero
e per viaggi pure in 3a classe, anche isolatamente, degli emi- prezzo di un biglietto di 3* classe calcolato dal punto di partenza
granti italiani poveri rimpatrianti, che si recano da un punto di a quello in cui si sara formato.
confine o porto di mare alla stazione italiana cui "sono diretti,

CONCESSIONE XI.

Trasporti di operai e braccianti d'ambo i sessi.

Agli operai ed ai braccianti d'ambo i sessi che per ragioni di
lavoro, si recano a proprie spese, in comitive, in una stessa loca-
lata del Regno o temporaneamente all'estero (limitatamente ai
paesi d'Europa) ed a quelli extra-europei bagnati dal Mediter-
raneo - o no ritornano - viaggiando tutti in 3a classeg fra due
medt sime stazioni, sono concesse le riduzioni seguenti:

a) poi viaggi si di andata che di ritorno nell'interno del
Regno e per quelli di andata all'estero, la riduzione scalare dal
50 al 75 per cento per comitive di almeno 5 persone o paganti
per tante sul prezzo della 3a classe (tariffa media in vigore sulle
tre grandi reti pei treni omnibus e diretti, con l'imposta del
13 anzicLè del 16 per cento), o cioè:

per il percorso fino a 50 km., riduzione 50 por cento, ossia
il prezzo per viaggiatore o chilometro di L. 0.02688;

per il percorso da 51 a 200 km., riduzione 60 per cento,ossia
il prezzo per viaggiatore e chilometro di L. 0.021528;

por il percorso da 201 a 400 km., riduzione 70 per cento, ossia
il prezzo per viaggiatore e chilometro di L. 0.01617;

per il percorso di oltre 400 km., riduzione 75 per cento, ossia
il prezzo per viaggiatore e chilometro di L. 0.01344;

b) pei viaggi di ritorno dall'estero - Isolatamente ed in comi-
tiva - la riduzione e lo stesso prezzo per la 3a classe di cui alla
concessione C (tariffa differenziale 3a classe).
Gli operai ed i braccianti facenti parte di una stessa comitiva

debbono sempre viaggiare uniti. Chi si fermera per istrada sarà
tenuto al pagamento dell'intero prezzo di un biglietto di 3* olasse
cakolato dal punto di partenza a quello in cui sarà fermato.

CONCESSIONE XH

Trasporti di coloni d'ambo i sessi.

Pei viaggi in 3a classe che i coloni d'ambo i sessi effettuano a

proprie spese per recarsi a bonificare e colonizzare terreni incolti
o poco intensivamente coltivati in località del Regno, si conti-
nentali che insulari, viaggiando tutti fra due medesime stazioni,
6 accordata la riduzione scalare dal 50 al 75 per cento per comi-
tive di almeno 5 persone o paganti per tante, sul prezzo della 3a

classe (t arig'a media in vigore sulle tre grandi Reti pei treni
omnibus e diretti, con l'imposta del 13 anzichè del 16 per
een'o), e ciob :

per il percorso fino a 50 km., riduzione 50 per cento, ossia il

prezzo per viaggiatore e chilometro di L. 02688;

per il percorso da 51 a 200 km., riduzione 60 per cento, ossia
il prezzo per viaggiatore e chilometro di L. 0.021528;

per il percorso da 201 a 400 km., riduzione 70 per cento, ossia
il prezzo per viaggiatore e chilometro di L. 0.01617;

per il percorso di oltre 400 km., riduzione 75 per cento, ossia
il prezzo per viaggiatore e chilometro di L. 0 01344.
I coloni facenti parte di una stessa comitiva debbono sempre

viaggiare uniti. Chi si fermerà per istrada sara tenuto al paga-
mento dell'intero prezzo di un biglietto di 3a classe calcolato dal
punto di partenza a quello in cui si sarà fermato.
I coloni fruiscono inoltre delle seguenti tariffe ridotte per il

trasporto delle masserizie e degli attrezzi:
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CONCESSIONE XIII

Trasporti di allievi, allieve e personale degli Istituti civili di istruzione e di educazione governativi o riconosciuti dallo Staf'o.

Agli allievi degh Istituti civili d'istruzione e di educaziono go- per tanti, sono accordati pei viaggi in 16, 2a e ga classe le ridu-

vernativi o riconosciuti dallo Stato ed al personale insegnante moni e gli stessi prezzi di cui alla Concessione C (tariffa diffe-

che devo in ogni caso accompagnarli - noncha al personale di renziale).
servizio - quando viaggiano m numero di almeno dieci o pagano

CONCESSIONE XIV

Trasporti dei membri della Federazione ginnastica nazionale.

Ai soci delle Societh ginnastiche permanentemente organizzate almeno dieci o pagano per tanti, sono accordati, per viaggi in
con statuto riconosciuto dall'autorità politica e facenti parte della 16, 2a e 3a classe, le riduzioni e gli stessi prezzi di cui alla Con-
Federazione ginnastica nazionale, quando viaggiano in numero di cessione C (tariffa differenziale).

CONCESSIONE XV

Trasporti del soci del Club alpino italiano.

Ai sooi del Club alpino italiano, nonchè ai portatori ed alle in 1*, 26 e 36 classe, le riduzioni e gli stessi prezzi di eni alla
guide, quando effettuano gite inerenti allo scopo dell'istituzione, Concessione C (tariffa diff'crenziale).
in numero di dieci o paganti per tanti sono accordati, pei viaggi

CONCESSIONE XVI

Trasporti di ammalati indigenti ammessi alla cura gratalta nelle BR. Terme d'Acqui.

Pei viaggi in 2a e 3a classe degli ammalati indigenti ammessi malati, sono accordati le riduzioni e gli stessi prezzi di cui alla
gratuitamente alla cura sanitaria nel R. stabilimento balneario Concessione II (tardia militare, 2* e 3a classe). I ragazzi dai 3 ai

nazionale di Acqui dalla sotto-prefettura di quella città, e della 7 anni pagano come adulti.

persona che eventualmento dovesse accompagnare uno o piu am-

CONCESSIONE XVII

Trasporti di indigenti alienati o supposti idrofobi.

Pel trasporto in compartimenti separati di 2a classe degli indi- rabbica nelle varie città d'Italia a spose dello Stato, delle Pro-

genti alienati o supposti idrofobi (e persone d'accompagnamento) vincie e dei Comuni italiani, & accordata la riduzione stabilita

inviati rispettivamente at manicomi del Regno o alla cura anti- dalla seguente tariffa speciale:

Por i percorsi

fino a 100 chilomotri da 101 a 150 chilometri oltre 130 chilometri

e fino a 5 posti (1) e fino a 5 posti (1) e fino a 4 posti (1)

Prezzo per ogni compartimento Prezzo per ogni chilometro e por compartimento

L. 41.55 L. 0.4153 (2) L. 0.3323

.
(1) Nel computo del numero dei posti i ragazzi sono consi- (2) Per i percorsi da 1.01 a 150 chilomotri devosi computare il

derati come adulti. I viaggiatori in più dei quantitativi di posti prezzo corrispondente a 151 chilometri con la tariffa di L. 0.3323

sopra indicati, secondo la percorrenza, devono provvedersi di bi- ogniqualvolta esso sia inferiore a quello del percorso effettivo cal-

glietti a tariffa intera. colato con la tariffa di L. 0.4163.

CONCESSIONE XVIII

Cavalli da corsa, riprodattori (stalloni e fattrici) e puledri luttanti spediti a grande velocità ed in vagont-scuderla.

La concessione è stabilita pai trasp>rti, a grande velocità ed in vagont-ss:aderia, dei cavalli destinati allo sviluppo delle corso ed
allevamento ippico nazionale.
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TARIFFA.

Prezzo per capo e per chilometro Diritto fisso per ogni spedizione o vagone

L. 0.113 L. 1.13

Avvertenze.

a) I termini di resa normali sono quelli fissati dalle tariffe c) Il trasporto delle fattrici, con o senza puledri lattanti,
ordinarie. può aver luogo anche in vagoni-bestiame a piccola velocità acce-

b) Se in casi eccezionali, e permettendolo le condizioni del lerata, nel qual caso si computa per la fattrice il prezzo suddetto
servizio. il trasporto avesse da seguirsi coi treni diretti, sark do- (L. 0.113 e per il puledro la meth, L. 0.0565).
vnto il doppio del prezzo suindicato.

CONCESSIONE XIX

Alberi d'innesto - Piantine forestali - Macchine e strumenti agrari -- Bestiame (esclusi i cavalli).

La Concessione è stabilita pei trasporti di:
a) alberi d'innesto scambiati fra i Comizi agrari del Regno;
b) piante forestali destinate al rimboscamento, e spedite alle

lipezioni forestali, ai Comitati, ai corpi morali od ai privati;
c) macchine e strumenti agrari di proprietà dello Stato, sia

destinati ai depositi od agli Istituti agrari (stazioni, scuole, ecc.),
ohe scambiati fra i vari depositi, o fra questi ed i suddetti Isti-
tuti o Comizi ed i privati.
I trasporti di maechine e strumenti agrari devono 'aver luogo

per conto dello ßtato; ed•anche a sue spese se relativi a nuovi
as nisti pei depositi e per gli Tetituti agrari, od a scambi fra i
vart depositi;

d) bestiame bovino, suino ed ovino destinato al migliora-
mento delle razze (compresi i tori per la riproduzione), scambiato
fra i Regi stabilimenti zootecnici, fra 1 Comizi agrari, o fra i

primi ed i secondi - e, poi tori - fra i detti stabúnaenti o Co-

mizi ed i privati.
I trasporti di bestiame debbono aver luogo per conto degli sta-

bilimenti zootecnici o Comizi agrari.
Sono escluso dalla Concessione : lo macchine indivisibili di peso

eccedente dieci tonnellate ciascuna, e quelle che richiedessero l'uso
di vagoni congiunti. Sono del pari escluse le spedizioni fra i pri-

vati, dovendo il mittente od il destinatario esser sempre un Co-

mizio agrario, un Istituto, un deposito e siroili.

TARIFFE.

Merci Bestiame

Grande veloeith Piccola velocita Piccola velocità accellerata

Alberi d'innesto - piantine forestali - macchine e

strumenti agrari (aratri, battitrici, dicanapu-
latrici, erpici ed estirpatoi, faleiatrici, frantoi,
locomobili, mietitrici, rastrelli automatici, se-
minatrici, agranatoi, spandifieno, torchi, treb-
biatoi, trinciatrici ed altri attrezzi rurali,mac-
chine idrovore per bonificamento di terreno de- la
B4ÎBat0&lŸ&griCOÏtüra).

Prezzi

Per Diritto per Diritto
tonnellata fisso tonnellata fisso
e per per e per per

chilometro tonnellata chilometro tonnellata

Bovino-Suino-Ovino

Classi
o

Prezzi

per capo e por chilometro

Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Liro

0.226 2.26 0.0612 2.04 0.0561 0.0439 0.0204 0.0102 0.0041 0.1326
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Avvertenze generali.

a) Sono applicabili ai trasporti favoriti dalle concessioni

speciali le condizioni generali dei trasporti ordinari, in quanto non
siano modifleate da quelle particolari stabilite per ogni singola
concessione speciale.

b) Le tasse accessorie per tutti i servizi e le operazioni
speciali, le sovratasse per le merci voluminose od aventi peso o
dimensioni eccezionali e per l'acceleramento dei trasporti, i di-
ritti fissi, e le tasse minime per spedizione e per vagone, saranno
riscosse como pei trasporti ordinari.

c) Per gli effetti della responsabilità che incombe all'Am-
ministrazione ferroviaria, i trasporti menzionati sotto il titolo di
Concessioni speciali s'intendono eseguiti in base alle condizioni
delle tariffe speciali,

Il Ministro dei lavori pubblici
E. GIANTURCO.

Il Sottosepretario di Stato pel Tesoro
G. FASCE.

Guido incontri. Assessore Comunale
di Volterra in rappresentanza del
Sindaoo.

Pietro Ginori-Conti, testimone.
Pietro Lanino, testimone
Avv. Ettore Giusti, segretario.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro dei lavori pubblici

BEftTOLINI.

Il Ministro del Tesoro
CARCANO.

VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Nazione

Re d'Italia

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, sull'ordinamento dell'eser-
oisio di Stato delle ferrovie non concesse all'industria privata;
Sentiti il Consiglio Superiore dei lavori pubblici e i il Consiglio

di Stato;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato per i la-
vori pubblici e pel tesoro ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1. -- È approvato e reso esecutivo il contratto stipulato
il giorno ll luglio 1907 fra i ministri dei lavori pubblici e del
tesoro, per conto dell'Amministrazione dello Stato, ed 11 cav. ing.
Giuseppe Ottone fu Michele, direttore generale della Sooietà na-

zionale di ferrovio e tramvie, quale delegato della Societa stessa,

per la concessione alla medesima dell'esercizio della ferrovia Bre-

seia-Iseo.
Art. 2. - È autorizzata l'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato a cedere l'dsercizio della linoa Brescia-Iseo alla Società

proietta, a sensi dell'art. I dolla legge snaccennata.
Art. 3. - Il presente decreto dovrà ossore presentato al Parla-

mento per la converzione in legge.

Ordiniamo cho il presente decreto,munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
GRNTURCO.

ÛAROANO,

Visto, Il guardasigilli: Oxusno.

CONTRATTO

per la concessione alla Società nazionale di ferrovie e

tramvie dell'esercizio della ferrovia Brescia-Iseo.
,

Fra le Loro Eocellenze il prof. Emanuele Giantarco, Ministro

dei lavori pubblioi, e l'avvocato Paolo Careano, Ministro del to-

soro, per conto dell'Amministrazione dello Stato, ed il cav. ing.

Giuseppe Ottone fu Michele, direttore generale della Societa nazio-
nale di ferrovie e tramvie (Anonima - Sede in Roma - Capitale
interamente versato L 8,000,000), delegato a stipulare come da

estratto del verbale n. 47 della seduta del Consiglio d'ammini-
strazione, tenuta a Milano il giorno 15 Inglio 1906, qui allogato
sotto il n. 1, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

'Oggetto del contratto.

Il Governo cede alla Societa nazionale di ferrovie e tramvie,

sedente in Roma, piazza SS. Apostoli, 49, l'esercizio della linea

Brescia-Iseo di proprietà dello Stato.

Art. 2

Patto generale.

La Società assume l'esercizio sotto l'osservanza dello leggi e
regolamenti in materia di strade ferrate ed in base ai patti con-
tenuti nel presente contratto.
La Società dichiara fin d'ora d'essere obbligata all'osservanza

di tutte le norme regolamentari e delle disposizioni che saranno

emanate a senso di legge dalle competenti autorità governative.
La Società sabentra all'Amministrazione govarnativa negli ob-

blighi e diritti derivanti da tutte lo convenzioni in vigore con

terzi, per binari di raccordo, per trasporti a domicilio, ecc., fino
alla loro scadenza. Di tali convenzioni sark consegnata copia alla
Società prima dell'assunzione dell'esercizio da parte sua.

Art. 3.

Consegna della linea.

La Società riceve in consegna la linea nelle attuali condizioni

da essa riconosciuto pienamente idonee al sicuro o regolare eser-
01Z10.

Lo stato di consistenza della linea medesima si farà constare

da verbale redatto in contraddittorio.

Art. 4.

Consegna degli approvoigeonamenti.

A mezzo di apposita Commissione composta di tre delegati,
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nominati uno dal Governo, uno dalla Societa ed il terzo di co-
mune accordo, od in caso di disaccordo, dal presidente della Corte
d'Appello di Roma, si procedera prima dell'entrata in vigore del

presente contratto:
a) alla consegna e stima di tutte le materie di consumo,

delle traverse e degli oggetti inventariati. Il prezzo relativo sarà

pagato dalla Soeietà concessionaria entro tre mesi dalla data di

presa di possesso del materiali suddetti;
b) alla consegna e stima della parte metallica d'armamento

di soorta, il cui importo verrà accreditato al fondo di riserva di
cui all'art. 18 del presente contratto.

Art 5.

Durata della concessione.

Il presente contratto avrå principio 11 1° agosto 1907 e termi-
nera il 23 giugno 1971 con la scadenza della concessione della
linea Iseo-Breno-Edolo.
Il contratto s'intendera senz'altro risolto, in caso di decadenza,

riscatto o oessazione per qualunque titolo da parte della Società
nazionale di ferrovie e tramvie della conoesione della linea Iseo-
Breno-Edolo, nè la Societa potrà mai pretendere per tale risolu-
zions alcun compenso o indennizzo.

Art. 6.

Condizioni dell'eserciaio.

L'esercizio ð assunto dalla Societh a totali sue spese, rischio e

pencolo.
Sono a carico della Societa tutte le spese ordinario e straordi-

nario per tutti i servizi dell'es areizio e dell'amministrazione, com-
prese quindi quelle di manutenzione tanto della strada quanto
dell'armamento, dei manufatti e dei fabbricati, e comprese pure
quelle per prevenire e riparare danni cagionati da casi di forza
maggiore alla linea, al materiale rotabile e di esercizio ed agli
pprovvigionamenti, e riparare danni cagionati da vizi di costru-
zlone.

Art. 7,

Manutenzione della linea.

La Societa si obbliga a coriservare la linea nelle condizioni di

regolare manutenzione ed in tali condizioni riconsegnarla alla fine
dell'esereizio.
La verifica delle condizioni della linea sarà fatta annualmente

dai funzionari dell'ufficio speciale dello forrovie in contraddittorio
di quelli della Societa.
Di comune accordo si dotarmineranno i lavori di manutenzione

eventualmento riconosciuti necessari ed il modo ed il tempo per
la loro esecuzione. In caso di disaccordo la definizione della ver-

tenza sarà deferita a tro periti designati uno dal Governo, uno
dalla So::ietà ed il terzo scelto di comune concerto, o in difetto,
dal presidente della Corte d'Appello di Roma.

Art. 8

Materiale rotabile.

La Societh esercitera la linea con materiale rotabile di sua pro-
prieth.
Il materiale dovra essere sottoposto a verifica in contraddit-

torio con i funzionari dell'uffic o speciale delle ferrovie, secondo
le norme in vigoro per il materiale in servizio cumulativo e dovrà
essere conservato in condizi:ni di regolare manutenzione.
Il materiale rotab le dovrà essere d'im; orto non inferiore a

L 12,000 per chilomstro fino a che il pradotto lordo annuo della

linea abbia raggiunte le L, 15,000 per chilometro.

Quando il prodotto lordo superi le L. 15,000 per chilometro e

fino alle 20,000, il materiale sarà aumentato di L. 3030 per chi-

lometro, e sarà aumentato di altre L. 3000 per chilometro quando
si abbia un prodotto chilometrico eccedente le L. 20,000.

Art. 9.

Treni.

La Societa si obbliga ad esercitare la linea con ahneno cinque
coppie di treni viaggiatori ordinari.

Art. 10.

Esercisio economico e tariffe.

La linea sara esercitata còl regime dell'esŸrcizio economico, ap-
provato in via di esperimento dalla legge 9 giugno 1901, n. 220

come da autorizzazione concessa col R. decreto 31 agosto 1901,
n. 456, limitatamente però al servizio viaggiatori, e con le modi-
fiche introdotte dalla legge 30 giugno 1906, n. 272.

La Società esercente si obbliga quindi ad osservare le norme

generali attualmente in vigore per l'esercizio economico; restane

mantenute, per la durata dell'esereizio economico, le facilitazioni
stabilite per la linea Brescia-Iseo del decretoMinisteriale n. 13,594-A
del 31 agosto 1901.

Le tariffe per il servizio viaggiatori saranno quelleattualmente'
in vigore, approvate con decreto Ministeriale 11 giugno 1904 ed

indicate nell'elenco allegato A, e non potranno venire modificate

che con l'approvazione del Aoverno.

La stazione di Iseo, e quelle altre che fossero stabilite in se-

guito, conserveranno anche le funzioni dello stazioni della rete a

servizio normale per i trasporti viaggiatori da e per oltre Brescia,

applicando per l'intero percorso le tariffe in vigore sulla rete prin-
eipale.
Per i trasporti dei bagagli, delle merci, bestiame, veicoli, ecc.,

valgono come tariffe massime, le tariffe e condizioni di trasporto
attualmente in vigore sulla rete di Stato, comprese le tariffe ec-

cezionali.

La Societa si obbliga ad applicare sulla linea Brescia-Iseo nella
tassazione per le spedizioni in servizio cumulativo a tariffa ordi-

naria o speelale il sistema del cumulo delle distanze con le fer-

rovie dello Stato, nonche con quelle altre ferrovie italiane che

avessero accettato o fossero per accettare il servizio cumulativo
con le reti principali.

Art. 11.

Concessioni speciali.

I funzionari dell'ufficio speciale delle ferrovie incaricati della

sorvoglianza e del controllo verranno trasportati gratuitamente
del pari che i loro bagagli.
Per i trasporti per conto della Real Casa e per quelli di per-

sone ed oggetti per conto del Governo, dei generi di privativa de-
maniale, degli impiegati governativi e relative famiglie, ecc., con-
tinueranno ad essere provvisoriamente applicate le concessioni

speciali gik allegate al capitolato annesso al contratto 31 ottobre
1884 per l'esercizio della rete Adriatica (appendici la e 2a, gy¡s
gato B), nonchè le successive aggiunto introdotte o da intro-
dursi.

Alla linea Brescia-Iseo verranno poi estese le modificazioni a
queste condizioni speciali che verranno applicate sulle ferrovie
dello Stato.
La concessionaria a obbligata a trasportare gratuitargente splla

linea i m mbri dei duo rami del Parlamento, il prefet.to della

provincia di Brescia ed il sottoprefetto dei suoi circondari.
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Art. 12.

Servizio postale.

La Società concessionaria à obbligata ad effettuare 11 trasporto

o scambio delle corrispondenze postali e dei pacchi postali secondo

le norme e condizioni fissate dall'art. 45 della legge 27 dicembre

1896, n. 561, sulle tramvie e ferrovie economiche.

Art. 13.

Trasporto della corrispondenza di servizio.

La Società concessionaria potra trasportare gratuitamente sulla

ferrovia soltanto le lettere ed i pieghi riguardanti unicamente
l'Amministrazione della linea Brescia-Iseo e quella delle altre
linee eventualmente esercitate dalla Società medesima, in servizio

intorno e cumulativo.

Art. 14.

Servizio telegraßeo.

La Sooietà concessionaria non potrà trasmettere altri dispacci

telegraflei fuoroh& quelli relativi al servizio della linea Brescia-

leeo, e delh, altre linee eventualmente eseroitate dalla Società me-

desima, in servizio interno e oumulativo.

Dietro richiesta del Governo la concessionaria dovrà assamero

anché il servizio dei' dispacci telegrafici del Governo e dei privati
a norma dei regolamenti dell'Amministrazione dello Stato ed allo

coidizio'n! indloate nell'art. 20 del capitolato annesso alË conven-
zíone della lines Iseo-Breno-Edolo, approvata con It. dooreto 03

giðgnò'1901, n. 366.

Per prodotti indiretti si intendono gli altri proventi accessorî

dell'esercizio e del possesso della strada e sue partinonzo, quali
sarebbero: tasse percepite per trasmissione dei telegrammi pri-
vati, taglio delle siepi, falciatura delle erbe sulle scarpe della

strada e zone di terreno attinenti, affitto di terreni, di locali,

esercizio di catië, di vendite, banchi librari, pubbhcità, canoni,

pedaggio od altro.

Non, sono compresi fra di essi i corrispettivi assegnati al con-
cessionario a titolo di rimborso di speso, nè le riscossioni per

conto di terzi.

A corrispettivo della concessione dell'esercizio lo Stato si ri-

serva una compartecipazione sai prodotti lordi diretti ed indiretti
dell'esercizio, non tenuto conto dei proventi per tasse erariali

nella ragione seguente:
prodotto fino a L. 9000 a chilometro, 89 per cento all'eser-

- oente, 11 per cento allo Stato ;

prodotti fra L. 9000 e 12,000 a chilometro, 79 per cento

: all'esercento, 21 per cento allo Stato ;

prodotti fra L. 12,000 e 15,000 a chilometro, '70 per cento

all'esercente, 30 per cento allo Stato ;
oltre le L. 15,000 a chilometro, 60 per cento all'esercento, 40

per cento allo Stato.

D'accordo tra il Governo o la Società concessionaria verranno

stabiliti i particolari per il controllo dei prodotti, fermo in ogni
caso le facoltà spettanti allo Stato in base alle norme vigenti per
il sindacato ed alla legge 16 giugno 1907, concernente lo conees -

sioni di ferrovie all'industria privata.

Art. 17.

Tempo e modo del pagamento della compartecipazione
dello &ato.

Art. 15.

Esercizio della stazione comune di Brescia.

A titolo d'uso degli impianti comuni nella stazione di Brescia

la Soeietà concessionaria pagherà allo Stato il canone annuo di

L. 1000 (mille).
L'eseroisio della stazione comune di Bresoia e añidato all'Ammi-

nistrazione delle ferrovie dello Stato, alla quale la Societa con-

eessionaria rimborsera, come quota di sua spettanza, una líomma

corrispondente a L. 0.30 (centosimi Aenta) per ciascun asse di

veicolo rimorchiato entrato nella stazione di Brescia e per ciascun

asse uscito dalla modesima.

J)'accordo tra le parti potra, dopo un conveniente periodo di

esperferento, convertirsi la quota predetta in una somma annua

a corpo, soggetta a revisione ad intervalli da stabihrei.

Le tasse di magazzinaggio o quelle di deposito dei bagagli nella

stazione di Brescia saranno attribuito a quella delle due Ammi-

nistrazioni alla quale appartengono le relative spedizioni.

Apposite norme, da stabilirsi d'accordo
tra l'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato e la Soc'età concessionaria, regoleranno

i particolari del servizio nella stazione comune, per lo scambio

ed uso del materiale rotabile, il
nolo dei carri, le soste, gl'istra-

damenti, il servizio cumulativo, la responsabilità delle merci, i

trasporti in servizio, ecc.

Art. 16.

L'ammontare delle quoto di prodotto spettanti allo Stato sara

versato nella tesoreria che sarà indicata dal Governo, alla sea-

denza di ogni bimestre, nella misura del prodotto ottenuto du-

rante il bimestre corrispondente dell'anno precedente.
Nel primo anno di esercizio i versamenti Limestrali restano

fissati in L. 3500, salvo liquidazione definitiva in base ai prodotti
accertati.

Le somme dovute a saldo sui prodotti accertati al 30 giugno a

31 dicembre di ciascun anno saranno versate rispettivamente nei

mesi di settembre e maggio successivi. Quando il saldo risultasse

a eredito della Società, la differenza vorrà computata nei paga.
menti dei bimestri successivi.

Sarà pure fatto bimestralmento l'accredito della quota di pro-

dotto lordo destinato al fondo di riserva per la rinnovazione della

parte metallica dell'armamento di cui all'art. 18 del presente cón-

tratto.

Decorsi dieci giorni dalla data stabilita per il versamento sen78

che ne sia effettuato l'intiero pagamento, il Governo avra facoltà

di agire sui bent della Società e sequestrarne i prodotti con le

forme e3 i mezzi di procedura stabiliti per la riscossione delle

imposte dirette.
La facolta anzidetta si esten le anche al caso, constatato anche

da lodo arbitrale, di inadempimento di qualunque degli altri ob-

blighi dérivanti alla Società dal presento contratto.

Art. 18.

Prodotti dell'esercizio - Compartecipazione dello Stato. Fondo di riserva per la rinnovazione della parte metallica
dell'armamento.

La Societh ooneessionaria farh auoi tutti i prodotti diretti e in-

diretti dell'esoroisio.
La Societã cucassionaria dovrà costituire un fondo di riserva

Bono considerati come pro fotti diretti i proventi
dei trasporti per la rinnovazione della parte metallica dell'armamento dei bi-

di viaggiatori e bagagli, valori, merci e bestiame, ed in genere nari armati con rotaie di acciaio. Esso fondo verrà costituito me-

tutti i prodotti che derivano dall'applicazione delle tariffe. diante prelevamento annuo dalla quota di prodotto lordo dell'eser-
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cizio di spettanza sociale della somma di L. 150 (eentocinquanta)
per ogni chilometro di linea armata in sociaio.
Sark inoltre versata in questo fondo una quota corrispondente

al mezzo per cento dell'aumento del prodotto lordo dell'esercizio
oltre le L. 0000 per chilometro. Verra puro versato in essa il

prezzo cho si ricaverà dalla vendita 'del materiale d'armamento
ohe vien sostit2ito col nuovo.
Il fondo di riserva è amministrato dalla Società concessionaria,

che ne avrà la responsabilità.
Ad osso verranno addebitate le spese per la rinnovazione della

sola parte metallica dell'armamento di mano in mano che avranno
luogo; il residuo attivo sarà tenuto in riserva.
Gli interessi, al tasso medio dell'interesse dei buoni del tesoro,

andranno a credito del fondo.
In caso di insuflicienza del detto fondo la Societa concessionaria

resterà egualmente obbligata all'esecuzione. a proprie spese, dei
rinnovamenti di binari dei quali si riconosoesse la necessita.
Quando per qualunque motivo il contratto venisso a scadere, la

rimanenza del fondo di riserva, nonoh& le scorte di materiali fuori
d'opera acquistati col fondo stesso, restoranno in proprietà dello
Stato.

derà alla Società una somma eguale al costo effettivo dell'opera (C)
diminuito di una frazione di esso avente per numeratore il nu-

mero (m) degli anni decorsi dalla ultimazione dell'opera stessa

alla data del risoatto anticipato, e per denominatore il numero (n)
di anni che decorrono tra la data dell'ultimazione predetta e la
scadenza naturale del contratto, se esso numero é minore di 50,
'ed il numero 50 in caso contrario.

O - ove » 50

A tal uopo la Società concessionaria presenterk al visto dell'af-
Scio governativo di vigilanza le liquidazioni delle opere eseguite.
Le opere stabili costruite con l'approvazione o per ordine del

Governo, che alla cessazione anticipata del contratto fossero dai
periti dichiarate non più utili all'esercizio, potranno, col consenso
di entrambe le parti, essere conservate, rimanendG così di pro-
prietà del Governo senza alcun corrispettivo. In caso contrario la
Societh concessionaria curerà a proprio spese la loro demolizione
ed asportazione, con la riduzione in pristino.

Art. 19. Art. 20

Spese in conto capitale• Person a le .

Lo spese per l'esecuzione di nuovi impianti o di aumenti agli
impianti esistenti che la Società ritenesse necessari per aumenti
del traffico, o il Governo credesse, per provate esigenze di servi-
zio, di ordinare a senst dell'ultimo comma dell'art. 266 della legge
20 marzo 1865 sulle opere pubbliche, saranno a carico della So-

cietà concessionaria. Saranno pure a suo carico le spese per au-

mento di materiale rotabile e di esercizio.

Le nuove opere stabili e le modifloazioni alle opere esistenti
dovranno sempre riportare la preventiva approvazione del Go-
Verno.

Verificandosi la necessitå di eseguire nella stazione comune di

Broscia nuovi impianti, o modificazioni agli esistenti, nell'inte-
resse esclusivo del servizio della linea Brescia-Iseo, l'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato concorderà i progetti relativi
con la Società concessionaria e, dopo l'approvazione, vi dark ese-
cuzione, salvo rimborso di ogni spesa da parte della concessiona-

ria, compresa una quota del dieci per cento per spese generali.
Alla manutenzione dei detti impianti di uso esclusivo provvederà
puro l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, e la concessio-

naria rimborserà le spese con l'aggiunta della quota del dieci per
cento di cui sopra.
Nel caso poi di ampliamenti o modificazioni di interesse comune

agli impianti in stazione di Brescia resi necessari dall'aumento

del traffico sulle lmee esercitate da entrambe le Amministrazioni,
dopo il primo quinquennio dall'entrata in vigore del presente
contratto, verranno concordati i progetta e ripartita la spesa in

ragione dei vantaggi per il servizio e degli aumenti di traffico

rispettivi, e la concessionaria rimborsorå ceme dopra l'ammontare
della saa quota. In caso di disaccordo sulla necessità dei lavori

di interesse comune o sul riparto delle relative spese, decideranno

inappellabilmente tre periti, dei quali due nominati dalle parti, uno
per ciascuna ed il terzo di Comuno intesa e, in caso di dioaccor-

do, dal presidente della Òorte d'Appello di Roma.
Le nuove opere al termine del presente contratto rimarranno

proprietà dello Stato senza corresponsione di compenso alcuno,
salvo quanto 6 stabilito all'art, 25 per il materiale rotabile e di

eseremo.

In caso di cessazione anticipata del contratto, le opere stabili

costruito, con l'approvazione o per ordine del Governo, a spese

della Societh concess onaria, le quali, a giudizio di tre periti da

nominarsi come sopra, risultassero tuttora utdi all'esercizio, aa-

sanno scoettate dal Governo. In pagamento lo Stato corrispon-

La Società concessionaria eserciterà la linea com personale da
essa assunto.
Il personale addetto al movimento e quello di macchina dovra

avere i requisiti prescritti dalle norme in vigoro per le ferrovie
dello Stato e dovrà essere a conoscenza dei regolamenti d'esercizio
vigenti sulla Rete di Stato.
Per il personale non tecmco assunto dal concessionario dovranno

impiegarsi per un terzo almeno militari congedati purché aventi
i requisiti morali, l'âttitudine fision e l'età conveniente al disim-
pegno dei servizi ai quali potranno venire chiamati.
Anche per quanto riguarda il trattamento del personale la So-

cietà dovrà uniformarsi alle disposizioni della legge 30 giugno
1908, n. 272 (articoli 21 e 22) e relativo regolamento.
Lo Stato si riserva ampia facoltà circa la conservazione in eer-

vizio ed il trattamento del personalo che si troverk in funzione
alla cessazione del presente contratto.

Art. 21.

Imposte e spese di sorveglianza.

L'imposta fondiaria resta a carico del Governo.
La Società concessionaria pagherå annualmente al PU'oblico te-

soro la somma di lire cinquanta per chtlometro di linea Brescia-
Iseo in corrispettivo delle spese per la sorveglia»¾a dell'esercizio
della linea stessa.

Art. 22.

Divieto di cessione.

La Societa non potrà cedere l'esercizio da essa assunto senza
autorizzazione del Governo.
Qualora per qualsiasi causa d'indole sostanziale, formale o lo-

cale la Società non potesse direttamente continuare l'esercizio della
linea, l'esereizio ritorna senz'altro allo Stato.

Art. 23.

Riscossione delle tasse per conto dello ßtato.

La Società dovrà. a norma di legge, riscuotere per oonto dðllo
Stato le tasse erariah sui trasporti a grande e piocola velocitå e
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quelle ,di bollo stabilito dalle leggi dello Stato, ed offettuarne il

pagamento a termini delle leggt stesse. Rimane inteso che la tassa
di bollo e l'imposta crariale alle quali andranno soggetti i tra-
sporti viaggiatori relativi alla linea Brescia-Iseo, eseguiti sotto il
regimo e con le tariffe del servizio economico, saranno rispettiva-
mente quelloindicate all'art. 16 della legge30giugno1906,n.272,
e quella indicata all'art. 2 del R. doereto 31 agosto 1901, n. 435.
La Società pagherà inoltre direttamente all'erario la tassa di

ricchezza mobile dovuta dai propri impiegati, salvo la rivalsa

presso i medesimi.
Le somme ritonute dalla Societa per tale titolo saranno versate

entro 15 giorni alla scadenza di ogni mese nella tesoreria che
verrå indicata secondo l'art. 17.

Art. 24.

Riconsegna della linea.

Alla cessazione, per qualunque causa, del contratto, la Societå

concessionaria consegnera al Governo la linea e sue dipendenze in
istato di regolare manutenzione.
Le ricognizioni aaranno fatto dai funzionari dell'ufficio speciale

delle ferrovio in contraddittorio con quelli della Società conces-
sionaria; in base ad esse si indicheranno i lavori occorrenti per
mettore il tutto in istato di regolare manutenzione, determinan-
done le relative spese, le quali saranno addebitate alla Societa
concessionaria, con facolta al Governo di rivalersene sulle somme di
cui fosse in debito verso la Società medesima.

In caso di disaccordo la definizione delle vertenze sarå deferita
a tre periti da nominarsi come à detto all'art. 19.

Art. 25.

Acquis¢o del materiale rotabile e delle provvis¢e
alla pne dell'esercizio.

Alla cessazione del contratto, in ciascuno dei casi previsti al-
I'art. 5, lo Stato acquistera dalla Societå a giusto prezzo di stima
il materiale rotabile e quello d'esercizio, nonchè le provviste di

sua proprietà, purchè il detto materiale sia in istato di regolare
manutenzione e le provviste servibili alla loro destinazione; ed

in ogni caso ino alla concorrenza del valore capitale di L. 360,000
e non oltre per il materiale rotabile. Le provviste non potranno
essere superiori at bisogni di sei mesi.
In contraddittorio tra i funzionari dell'ufneio speciale delle fer-

rovie e della Societh si procederà alla ricognizione e constatazioni
ãella consistenza o delle condizioni del detto materiale rotabile e

delle provviste ed alla determinazione del relativo prezzo di sti-

ma, salvo, in caso di disaccordo, rimettere la decisione dei punti
controversi, a tre periti da nominarsi, como ð detto all'art. 19.

Art. 26.

Disposizioni transitorie.

Sarà in facolta della Società concessionaria di noleggiare dalle

ferrovie dello Stato, a partire dalla data di assunzione dell' eser-

cizio, einque locomotive e 10 vetture scelte tra quelle che attual-

mente prestano servizio sulla line4 contro corresponsione di un

canono monsile complessivo di L. 1900 (millenovecento), e cio per

il periodo di tempo che occorrerà alla Società medesima per l'ac-

quisto del materiale rotabile occorrente all'esercizio della linea,

od in ogni modo per non più di un anno dalla data della con-

versione.in legge del R. decreto di approvazione del presente
contratto.
Occorrendo altro materiale in più di quello sovra indicato esso

potrà venir concesso a nolo, prelevandolo sempre tra quello ohe

era presta servizio sulla lmea in base ai noli seguenti:
carri, L. 0.10 per ogni ora;
yettura, L. 5 al giorno;
locomotive, L 12 al giorno.

Saranno a carico della Societa cou'eessionaria la manutensione
del materiale noleggiato durante il periodo del noto e la ripara-
zione delle avarie verilleatesi nel periodo stesso.

Durante il periodo di tempo occorrente all'impianto della nuova

amrninistrazione, ed in ogni modo per non più di quattro mesi

dalla data di conversionelin legge del R. decroto di approvazione del

presente contratto, l'Amministrazione delle ferrovio dello Stato, a
richiesta della Societa concessionaria, proseguirà l'eseroisio della
linea Brescia-Iseo col proprio personale, per conto, rischio o po-
ricolo della concessionaria medesima. Le disposizioni di servizio
continueranno a venire impartito dai funzionari delle ferrovie
dello Stato, prevî aooordi con la Societå concessionaria.
La concessionaria rimborserà all'Amministrazione dello ferrovio

dello Stato, gli stipendi e le competenze accessorie del personale
impiegato sulla linea Brescia-Iseo, aumentati del 5 per cento per
spese generali di amministrazione, ed ogni qualsiasi altra spesa
che le ferrovie dello Stato avessero a sostenere per conto della
concessionaria medesima.

Per il personale che prostasso servizio provvisorio sulla Brescia•
Iseo e su altre linee delle ferrovie dello Stato, si prenderanno ao-
cordi circa la ripartizione della relativa spesa.
La Socioth concessionaria potra, durante il predetto periodo

mettere sulla linea e nelle stazioni del proprio personale por istru-
zione.

Art. 27.
Risoluzione delle controversie. - Arbitrato.

Tutte le questioni che potessero sorgere nell' esecuzione ed in-
terpretazione del presente contratto, salvo quelle indicate agli ar-
ticoli 7, 19, 24 e 25 saranno risolute da un collegio di tre arbi-

tri, dei quali due saranno nominati ,dalle parti, uno per ciascuno,
ed il terzo d'accordo fra le parti ed in caso di disaooordo dal pre•
sidento della Corte d'Appello di Roma.
Quando la Società concessionaria non si prestasse älla stipula-

zione del compromesso entro il termine di 14 giorni dall'invito,
ovvero non riuseisse alle parti di mettersi d'accordo nella nomina
del terzo arbitro, d Governo provvederà a norma di legge, fermo
sempre il diritto di eleggere un arbitro di scelta propria, a sensi
dell'art. 12 del Codice di procedura civilo.
Nel caso in cui una sentenza arbitrale venga annullata o oss-

sata, si procederà ad un nuovo arbitramento nelle forme indioate
qui sopra.

Art. 28.

ßpese e tassa di contratto.

Sono a carico della Società concessionaria tutte le spese rela-
tive alla stipulazione del presente contratto, il quale sarå sog.
getto alla tassa fissa di registro di L 1.20.

Art. 29.
Elezione di domicilio.

La Societh concessionaria, agli effetti del presente bontratto,
elegge il suo domicilio presso la propria sede in Roma.

Art. 30.

Condizioni per la perfezione del contratto.
Il presente contratto non sara definitivo per lo Stato se non

dopo approvato con decreto Reale da convertirsi in legge.
13 Ministro dei lavori pubblici

(E. GIANTURCO.
EMinistro del Tesoro

CARCANO.
Il rappresentante della Societa na-
zionale di ferrovie e tramvie: in.
gegnere G. Ottone.

Marchese Ferdinando Del Carretto,
testimone.

Enrico Bianco, testimone.'j
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Fatto in Roma addi undici del mese di lugho dell'anno mule-

novecentosette.

Avv. Ettore Giusti, segretario dele-

gato alla stipulazione dei contratti.

Itegistrato a Roma 11 9 novombre 1907, al n. 2275 del registro
n. 279, atti pubblici.

Il ricevitore

Pant a ne ll i.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il Ministro dei lavori pubblici
BERTOI-INI.

Il JIinistro del Tesoro
CARCANO.

Estratto del verbale n. 47 della seduta del Consiglio
d'aipministrazione della Società nazionale di ferro-

vie e tramvie (Anonima - Sede in Roma - Capitale
interamente versato L. 8,000,000) trascritto a pa-

gina 157 del registro n. 4 dei verbali del Consi-

glio, tenuta a Milano nei locali del Credito italiano

il giorno 15 luglio 1906, alle ore 14.30, col seguente

Ordine del giorno:

le lettura ed approvazione del verbale della seduta prece-

dente:
2© relazione sui lavori o sull'andamento della costruzione

della ferrovia Iseo-Edolo;
30 trattative per la concessione della linea Brescia-Iseo ; -

4· nuove linee tramviarie in provincia di Brescia ;
5° nuovi affari;
6° andamento degli esercizi sociali;
yo situazione finanziaria.

ßono presenti i signori:
Castelbolognesi comm. Giacomo, presidente
Rava ing. comm. Eugenio, vice presidente
Coen comm. Giulio, consigliere
Seialoja avv. comm. Enrico, id.

Thonet ing. car. Carlo, ed.

Collinet avv. Leone, id.

Conti Vecchi ing. cav. Luigi, id.

Rusconi Clerici ing. nob. Giuho, id.

Ottolenghi iog. comm. Vittorio, id.

Seeburger Forrer E., id.

Noblemairo Giorgio, id.

Luzzatti avv. Gino, segretario.

Assistono alla seluta i sindaci signori Grillo dott. cav. Carlo

Leuci ing. cay. Giuseppe, Lavezzari ing. Tommaso ed il derettore

Uenerale Ottone ing. cav. Giuseppo.
Omissis.
Il Consiglio d'amministrazione, sulla proposta del presidente,

delibara di facultare siccome faculta il direttore generale inge-

gnere cay. Giuseppe Ottone di stipulare e firmare con Sua Eccel-

lenza il ministro dei lavori pubblici o chi per esso, la conven-

zione per la concessione alla Società nazionale di ferrovie e tram-

wie, dell'esercizio della ferrovia Brescia-Iseo, nonchè tutti gli atti

cecorrenti, con i più ampi poteri.
Omtssis.

Il presidente del Consiglio
Giacomo Qa see lbo lo gnes i.

11 segretario del Consiglio
Avv. Gino Luzzatti.

Repertorio n. 47114.
Autenticazione di ßrme.

Regnando Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

Re d°Italia

L'anno millonovecentosette, il giorno ventisette del mese di fob-
braio, in Roma, nella sede della Societå nazionale di ferrovie e

tramvie, in piazza Ss. Apostoli, n. 49.
Certifico io, dott. comm. Er.rico Capo, notaro in Roma, con studio

in via Uffici del Vicario, n. 18, iscritto al Consiglio notarile di

questo distretto, vere ed autentiche le firme apposta in calco al

soprascritto estratto dai signori comm. Giacomo Castelbolognesi fu
Aronne, nato a Ferrara, possidente, domiciliato in Roma, via Ve-
neto, palazzo Balestra; e Gino Luzzatti di Luigi, avvocato, nato a
Padova e domiciliato in Roma, via dell'Umilta, 79; il primo pre-
sidento del Consiglio ed il secondo segretario del Consiglio della

spettabile Società nazionale di ferrovie e tramvie (Anonima, sede
in Roma, capitale interamente versato L. 8,000,000) maggiori d i

età perchè a me note le persone anche nelle suespresse qualifiche
e le firme fatte alla presenza dei signori Vincenzo Ricchi di Lo-
renzo, nato a Castiglione in Teverina, impiegato, domiciliato in
Roma, via Palestro, n. 87 ed Enrico Bacchi del fu Natale, ro-
mano, impiegato, domiciliato in Roma, vicolo degli Spagnuoli,
n. 51, testimoni a me pure noti e che con me notaro qui appresso
si firmano.

Vincenzo Ricchi, teste.
Enrico Bacchi, teste.
Enrico Capo, notaro,

Visto per legalizzazione della firma del notaio Enrico Capo.

Roma, li 2 luglio 1907.

Il presidente
(firma illeggibile).

LINEA AD ESERClZIO ECONO3flGO BRESCLA-ISEO

(Decreto Reale n. 435 del 31 agosto 1901).

Tarift'e per viaggiatori in servizio locale

(approvate con decreto Ministeriale dell'll giugno 1904).

Le presenti tariffe comprendono l'imposta dol 2 per cento sta-
bilita col decreto Reale di cui sopra, oltre la sovrimposta e la
tassa di bollo di cui alla legge n. 220 del 9 giugno 1901. Prezzo
L. 0.05.

Avvertenze.

1. Bighetti di andata-ritorno, valgono soltanto per il giorno
in cui sono rilasciati.

2. Biglietti a metà prezzo si rilasciano soltanto ai ragazzi e
como tali si considerano quelh di statura da m. 0.90 a m. 1.15
che viaggiano accompagnati da persono adulte, nonchè di condut-
tori di bestiame. I prezzi fra parentisi valgono soltanto per i viaggi
dallo stazioni alle case cantoniere e non viceversa.

3. Viaggi a tariffa ridotta. Per i viaggi a tariffa ridotta (mi-
litari e loro famiglie, concessioni speciali, eee.), se effettaati in
base alla presentazione dei prescritti documenti (scontrino, ri-
chiesta, ecc.) valgono le apposite tariffe in vigore sulle grandi
reti. I viaggiatori cui spetta la la o la 2a classe hanno diritto di
prende e posto in l* pagando i prezzi della 26 classe, rispettiva•
mente a tariffa militare o a tariffa differenziale.
Le presenti tariffe annullano e sostituiscono quelle in data 14

setteinbre 1901,
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LINEA BBESCIA-ISEO - VIAGGIATORI

TARIFFE valevoli dal 1° luglio 1904 (Prezzi in lire e centesimi).

Da a "Andata sola Andata e ritorno Meth prezzo
Chi-

lometri
ev i covers a la classe 36 classe la classe 3a classe a classe 3* elasse

Borgo SanGiovanni . . , , . 3 0.20 0.10 >

Mandolossa
. . . . . . . , .

7 0.30 0.10 (0.20) >

Castegnato . . . . . . . . .
9 0.40 0.20 0.60 0.30 0.20 0.10

Paderno Franciacorta . , , ,
13 0.60 0.30 0.80 0.40 (0.30) (0.15)

Brescia. . . . . . . . . Passirano . . . 15 0.80 0.40 l - 0.50 0.40 0.20

Monterotondo Bresciano
. . .

17 0 .80 0 .40 I - 0 .60 (0 .40) (0 .20)

Borgonato . . . . . . . . ,
19 0 .80 0 .50 l - 0 .60 (0 .40) (0 .25)

Provaglio d'Iseo . . . . . .
21 I - 0.50 1.50 0.60 0.50 0.25

Iseo. . . . . . . . . . . . .
24 1 - 0 .60 1 .50 0 .80 0 .50 0 .30

Mandolossa . . . . . . . . . 4 0.20 0.10 > > > >

Castegnato . . . . . . . . .
7 0.30 0.10 0.50 0.20 0.20 >

Paderno Franciacorta . . . . 10 0.50 0.20 > > (0.25) (0.10)

Passirano . . . . .
.'
. . . 13 0.60 0.30 0.80 0.40 0.30 0.15

Borgo San Giovanni
, .

Monterotondo Bresciano
. . .

15 0.80 0.40 > > (0.40) (0.20)

Borgonato . . . . . . . . .
17 0.80 . 0.40 > > (0.40) (0.20)

Provaglio d'Iseo . . . . . .
19 0.80 0.50 1 - 0.60 0.40 0.25

Iseo. . . . . . . . . . . . , 22 1 - 0.50 l.50 0.60 0.50 0.25

Castegnato . . . . , , . . .
3 0.20 0.10 > > > >

Paderno Franciacorta '

. . .
7 0.30 0.10 > > > >

Mandolossa (casa canto-
niera) . . . . · · Passirano . . . . , .. , ,

9 0.40 0.20 > > (0.20) (0.10)

Monterotondo Bresciano
. . ,

I l 0 .50 0 .20 > > > >

Borgonato . 14 0.60 0.30 »

Provaglio d'Iseo . . . . . . 15 0 .80 0 .40 > > (0 .40) (0 .20)

Iseo.
. . . . . . . . . . . . 19 0 .80 0 .50 l - 0 .60 (0 .40) (0 ,25)
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Da a
' Andata sola Andata e ritorno hieth prezzo

Chi-

lornetri
ev i oevers a la olasse 36 elasse la classe 3a classe la classe 3a classe

Paderno Franciacorta . . . .! 4 0.20 0.10 > > > >

Passirano . . . . . . . . .
6 0.30 . 0.10 0.40 0.20 0.15 >

Monterotondo Bresoiano . , ,
8 0 .40 0 .10 > > (0 .20) >

Castegnato . . . . . .

Borgonato . . . . . . . .

'
10 0.50 0.20 > > (0.25) (0.10)

]Provaglio d'Iseo . . . . . . 12 0.60 0,30 0.80 0.40 0.30 0.15

Iseo. . . . . . . 16 0.80 0.40 1 -- 0.50 0.40 0,20

Passirano . . . 3

Monterotondo Bresciano
. . . 5

PadernoPranciscorta(ea-
sa cantoniera) . . . Borgonato . . . . . . . . . 7

Provaglio dTseo
. . . . . . 9

Iseo.
. . . . . . . . . . . . 12

Monterotondo Bresciano
. . . 3

e

Borgtmato ......... 5

Passirano . . . . . . .

Provaglio dideo . . . . . . 6

\ Iseo. . . . . . . . . . . . . 10

idonterotondo Bresciano
3Borgonato . . . . 3

(casacantoniera) . . ProvagUo diseo . . . . . . 4

Iseo. . . . . ... . . . . . .
8

Borgonato (casa canto- Provaglio diseo . . . . . . 2
aiera) . . . . . . .

Iseo . . . . . . . . . . . . 6

IProvaglio diseo . . . . Iseo. . . . . . . . . . . . . 4

il 3finistro dei lavori pubblici
E. GIANTURCO.

Il rappresentante della Societa nazionale di ferrovie e tramvie
G. OTTONE.

0.20 0.10 > > > >

0.20 0.10 > > > >

0.30 0.10 > > > >

0.40 0.20 > > (0.20) (0.10)

0.60 0.30 0.20 0.40 (0.30) . (0.15)

0.20 0.10 > > > >

0.20 0.10 > > > >

0.50 0.10 6.40 0.20 0.15 a

0.50 0.20 Ö.60 0.30 (0.25) 0.10

0.20 0.10 > >

0.20 0.10

0.40 0.10 > > (0.20)

0.20 0.10 > > >

0.30 0.10 > > (0.20)

0.20 0.10 0.30 0.20 >

15 3tinistro del Tesoro
CARCANO.

FERDINANDO DEL CARRETTO, testimone.
ENRICO BIANCO, testimone.

Per copia conforme ad uso interno amministrativo. Il segretario delegato alla stipulazione dei contratti
Il segretario avv. ETTORE GIUSTI.

PRANCESCO POTEPHIA.
Visto d'ordine di Sua Afassth:

I fr.ist:·c r : arri ptadiici li Enistro del Tesoro
BERTOLINI. CARCANO.
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Il numero 280 della raccolta uf}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

pe- grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 576.65,
iscritta al capitolo n. 161* A : « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 39 - Amministražione pro-
vinciale - Personale (spese flsse) - dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio finanziario 1905-906
e retro », per provvedere al saldo delle eccedenze di

impegni verificatesi nel conto constmtivo della spesa del
Ministero dell' interno per l'esercizio finanziario 1906-
1907.

Art. 2.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 312.29,
inseritta al capitolo n. 161' Ë: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 40 - Amministrazione provin-
ciale - Personale - Indennità di residenza in Roma

(spese fisse) - dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio finanziario 1905-1906 », per provvedere al
saldo delle eccedenze d'impegno vetificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'interno, per
l'esel'cizio finanziario 1906-907.

Art. 3.

.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 69.22 in-

scritta al capitolo n. 1616 C: « Eccedenza d' impegni
verificatasi al capitolo n. 48 - Gazzetta te/]iciale del
Regno e foglio degli annunzi nelle Provincie. Spese di
stampa e di posta - dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario 1905-906 », per provvedere
al saldo elle eccedenze d'impegno verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'interno per lo
esercizio finanziario 1906-907.

Art. 4.

È¿approvata la maggiore assegnazione di L. 30,613.57,
inscritta al capitolo n. 1616 .D : Eccedenza d' impegni
verificatasi al capitolo n. 52 « Spese di spedalità e si-

mili > dello stato li previsione della spesa per l'esercizio
finanziario 1905-906 e retro, per provvedere al saldo

delle eccedenze d'impegno verificatesi nel conto consun-

tivo della spesa del Ministero dell'interno per l' eser-

cizio finanziario 1906-907.

Art. 5.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 1912.06,
insóritta al capitolo n. 161' Ë: Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 59 « Cura e mantenimento di

ammalati celtici contagiosi negli ospedali », dello stato
di previsíone della spesa þer l'esercizioj finanziario

1905-906 e retro, per provvedere al saldo delle ecce-

donze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario
1906-907.

Art. 6.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 9269.09,
inscritta al capitolo a. 1616 F: Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 60 « Dispensari celtioi -
Spese e concorsi pel funzionamento, concorsi e sussidi
ad enti pubbhei ed Istituti di beneficenza, compensi al
personale, locali, arredi, medicinali, ecc. », dello stato

di previsione della spesa per l' esercizio finanziario
1905-906 e retro per .provvedere al saldo delle ecco-
denze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio Enan-

ziario 1906-907.

Art. 7.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 350, in-
scritta al capitolo n. 1616 G : Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 61 « Dispensari celtici - Perso-
nale straordinario - Indennità di residenza in Roma »

(spese fisse) dello stato di previsione della spesa per
l' esercizio finanziario 1905-906, per provvedere al saldo
delle eccedenze d'impegno verificatesi nel conto con-

suntivo della spesa del Ministero dell'interno per l'e-

sercizio fianziario 1906-907.

Art. 8.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 567.65,
inscritta al capitolo n. 1616 H: Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 62 < Indennità ai componenti
le Commissioni sanitarie, le Commissioni giudicatrici
dei concorsi pel personale tecnico centrale e provin-
eiale dipendente dalla Direzione generale della sanità
pubblica, il Consiglio superioro di sanità, i Consigli
provinciali sanitari e indennità di missioni all'estero

pel servizio sanitario > dello stato di previsione della

spesa per l'esercizio finanziario 1905-906 e retro, per
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni verifloa-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero deÏ-
l'interno per l'esercizio finanziario 1906-907.

Art. 9.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 794.03,
inscritta al capitolo n. 1616 I: Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 66 « Sussili per provvedimenti
profilattici in casi di endemio e di epidemio - Spese
per acquisto e preparazione del materiale profilattico >

dello stato di previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1905-906 e retro, per provvedere al saldo delle
eccedenze d'impegno verificatesi nel conto consuntivo
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1906-907.

Art. 10.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 635.99,
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inscritta al capitolo n. 1616 K: Eccedenza d' impegni
verificatasi al capitolo n. 72: « Mobili, spese di cancelle-
ria, di illuminazione, di riscaldamento e spese varie per
le stazioni sanitarie » dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario 1905-906, per provvedere al
saldo delle eccedenze d'impegno verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell' interno per
l'esercizio finanziario 1906 907.

Art. 11.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 116.15,
lascritta al capitolo n. 1616 L : Eccedenza d'impegni ve-
catasi al capitolo n. 75 < Spesa, assegni e indennità per
la visita del bestiame di transito per la frontiera -

Spesa per l'alpeggio del bestiame italiano all'estero. Com-
pensi ai veterinari per lavori straordinari nell'interesse
della polizia zoojatrica » dello stato di previsione delk
spesa per l'esercizio finanziario 1905-906 e retro, per
provvedere alle eccedenze d'impegno verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1906-907.

Art. 12.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 389.30,
inscritta al capitolo n. 1616 M: Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 76 : « Provvedimenti profilattici
.contro le epizoozie - Sussidi, esperimenti e ricerche
varie » dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio finanziario 1905-906, per provvedere al saldo delle
eccedenze d' impegno verificatesi nel conto consuntivo
della spesa del Ministero dell' interno per l' esercizio
finanziario 1906-907.

Art. 13.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 27.50, in-
scritta al capitolo n. 1616 N: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 78 - Quota a carico dello
Stato pel pagamento delle indennità per abbattimento
di animali » dello stato di previsione della spesa per l'e-
sercizio finanziaro 1905-906, per provvedere al saldo
delle eccedenze d'impegno verificatesi nel conto consun-
tivo della spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1906-907.

Art. 14.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 25.89,
inscritta al capitolo n. 1616 0: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 80 - Spese di assegni per la
visita veterinaria nei porti » dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio finanziario 1905-906, per
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegno verifi-

catesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero del-

l'interno per l'esercizio finanziario 1906-907.

Art. 15.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 225.03,
inscritta al capitolo n. 1616 P: < Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 84 - Funzionari ed impiegati

di pubblica sicurezza - Personale (Spese fisse) » dello

stato di previsione della spesa per l'esercizio finanziario

1905-906, per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-

pegno verificatesi nel conto consuntivo della spesa del

Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1906-

907.
Art. 16.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 121.37,
iscritta al capitolo n. 1616 Q: Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 85: « Funzionari ed impiegati
di pubblica sicurezza - Personale - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese fisse) », dello stato di previ-
sione della spesa per l'esercizio finanziario 1905-906, per
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegno verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero del-

l'interno per l' esercizio finanziario 1906-907.

Art. 17.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 14,119.50,
iscritta al capitolo n. 1616 R: Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 89: < Spese per trasferte ai

funzionari, agli ufficiali, alle guardie di città, ed agli altri
agenti di pubblica sicurezza per servizi fuori residenza

e per trasferimento alle guardie di citta », dello stato

di previsione della spesa per l' esercizio finanziario

1905-906 e retro, per provvedere al saldo delle ecce-

denze d'impegno verificatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero dell' interno, per l'esercizio finan-

ziario 1906-907.
Art. 18.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 95

iscritta al capitolo n. 1616 S: Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 85 : « Compensi al personale di
pubblica sicurezza, alle guardie di città, e ad altri a-

genti di pubblica sicurezza nonchð agli uscieri ed ai
commessi di questura e di sezione, al personale di al-
tre Amministrazioni, ed a privati cittadini per con-

corso nell'arresto di malfattori e per altri servizi pre-
stati nell'interesse dell'Amministrazione della pubblica
sicurezza - Premi per l'arresto di latitanti. e per se-

questro d'armi », dello stato di previsione della spesa

per l'esercizio finanziario 1903-904, per provvedere
al saldo delle eccedenze d'impegno verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell' interno per
l'esercizio finanziario 1906-907.

Art. 19.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 400,
inscritta al capitolo n. 1616 T: Eccedenza d' impegni
verificatasi al capitolo n. 98 « Compensi ed onorari per
l' istruzione e servizio sanitario ed altre spese per le

guardie di città a dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario 1905-906, per provvedere al
saldo delle eccedenze d' impegni verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1906-907.
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Art. 20 Art. 25.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 95.95,
mscritta al capitolo n. 1616 U: Eccedenza d' impegni
verificatasi al capitolo n. 101 « Casermaggio ed altre

spese variabili per guardie ed allievi-guardie di città »
dello stato di previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1905-906, per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1906-907.

Art. 21.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 265.46,
inscritta al capitolo n. 1616 V: Eccedenza d' impegni
verificatasi al capitolo n. 103 « Manutensione dei locali
ed acquisto e manutenzione dei mobili per gli uffici di
pubblica sicurezza, per le delegazioni distaccate e per
le scuole allievi-guardie di città » dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio finanziario 1905-906

e retro, per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-

pegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1906-
1907.

Art. 22.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 581.26,
inscritta al capitolo n. 1616 X: Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 104 « Abbuonament;o, impianto
e manutenzione dei telefoni e dei telegrafi ad uso della

pubblica .sicurezza (Spese fisse) » dello stato di previ-
sione della spesa per l'esercizio finanziario 1905-906 e

retro, per provvedere al saldo delle eccedenze d' im-

pegno verificatesi nel conto consuntivo della spesa del

Ministero dell' interno per l'esercizio finanziario 1906-
1907.

Art. 23.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 212.50,
inscritta al capitolo n. 1616 Y: Eccedenza d' impegni
verificatasi al capitolo n. 112 « Carceri - Personale di

direzione, di amministrazione e tecnico (Spese fisse) »
dello stato di previsione della spesa por l'esercizio finan-
ziario 1905-906 e retro, per provvedere al saldo delle
eccedenze d'impegno verificatesi nel conto ,consuntivo
della spesa del Ministero dell' interno per l'esercizio
finanziario 1906-907.

Art. 24.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 105.07,
inscritte al capitolo n. 161' Z: Eccedenza d' impegni
verificatesi al capitolo n. 113 < Personale di direzione,
di amministrazione e tecnico delle carceri - Indennità
di residenza in ltoma (Spese fisse) » dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio finanziario 1905-906,
per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegno ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1906-907.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 4.65,- in-
scritta al capitolo n. 1616 A': Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 117 < Spese d'ufficio, di posta ed
altre per le direzioni degli stabilimenti carcerari - Gite
del personale nell'interesse dell'amministrazione dome-
stica > dello stato di previsione della spesa per l'esercizio
finanziario 1905-906 e retro, per provvedere al saldo
delle eccedenze d'impegno verificatesi nel conto consun-

tivo della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio,
finanziario 1906-907.

Art. 26.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 1,385.40,
inscritta al capitolo n. 1616 2 : Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 118 < Personale di custodia -
Premi d'ingaggio, di rafferma e soprassoldi » dello stato
di previsione della spesa per l' esercizio finanziario.
1905-906 e retro, per provvedere al saldo delle ecce-

denze d'impegni veficatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario
1906-907.

Art. 27.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 24.35, in-
scritta al capitolo n. 1616 C": Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 119 < Armamento ed indennità
cavallo agli agenti carcorari > dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio finanziario 1905-906, per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegno verificatosi
nel conto consuntivo della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1906-907.

Art. 28.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 166.15,
inscritta al capitolo n. 1616 17 : « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 120 - Spose di viaggio agli
agenti carcerari - dello stato di previsione della spesa.
per l'esercizio finanziario 1905-906 e retro », por prov-
vedere al saldo delle eccedenze d' impegno verificatesi
nel conto consantivo della spesa del Ministero dell'im.
torno per 1esercizio finanziario 1906-907.

Art. 29.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 20, in-
scritta al capitolo n. 1616 E': Eccedenza d'impegni ve-
rißcatasi al capitolo n. 121 - Compensi, remurierazioni
e sussidi al personale carcerario - Compensi al perso-
nale di altro amministrazioni per servizi prestati nel-
l'interesse dell'amministrazione carceraria, e dell'am-
ministrazione del fondo dei detenuti depositato alla
Cassa depositi e prestiti - dello stato di previsione della
spesa per l'esercizio finanziario 1905-906 », per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d' impegno verificatesi
nel conto consuntivo della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1906-907.
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Art. 30.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 17,582.61,
inscritto al capitolo n. 1616 F': « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 123 - Mantenimento dei de-

tenuti e degli inservienti, combustibile e stoviglie -
dello, stato di previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario 19,05-908 e retro », per provvedere al saldo delle
eccedenze d'impegno verificatesi nel conto consuntivo
della spesa del Ministero dell' interno per l'esercizio
finanziario 1906-907.

inseritta al capitolo n. 161' X : Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 131 « Servizio delle manifat-
ture carcerarie - Carta, stampati, minuti oggetti di
facile logorazione, posta, facchinaggio e trasporti - Mi-
nute spese per le lavorazioni » dello stato di previ-
done della spesa per l'esercizio finanziario 1905-906,
per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegno ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1906-907.

Art. 30

Art. 31.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 8418;09,
inscritta al capitolo n. 1616 G': Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 124 : « Provvista e ripara-
zione di vestiario, di biancheria e libri per le carceri »,
dello stato di previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1905-906 e retro », per provvedere al saldo delle
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo
della spesa del, h(inistero dell'interno, per l'esercizio
finanziario 1906-907.

Art. 32.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 1363.30,
inscritta al capitolo n. 1616 F ; Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 126: < Mantenimento nei ri-
formatorî privati dei giovani ricoverati per correzione
paterna e per oziosità e vagabondaggio », dello stato

di previsione della spesa per l'esercizio finanziario 1905-
1906 e retro, per provvedere al saldo delle eccedenzo

d'impegno verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'interno, per l'esercizio finanziario
1906-907.

Ar t. 33.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 2889.85

inscritta al capitolo n. 1616 I': Eccedenza d' impegni
veriílcatasi al capitolo n. 127 « Spese per i domiciliati
coatti e per gli assegnati a domicilio obbligatorio » dello

stato di previsione della spesa per l' esercizio finan-

ziario 1905-906, per provvedere al saldo delle ecce-

denze d'impegno verificatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-

siario 1906-907.
Art. 34.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 36.50 in-

scritta al capitolo n. 1616 L': Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 130 « Servizio delle manifatture
carcerario - Acquisto e manutenzione di macchine, at-
trezzi e utensili » dello stato di previsione della spesa

per l'esercizio finanziario 1905-906, per provvedere al
saldo delle eccedenzo d'impegno verificatesi nel conto

consuntivo della spesa del Ministero dell'interno per l'e-

sercisio finanziario 1906-907.

Art. 35.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 20.45

E approvata la maggiore assegnazione di L. 8,415.54
inscritta al capitoto n. 1616 N': Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 137 « Manutenzione dei fab-
bricati carcerari » dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario 1905-906 e retro, per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegno verificatesi
nel conto consuntivo della spesa del Ministero dell' in-
terno per l' esercizio finanziario 1906-907.

Art. 37.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 111.06,
inscritta al capitolo n. 161' O': « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 138 - Manutenzione dei fab-
bricati carcerari - Spese per lo studio e la compila-
zione dei progetti relativi all'impianto di stabilimenti
carcerari, indennità per trasferte e per servizi straor-
dinari » dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio finanziario 1905-906 e retro, per provvedere al
saldo delle eccedenzo d'impegno verificatesi nel conto
consuntivo della sposa del Ministero dell' interno per
l'esercizio finanziario 1906-907.

Art. 38.

È approvata la maggiore assegnaziono di L. 24.18,
inscrítta al capitolo n. 1616 P': «Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 139 - Fotografie dei malfat-
tori più pericolosi (art. 448 del regolamento generale
degli stabilimenti carcerari, approvato con R. decreto
1° febbraio 1891, n. 260) » dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio finanziarip 1905-906 e retro,
per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegno ve-

rificatesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero
dell' interno per l'esercizio finanziario 1906-907.

Art. 30.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 123.54,
inseritta al capitolo n. 1616 O': « Eccodenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 148-bis - Indonnità tempo-
ranea agli impiegati residenti a Milano (legge 21 giu-
gno 1906, n. 246) » dello stato di previsione della
sposa per l'esercizio finanziario 1905-906, per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d' impegno verificatesi
nel conto consuntivo della spesa del Ministero dell'in-
torno, per l'esercizio finanziario 1906-907.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 4 giugno 1908.
VITTORIO EMANUELE.

CAR.opto.
Visto. E guardasigini : Om.mo.

Il numero 285 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
ge; Regno contiene il seguen¢e decretà :

VITTORIO EMANUELE JII

per grazia di Dio e per volontà dellal Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 aprilo 1868, n. 4349, col quale
fu stabilito l'ordine delle precedenze tra le vat-ie cari-
che o dignità a Corte e' nelle funzioni pubbliche ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per gli affari dell'in-
terno;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per le precedenze a Corte e nelle pubbliche funzioni,
l'avvocato generale militare presso il tribunale supremo
di guerra e marina è portato dal n. 3 della catego-
ria VI dell'articolo 1° del succitato R. decreto alla

categoria IV del decreto stesso, immediatamente dopo,
cioë, al presidente del predetto tribunale supremo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle léggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunene
spetti di osservarlo e di farlo osservere.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Glouw
Visto, Il guardasigilli : ORUNDO.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzionc Generale delPagricoltura

Iapettorato sootoonico

per la visita dovrà esser fatta dirottamente al Ministero entro il

termine stabilito. Le domande che fossero presentate alla Com-

missione potranno considdrarsi dal Ministero come non pre-
sentate.

2. A giudizio delle Commissioni inoaricate dell'acquisto, gli
stalloni potranno essere provati alla sella od al tiro.

3 I cavalli di Igantello grigio non saranno acquistati se nog
quan o trattisi di riproduttori di tal pregio da dover faro per
essi una eccezione.

4. Per gli sta loni ritenuti idon •i, le Commissioni conoorde-
ranno con gli offorenti il prezzo d'acquisto.
Gli acquisti saranno deliberati dal Mmisterodopochsavràpreso

cognizione dei risultati di tutte le visite.

,
5. L'acquisto sarà effettuato per mezzo di contratto a tra‡ta-

tiva privata, second,o le nortge dell'art.72 delregojamentodioon-
tabilità generale. dello Stato e dell'art. 86 del testo unico pqr le
taase di registro e bollo approvato col R. decreto 20 maggio l¾i,
n. 217

6. I cavalli stalloni, per i quali sara pattuito l'aequisto, do-
Tranno essere consegnati, nel giorno stabilito dgl Ministero, 4,1
Deposito p1û vicino alla residenza dei venditori.Neleasochel'Ag
ministrazione disponga che la consegna debba farsi in altro De-

posito, sarå obbligo del venditore di ottemporarvi e gli sarà cor-

risposta la differenza della maggiore sposaditrasportoinconŠrata.
Gli stalloni risparranno in osservazione, per 30 giorni, dalla data
della consegna al Deposito, per acoartare se siano immuni dai

vizi, difetti o mali redil>itori seguenti: vizi d'animo (il mordere,
il caloitrare o l'adombrarst), mania periodica (rustichezza o restio),
capostorno cronico essenziale, epilessia, vertigine essenziale, oftal-
mia interna periodica (o flussione lunatica agli occhi), coliohe ri-
correnti, tiochio senza logoramento dei denti, zoppioature oroniche
intermittenti.
Le Commissioni incaricato dell'acquisto potranno pretendere,

caso par caso, dai venditori, ogni altra maggiore o speciale gg-
ranzia.

7. Il pagamento del prezzo sarà disposto dopo trascorso il ter-
mine dei 30 giorni anzi letti.
Nel caso che in qualche stallone acquistato, si manifesti, entro
i 30 giorni del periodo di osservazione, alcuno dei difetti, vizi o

mali sumdicati, ne sark dato immediato avviso al venditore, il
quale sara obbligato di ritirare subito lo stallone dal deposito,
anche se l'invito dell'Amministrazione pervenga al venditore "dopo
il trentesimo giorno dell'osservazione.
S'intende che, dal giorno di tale comunimazione al proprietario dello

stallone, l'azione redibitoria sarà esercitata senza riguardo al pe-
riodo di osservazione ansidotto.

Roma, 25maggio 1908.
Il ministro

F. 00cc0-0RTU.

Acquisto di cavalli stalloni.
Per la r¡monta de: Depositi governativi di cavalli stalloni il Mi-

nistero acquistora, nol corrents anno, cavalli interi, meticci o bi-

mettioi, od orientali, dell'eta non minore di 3 anni, cio6 nati nel
1905 o negli anni precedonti, allo seguenti condizioni:

1. Lo offerto di vendHa, su carta bollata da L. 1.20, do-
Tranno pervenire al Ministero (Ispettorato zootecnico) entro il

giorno 31 luglio 1908, accompagnate dai certificati di nascita dei

cavalli.
Gli offerenti dovranno indicare esattamente il loro domicilio

ed eventualmente delegare un rappresentanto per ricevere le co-

municazioni dell'Amministrazione.
Potranno essere visitati anche i cavalli non offerti direttamente

al Ministero. L'offerta, in carta da bollo (L. 1.20), accompagnata
dal oortificato at naseita, sarh, in tal caso, presentata agli inea-
ricati della visito.

Quando si tratti di riproduttori, altra volta respinti, la domanda

Adquista di cavalli realloni di puro sangue inglese da incrocio.

Per i depositi governativi di cavalli stalloni occorre di acquí-
stare nel corrento anno alcuni riproduttori di puro sangue in-

glese da incroeip.
1. Le visito saranno effettuate:
a Milano (ippodromo di San Siro) nei giorni 29 giugno a 2

novembre, a\le ore 9;
a Pisa (ll. deposito di stalloni) nei giorni 26 giugno o 9 no-

vembre, alle ore 9;
a Santa Maria Capua Vetere (R. deposito di stalloni), nel

giorni 5 novembre, alle ore 9.
2. L'offerta di vendita, in earta da bollo (L. 1.20), dovrà es-

sero inviata al Ministero di agricoltura, industria e commercio

(Direzione generale dell'agricoltura - Ispettorato zootenico) entro
il 15 giugno, per le visite stabihte nel giugno, ed entro il 15 ot-
tobre, per quelle stabdite in novembre.
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Ogni on'erta dovrà contenere l'indicazione esatta del domicilio

dell'offerente o dell'eventuale incaricato.
Nelle dette località e nei giorm ed ore di cui sopra potranno

essere presentati alla visita anche i cavalli non offerti diretta-

mente al Ministero. Per questi l'offerta, in carta da bollo (L. 1.20),
sarà consegnata al presidente della Commissione incaricata della
visita.
Ove trattisi, perð, di stalloni già riAutati, le ofEsrte dovranno

essere presentate esclusivamente al Ministero.
Quelle che fossero presentate alla Commissione potranno con-

aiderarsi dal Ministero come non effettuate.

3. Per gli stalloni ritenuti idonei la Commissione concorderå
con gli offerenti i prezzi di acquisto, il quale sarà subordinato
alle decisioni del Ministero.

4. L'acquisto sarà effettuato per mezzo di contratto a tratta-

tiva privata, secondo le norme dell'articolo 72 del regolamento di
contabilitå generale dello Stato e dell'articolo 86 del testo unico

per le tasse di registro e bollo approvato con R. decreto 20 mag·
gio 1897, n. 217.

5. I cavalli stalloni, per i quali sark pattuito l'acquisto, do-

Tranno essere consegnati, nel giorno stabilito dal Ministero, al

deposito che sara indicato.
6. Gli stalloni rimarranno in osservazione per 30 giorni, dal-

la data della consegna al deposito, per accertare se steno immuni
da vizi, difetti o mali redibitori seguenti: vizi d'animo (il mor-
dere, il caloitrare e l'adombrarsi), mania periodica (rustichezza o

restlo), caposterno cronico essenziale, epilessia, vertigine essen-
ziale, oftalmia interna periodica (o flussione lunatica agli occhi),
coliche rioorrenti, tiechio senza logoramento dei denti, zoppica-
ture croniche intermittenti.
Gli incaricati dell'acquisto potranno pretendere, caso per caso,

dai venditori, ogni altra maggiore o speciale garanzia.
7. Il pagamento del prezzo di acquisto sara disposto soltanto

dopo trascorso il periodo di osservazione dei 30 giorni.
Nel caso che, in qualche stallone acquietato, si manifesti, en-

tro i 30 giorni del periodo di osservazione, alcuno dei difetti, vizi
e mali suindicati, ne sarà dato immediato avviso al venditore, il
quale sara obbligato a ritirare subito lo stallone dal deposito, an-
ohe se l'invito dell'Amministrazione pervenga al venditore dopo
il trentesimo giorno dell'osservazione.
bYintende che, dal giorno di tale comunicazione al proprietario

dello stallone, l'azione redibitoria sarà esercitata senza riguardo
al per_\odo di osservazione anzidetta.

Ryma, 25 maggio 1908.
Il ministro

F. COCCO-ORTU.

MLNISTERO DEL TEbORu

BLtaziona Generale del Debito fabblico

Rrrowica n'mTESTAZIONE (la ptebblicaziotee).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consohdato 3.75 0 0

olob n. 414,784 d'inserizione sui regLStri della Direzione generale
(oorrispondente al n. 1,311,848 dell' ex-consolidato 5 010) per

L. 75-70, al nome di Bertasi Leopoldo fu Gabriele, minore, sotto
la tutela di Rondinelli Narciso di Franceseo, domiciliato in Gui-

dizzolo (Mantova), fu cosl intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentroché doveva invece intestarsi a Bertasi Virgilio-Leopolo fu

Gabriele, minore, ecc., vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chianque possa avervi interesse cha, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notilicate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1908.
Il direttore generale

MORTARA,

RETTmoa n'mTastazions (2a pubblicazione).
Si è dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 375010,

oíob: n. 279,444 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,109,865 del già consolidato 5 Og0) per
L 7.50 al nome di Petrillo Rosa fu Prancesco, minore, sotto la
patria potestå della madre Angelamaria De Angelis, domiciliata
a Suecivo (Caserta), fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentreché doveva invece lutestarsi a Di Petrillo Rosa, ecc.

(come sopra), ver, proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiûcate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
ettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1908

Per il direttore generale
GARBAZZl

RETTIFICA D'INTESTAzIONE (2a ptebbiseazentae).
Si è diohiarato ohe la rendita seguente del consohdato 315 e

3.50 Oi0, ciob: n. 535,446 d' inserazione sui registri della Direzione
generale, per I, 37.50-35 al nome di Solari Maria di Antonio,
moglie di Solari Francesco, domicillato a San Ruffino di Levi

(Genova), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubbhco, mentrechè
doveva invece intestarsi a Solari Rosa di Antonio, moglie di So-
lari Francesco, ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita
stesea.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo riohiesto.

Roma, il 6 giugno 1908.
Per il direnore generale

GARBAZZI.

Rwrrurros n'arrESTAEIONs (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

eioë: n. 1,391,733 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 300 al nome di Vaiano Felicia fu Giovanni, nubile
domiciliata a Roccarainola (Caserta), vincolata ai termini e per
gli effetti del R. decreto 31 maggio 1903, n. 263, pel matrimonio
della titolare con Castoria Giuseppe di Pasquale, maresciallo nel-
l'8° reggimento fanteria, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all' amministrazione del
Debito pubbheo mentrechè doveva invece intestarsi a Vaiano
Maria-Felicia fu Giovanni ecc. come sopra, vera proprietaria della,
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblies
si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

AVVISO PER SMARRIMRNTO N RICEVUTA (ga PNÖÖIiCGaiONO).
La signora laeazio-Manot Elena fu Antonio moglie di Cuoco

Luigi, ha denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 4536 or-
dinale, statale rilasciata dalla suceursale della Banca d'Italia di
Novara, m data settembre 1907, m seguito alla presentazione di
un certificato della rendita di L. 10, consolidato 5 010, con deoorm
ronza dal 1° gennaio 1907, per conversione.
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Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difida chiunque possa avervi interesse ohe, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, sarå consegnato alla s!-
gnora Iacazio-Manot Elena fu Antonio, moglie di Cucco Luigi, il
nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nes,
sun valore.

Roma, il 6 giugno 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Avviso rza umanrunwro m mozywra (3a pubblicazione).
Il signor Romanello Angelo fu Sante, quale fabbriciere della

parrocchia di Chirignago ha denunziato lo smarrimento della rice.
Tuta n. 42 ordinale, n. 626 di protocollo e n. 4176 di posizione,
stata rilaseista dalla, Intendenza di finanza di Venezia, in data
24 luglio 1907, in seguito alla presentazione di un certificato
n. 189,690 della rendita complessiva di L. 187.50, consolidato
3.75 0¡O, con decorrenza dal 1 luglio 1907.
A' termini dell'artioolo 334 del vigente regolamento sul Debito

µbblico, si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Romanello Angelo fu Sante, quale fabbriciere della parne-
chia di Chirignago (Venezia) i nuovi titoli provenienti dall'ese-
ga,ita operazione, senza obbligo di restituzione ella predetta ri-
caruta, la quale rimarrà di nessun valore..

Roma, il 6 giugno 1908

Il direttore'generale
MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafaglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazicae à fissato per oggi, 8
giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.96
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio des

certißcati dei dazi doganali del giorno 8 giugno
ocoorte il versamento in valuta in ragione di L. 100
per I00.

Il prezzo del cambio che applicheralino le dogane nella
settimana dal giorno 8 al giorno 14 giugno 1908, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti e
fissato in lire 100.00.

MINISTERO

D'AGRICOLTIJRA, IND. E COMMERCIO

Ispetterato generale
delP Industria e del commerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e comrcercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
6 giugno 19û8

.41 netto
Con Œodimento legl' interessiCONSOLIDATI senza calola

rasturati
in oorso

tyyt•oggi

3 3/4 % netto. 10460 70 10273 70 10298 43

3 1/2 % netto. 10364 37 101.89 37 10211 88

3 % lordo.... 69 58°61 68 38 61 69.14 66

COKOO I-L S I

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle Antichità e Belle arti

.CO2VCORSO al posto di professore di fagotto e conyencri net
R. Consereatorio di musica di Palermo.

È aperto il concorso per titoli e per esami al posto di profes-
sore di fagotto e congeneri nel R. Conservatorio di musica di Pa-
lermo con l'annuo stipendio di L. 1300.
La Commissiono giudicatrica del concorso sarà nominata dal

Ministero dell'istruzione pubblica, o sottoporra i caad.1ati a!!e so-
guenti prove:

1° esecuzione di un pezzo concerto a scelta del candidato;
2° esecuzione di uno studio di perfezionamento estratto a sorte

fra sei preparati dal candidato;
3° oseguire la parte di fagotto d'un pezzo d'msieme scelto

dalla Commissione esaminatrice 24 oro avanti I esa.ne;
4° interpretazione di un pezzo di media ditileoltà, assegnato

dalla Commissione, previo studio di 3 ore a porte chiuse;
5° lettura a prima vista e trasporto;
6° interrogazioni sul metodo d'insegnamsnto, sulla storia

tecnica e costruzione del fagotto. Dimostrare la conossenza too-

rica e pratica degli strumenti congenart o dar prova di conosecre

le opere dei migliori compositori e autori dida'tici.
La Commissione comunicherà m teenpo utile ai e,ncorrenti l'in-

dicazione del luogo e della data dell'ooma; coloro che non si

presenteranno nel g•orno e nell'ora stabiliti, saran o co wderati

rmunzianti al concorso.

La nomina del candidato prescolto non sari definitiva so non

dopo almeno due anni di reggenza, i quali pero, nel caso della

conferma, saranno computati como anni di serviro utile per la

pensione.
Le domande di ammissiono al Foncorso in carta bollata di una

lira, dovranno essere presentato al Ministero d'ell e pubblica istru-
zione (Direzione generale per le antichità o belle arti) non pin
tardi del giorno 31 luglio 1908, e dovranno ossere corrodato dei

seguenti documenti, debitamente legaliuati:
Fede di nascita;
Certificato di buona condotta;
Certificato negativo di penalith;
Certificato di sana costituzione fisiel; questi tre ultimi di data

non autoriore a tre mesi da quella del presento avviso.
I concorrenti dovranno pure indicare nolla domanda il loro do-

micilio, e rimettere al Mmistero un elenco dei documenti e dei ti-
toli presentati al concorso.

Roma, 29 maggio 1903.
Il ministro
RAVA,
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CONCORSO a posti di st-edio nel collegio « Regina Marghe-
vita e in Anagni per orfane di insegnanti elementari .È aperto il concorso:
1 ai posti di studio gratuiti che risulteranno vacanti alla

fine del corrente anno scolastico;
2° ad un posto istituito con R. decreto27giugno1897,n.415,

con i fon3i della sappressa Cassa ecclesiastica a favore della Pro-
Vincia di Benevento.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da

bollo da una lira, salvo il disposto dell'ultimo alinea del pre-
eente avviso, dovranno essere presentate al Ministero della pub-blica istruzione non più fardi del 31 luglio e dovranno essere
corredato dei seguenti documenti:

1° atto di naseita rilasciato dall'ufBeio dello stato civile, da
cui risulti che al 30 settembre p. v., l'orfana non ha meno di sei
anni compiuti ne più di dodici;

2° stato di famiglia;
3° eertificato della Giunta comunale di data posterioro al pre-

sente avviso,

a) sulla professione del genitore superstite, o se la fan-
ciulla sia orfana di entrambi i genitori, dell'avo paterno o ma-
torno, qualora esistano;

b) sul numero e sulla professione delle persone che com-

'pongono la faLDiglia ;

c) sullo stato patrimoniale delle persone che a termini del-
l'art. 142 del Codice civile sono obbligate agli alimenti, cioè del
padre, della madre, degli avi paterni o materni, dei fratelli e
delle sorelle.
Il certificato della Giunta comunale deve essere accompagnato

da una dichiarazione dell'agente delle imposte, dalla quale risulti
se alcuna delle persone sopraindicate sia iscritta e per quali red-
diti, sui ruoli delle imposte mobiliario fondiarie, e se percepisca
stipendio e in che misura, e, in caso affermativo, quale sia il suo
stato di famiglia;

4° certificato di vaccinazione;
5° cortificato medico, da cui risulti che l'orfana è sana di

mente, di buona costituzione fisica ed esente da imperfezioni or-
ganiche;

6° stato di servizio dei genitori insegnanti;
7° attestato in forma legale degli studt fatti.

Per il conferimento dei posti suddetti, a parità di condizioni
coonomiche, avranno la preferenza:

1° le orfano di padre e di madre ambedue maestri elemen-
tari;

2° le orfane di madre e di padre, dei quali uno sia stato in-
segnanto elementare;

3° le orfano di madre maestra elementare;
4° le orfane di padre maestro elementare;
5° 1e orfane di uno dei genitort, sia pure non insegnante,

purchò l'altio eserciti l'insegnamento :

6° lo ß;;1io di insegnanti Rivenuti inabih o inabilitati.
Le famiglie delle fanotulle prescolte al godimento dei posti di

concessione governativa dovranno obbligarsi verso il Collegio pre.
stando valida e legale garanzia a provvedere jl corredo prescritto
dal regolamento, parte del quale corredo è fornita dal Collegio
verso il corrispettivo di L. 60 da depositare all'atto dell'ammis-
sione dell'alunna nell'Istituto.

Non saranno prese in considerazione se non la domande corre

date da tutti i documenti sopraindicati.
Nel caso d'indigenza, attestata dal sindaco, la domanda di am-

missione al concorso e i certificati richiesti potranno essere pre-
sentati in carta libera.

Roma, 2 giugno 1908.

Per il ministro
CIUFFELLI.

CONCORSO a posti di studio nel collegio-convicto « Principe
di Napoli > in Assisi.

È aperto il concorso:
1° ai posti di studio di categoria generale che risultaranno

vacanti alla fine del corrente anno scolastico;
2 a due posti istituiti da S. M. il Re;
3° ai seguenti post¡ istituiti col R. decreto 27 giugno 1897

con i fondi della soppressa Cassa eeelesiastica :
un posto a favore della provincía di Chieti,
id. id. Id. Bari,
id. id, id. Teramo.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollate

da una lira (salvo il disposto delPultimo alinea del presente av-
viso), dovranno essere presentate al Ministero della pubblica istru-
zione, non più tardi del 31 luglio p. v. e dovranno essere corre-

date dei seguenti documenti:
1° atto di naseita rilasciato dall'afBeio di stato civile, da cui

risulti che al 30 settembre p. v. il fanciullo non ha meno di set
anni compiuti nè più di dolici;

2° stato di famiglia ;

3° certificato della Giunta comunale di data posteriore al pre-
sente avviso:

a) sulla professione del genitoro superstite, o, se il fanciulle
sia orfano di entrambi i genitori, dell'avo paterno omaterno, qua-
lora esistano;

b) sul numero e sulla professione delle persono che com-

pongono la famiglia ;

c) sullo stato patrimonialo delle persone che a termini del-
l'art. 142 del Codice civile sono obbligate agli alimenti, vale a dire
del padre, della madre, degli avi paterni o materni, dei fratelli o
sorelle.

Il certificato della Giunta comunale dove essere accompagnato
da una dichiarazione dell'agente delle imposte, dalla quale risulti
so alcuna delle persone sopraindicate eia iscritta, e per quali red-
diti, sui ruoli delle imposte mobiliario fondiarie, o se percepisca
stipendio e in che misura, e in caso affermativo, quale sia il suo
stato di famiglia.

4° certificato di vaccinazione;
5* certificato medico da cui risulti che il fanciullo è sano di

mente, di buona costitnzione fisica ed esente da imperfezioni or-
ganiche;

6° stato di servizio dei genitori insegnanti;
7° attestato, in forma legale, degli studi fatti da cui risulti

che il fanciullo è istruito in ragione dell'età. Perchè un giovane
si trovi quanto all'istruzione in relazione col disposto dell'art. 7,
lettera e) del regolamento dell'Istituto, il quale prescrive che il
concorrente « sia istruito in proporzione dell'età, e non possa ri-
manere in convitto oltre l'anno scolastico duranto il quale com-
pie il 19° anno » dovrà essere fornito:

a ll anni compiuti, o che si compiono prima del 1° otto-
bro, del tit>lo legale d'ammissione alla scuole secondarie;

a 10 anni compiuti, del certificato di compimento del corso
elementare inferiore o di promozione alla 4* classe;

a 9 anni compiuti, del certificato di promozione alla 3*
classe;

a 8 anni compiuti, del certificato di promozione alla 26
classe.
19 n occorre alcun titolo di studio poi concorrenti di 7 anni.
1 detti certificati debbono essere presentati nelle forme pre-

scritta.

Il grado di istruzione indicato per ciascun anno di eta ð il mi-
nimo che si possa esigere e, a parità di condizioni, saranno pre-
feriti coloro che hanno rispettivamente una istruzione superiore.
Per il conferimento dei posti suddetti, a parità di condizioni

economiche, avranno la preferenza:
1° gli orfani di padre e di madre ambedue maestri elemen-

tari;
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2° gli orfani di padre e di madre dei quali uno sia stato inse-
gnante elementare;

3 gli orfani di uno dei genitori, sia pure non insegnante,
purchè l'altro eserciti o abbia esercitato l'uflicto di insegnante ele-
mentare;

4° i figli di insegnanti inabilt per eta o per salute, o inter-
detti per qualunque ragione o per altre condizioni di famiglia
meritano speciali riguardi.
Salve le condizioni generali sopra esposte, i posti istituiti col

R. decreto 27 giugno 1897 saranno conferiti unicamente ai nativi
delle Provincie in cui favore i posti stessi furono istituiti.
Le famiglie dei prescelti al godimento dei posti di concessione

governativa, dovranno obbligarsi presso il collegio a provvedere il
corredo prescritto dal regolamento.
Non saranno prose in considerazione se non le domando corre-

date di tutti i documenti sopraindicati.
Nel caso d'indigenza, attestata dal sindaco, la domanda di am-

missione al concorso e i certificati richiesti potranno essere pre-
sentati in carta libera.

Roma, 2 giugno 1908.

Per il ministro

ClUFFELLI.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
oreto 21 agosto 1905, n. 638 •

È aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di

elettroteenica nella R. Università di Palermo.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L. 1.20 non piû tardi del 10 otto-

bre 1908 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operositå scientifica ed eventualmento didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copio, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazior.i, queste ultime, pos-

sibilmente, in cinque copio.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
a oggetto della cattedra messa a concorso.

Potranno altreal essero presentate raccolte di tavole, modelli,

disegni e lavori grafici in genere.
I conoorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato

penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
AVVISO.

Non sara tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorita

ecolasticho locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 5 giugno 1908.
Il ministro
RAVA.

R. CONSERVATORIO DI SANTA CHIARA
in San Gimignano

Concorso per titoli ad un posto di istitutrice insegnante di
scienze e matematiche nel R. conservatorio di Santa Chiara

in ßan Gimignano.

È aperto il concorso per titoli ad un posto di insegnante di
scienze o matematiche nel corso complementare e perfettivo con

l'obbligo dell'insegnamento della lingua francese e con quello del-
I ufficio di istitutrice, secondo il regolamento interno dell'Istituto.

Lo stipendio è di L 900, delle quali 400 dovranno essere rila-

sciate all'amministrazione dell'Ïstituto in corrispettivo del vitto,
dell'alloggio o degli altri utili della vita interna.

È pagabile a rate mensili posticipato dal giorno dell inizio dol-

l'insegnamento per parte della concorrente prescelta.
Le domando, in carta da bollo da L. 0 60, dovranno essero in-

dirizzate al presidente dell'Istituto non più tardi del 31 luglio
1908 e dovranno essere corredato dai seguenti documenti:

1° fedo di naseita;
2° certificato penale di data non anteriore a tre mesi;
3° certificato di moralità rilaseiato dal sindaco del Comune,

o dei Comuni in cui la concorrente dimorb negli ultimi cinque
anni;

4° attestato medico di sana costituzione fisica debitamente lo-

galizzato;
5° titoli che abilitano all'insegnamento dello materie sopra

indicate.

A questi documenti le concorrenti potranno aggiungere tutti

quegli altri titoli che crederanno opportuno di presentare nel pro-
prio interesse.
La prescelta dovrà assumere l'afficio col 1° novembre 1908 e

non potrà rilasciarlo che ad anno scolastico compiuto e previa ri-
nunzia da emettersi tre mesi prima, a monochè non sia per chia-
mata del Ministero.

La concorrente s'intendo sens'altro decaduta dal posto conferi-
tale se col giorno suddetto non ha raggiunto la sede dell'Ïstituto!
La nomina non diverrà definitiva se non dopo un biennio di

lodevole esperimento. Durante questo pertolo la prescelta potrå
essere licenziata per accertata insufficienza, per censurabde con-
dotta ed anche per debole costituzione fisica.

Saa Gimignano, li 20 maggio 1908.
Il presidente

Cav. uíf. march. GUIDO INCONTRI

§larte non UDhicle
PAELABNiò EMMALE

CAMERA DKI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, G giugno 1968

Presidenza del vice presidente GORIO.

La seduta è aperta alle ore 14.5.
ROVASENDA, segretario, legge 11 processo verbale <tella seduta

di ieri,
DE FELICE-GIUFFRIDA, a proposito di quanto ebbo a dire l'ono.

revole Morelli-Gualtierotti circa il medico condotto di Sambuca
Pistolese, non avendo ieri potuto trovarsi presente, afferma che
l'onorevole Morelli-Gualtierotti non o esattamente informato dei
fatti.
Ha presentato un'altra interrogâZLOCO intOrnO & gußSiO AfgO-

mento; e in quella occasione leggerà documenti gravi e dooisivi.
(Ileprocesso verbala è approvato).

Interrogazioni.

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, risponde
all'on. Fiamberti circa la necessità di provvedere i locali indispen--
sabili al tribunale di Genova.
Arumette l'insuffic enza dei locab. Dichiara che, sembrando con-

veniente di conservare la sede del tribunale nel palazzo Ducale,
occorrera trovar modo che altri uffici ivi residetti trovino altra
sede.
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In pesto em s va 'a car.,o trattative. E per giungece paa
sollec:tamente wl una prattea conclusione, sara indetto un con-

vegno fra tutti i rappresentanti delle Amministrazioni interes-
sate.
FIAMBERTÏ segnala i gravissimi inconvenienti, che derivano

dalla insuffleienza dei locali destinati al tribunale.
In nome del decoro dell'Amministrazione della giustizia invoca

solleciti provvedimenti.
BERTETTI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi,

risponde all'on. Claeci, che chiede per le Congregazioni di carità
franchigie e riduzioni postali uguali a quelle dei Comuni.

Dichiara che ai termini delle leggi vigenti, non & possibile con-
cedere tale fran, higie.
CIACC1, afferma l'opporttinità di una legge per la concessione

di franchigie, o almeno di riduzioni postali alle Congregazioni di
carita, che avrebbero cosi un parziale compenso ai dannirisentiti

per effetto <lella conversione della rendita.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'on.Malcangt circa il definitivo assetto della stazione di Trani.
Dichiara che, oltro ai lavori di massima urgenza già compiuti,

una Commissic no apposita decidera quali altri lavori, anche ur-
genti, debbano farsi.
Quanto alla sistemazione definitiva, sarà affattuata più tardi se-

condo il piano prestabilito dei lavori da eseguirsi nelle varie ata-
zioni della rote di Stato.
MALCANGI segnala l'argenza assoluta della sistemazione di

quella stazione; urgenza riconosciutadallastessaAmministrazione

ferroviaria, la quale l'anno scorso fu sollecita nel disporre opere
di carattere provvisorio.
È tempo parð di provvedero in via definitiva, so vuolsi corri-

spondere alle crescenti esigenze del traffico di quella regione.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. MalcangL circa la mancanza dei serbatoi nella stazione di

Cerignola.
Avverte che il numero di questi serbatoi è assolutamente ina-

deguato alle moltissime richieste.
Inoltre, per la siccita che travaglia non poche regioni, à asso-

lutamente necessario dare la precedenza a coloro, che domandano

tali strbatoi per trasporto di acqua potabile.
MALCANGI segnala il gravissimo danno, che dalla mancanza

dei serbatoi proviene ai produttori di vino, i quali non hanno

modo di utilizzare il loro prodottÛ. Teme che la situazione, già

grave, peggiori ancora all'epaca della prossima vendemmia.
POZZO, sottosegretario di Stato por la grazia e giust1ZLA,' fÎ-

sponde all'on. Santini circa il negato differimento della causa per
oltraggio a carico del generale Ricciotti Garibaldi.
Espone cha nello scorso anno il generale Ricciotti Garibaldi,

senza chiederne licenza al comandante marittimo della Madda-

lena, e ti è comaLOSsa la custodia <iall'isola di Caprera, imprese
la.vori per spostare le totube di Manlio, di Rosa e Anita Gari-

baldi, inteniendo isolare così la tomba dellTroe.

Il comandanto incarieb due ußiciali ed alcuni soldati di rimet-

tere le cose in prestino : contro costoro Ricciotti Garibaldi trascese

ad espressioni vivaci.
Fu pereio rinviato innanzi al tribunale di Tempio per rispon-

dere di oltra gio, ed innanzi al pretore della Maddalena per aver

impreso lo spostatuento delle due tombe senza la debita autorizza-

zione; ciô anche Ja seguito a querela de la vedova di Giuseppe
Garibaldi.
Il primo procedimento ebbo due difl'orimenti, sempre arichiesta

del giud eabile. It terio differimento, chiesto ugualmente da lui,
fu negato dal presidente, il quale in eio fees uso do' suoi po-

tert giurisdizionali, che non è dato sindacare nè al Governo nè

al Parlamento.

Aggiunge che nessun cittadino, per quanto illustre possa es-

sere 11 suo nome, e per quanto grandt to sue benemerenze verso

la patria, può ritenerst superiore alle patrie leggi ed alla patria
magistratura (Bene).

MNTINl lamenta ch
,
ruentre in genm·e i dittemmenti si con-

cedono con grande faellità, l'autorità giudiziaria non abbia in

questa occasione accolto una dotnanda, per la quale concorrevano

giusti motivi, avuto anche riguardo alla persona del giudicabile,
che versò il suo sangue per la patria.
Deplora tali rigori, che sono in contrasto con inopportune in-

dulgenze usate verso altre persone, fra cui una che,avendoavute
tramutata una gravissima condanna nella pena del confino, ha in
varie occasioni impunemente violato gli obblighi da questa pena
imposti.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, rac-

cogliendo l allusione dell'on. Santini, dichiara che il Ministero
della giustizia non fa distinzione di persone, ed ha richiamato le
autorità giudiziarie competenti a vigilare affinchè la legge sia da
tutti osservata.

SANAREI'LI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indu6trÎA
o commercio, risponde agli onorevoli Battaglieri e Carlo Ferraris,
i quali chiedono se intenda modificare il regolamento del 1905
nella parte relativa al prelevamento dei campioni di vini sospetti
di adulterazioni.

Nota che finora non si sono avverati gravi inconvenienti. Qua-
lora questi avvenissero, si potrà esaminare l'opportunità di modi-
ficare la procedura per il prelevamento dei campioni.
BATTAGLIERI, segnala alcune disposizioni del regolameato,

che no ineeppano gravemente l'esecuzione; e fa voti che tali dt-
sposizioni siano sollecitamente modificate.
FACTA, sottosegretario per l'interno, risponde all'on. Stagliana

circa l'ammutinamento della popolazione di Staletti contro quel-
l'Amministrazione comunale.

Espone che gravi malumori contro il sindaco ed il segretario
comunale esplosero in occasione dell'applicazione della tassa fuo-
catico, dando Inogo ad una clamorosa dimostrazione, a sodare la
quale non valsero i pocht carabinieri colà residenti.
E stato inviato un rinforzo di truppa; ed ð stato pure mandato

un commissario, il quale ha il oompito di esaminare la situazione
e di proporre i provvedimenti opportuni.
STAGLIANO attribuisce le responsabilità dei doplorevoli moti

all'Amministrazione comunale,'ohe ha condotto quel Munioipio ad
un vero sfacelo materiale e morale.
Confida nell'opera risanatrice del Governo.

I'residenza del vice-presidente TORRI3IANL

Presentazione di una relazione.

MEZZANOTTE, presenta la rolazione sul disegno di legge per
provvedimenti relativi alle tombole e alle lotterie.
Si approva senza discussione il seguente disegno di legge:
Erogazione della giornata di stipendio annualmente versata dai

maestri elementari alla Cassa depositi e prastiti secondo l'art. 29
della legge 8 luglio 1904, n. 407.

Presentazione di disegni di legge.
GIOLITTl, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pre-

senta un disegno di legge per proroga del termine fissato alla
Commissione d'inchiesta per l'esaroito pel compimento dei suoî
lavori e nuova assegnazione di fondi.

Seguito della discussione del disegno di legge: < Concessione e

costruzione di ferrovie ».

DANEO, insieme cogli onorevoli Panië, Albertini, Ferrero,

Di Cambiano e Astengo, ha presentato il seguente ordine del

g.orno :

« La Camera

invita il Governo a comprendere tra gli studi di nuove fer-
Povie principali, alle quali si riferisce lo stanziamento speciale
dell'art, 1°, lettera g) della legge. quello di una linea piå dirotta
of atta al grande traffico tra Torino e Savona;

e passa all'ordine del giorno ».
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Lamenta che il disegno di legge risolva in modo assolutamente
inadoguato il problema delle comunicazioni più brevi e sollecite
di Torino col mare.

Descrive le condizioni non buono della linea attuale insufficiente
allo sviluppo sempre crescente del traffico, anche se ridotta a tra-
zione elettrica.

Ricorde i reiterati voti formulati dalla regione piemontese per
una nuova linea diretta e di grande potenza.
Dimostra che qualunque altra soluzione intermedia a base di

rettifiche o di miglioramenti della linea esistente rimarrebbe de-
stituita di pratico effetto.
Accenna at grave ingombro delle linee dell'Appennino savonese

ed alla necessità di sfollare i tratti sovraccarichi di trafEco.
Ricorda i progetti tendenti ad aumentare la potenzialitå della

linea Torino-Savona e lamenta che finora i voti delle popolazioni
siano stati delusi.
Nutre Aducia che il Governo dara almeno alle popolazioni inte-

ressate buoni affidamenti per l'avvenire.
In ogni molo egli ed i suoi colleghi delle provincie interessate

avranno la coscienza di aver fatto il loro dovere (Approvazioni -
Congratulazioni).
ABBRUZZESE da ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera,

« convinta della necessità di collegare direttamente Bari con
Napoli, anche per attrarre e facilibare il commercio con la peni-
sola Balcanica, invita il Governo a disporre gli studi per la co-

struzione di una direttissima Bari-Napoli prelevando i fondi ne-
cessari dalle somme stanziate al comma g del lo articolo ».

Accenna alla insuffleienza delle linee attuali, ed al traffice an-
ohe internazionale ognora crescente.
Dimostra, come, data la spesa non esagerata che essa importe-

rebbe, sia preferibile la costruzione di una linea nuova al riatta-

mento delle linee attuali.
Afferma che tale linea sarebbe di interesse altamente nazionale

e sarebbe un pessimo strumento per i nostri commerci con la

penisola balcanica.
Segnala il rapido incremento del porto di Bari e di tutta la

Provincia.
Accenna anche alla utilità strategica della linea da lui propu-

gnata, e ne dimostra la superiorità in confronto alle altre linee
progettato.
Conclude afidando la giustissima causa al senso del Govern o

ohe sempre si è dimostrato zelante dei legittimi interessi delle
Provincie meridionali, ed al patriottismo del Parlamento. (Appre-
vazioni - Congratulazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

WOLLEMBORG dichiara che il suo discorso conterrà lo svolgi-
mento dell'emendamento aggiuntivo all'art. 1, da lui proposto con
altri cento e più deputati, per la sollecita costruzione da parte
dello Rtato dei duo tronchi Ostiglia Legnago e Montagnana-Tre-
viso della linea Ostigha-Treviso. La nuova linea servirà oltre

trenta Comuni, venti dei quali oggi privi di qualsiasi comunica-
zione ferroviaria, tra cui parecchi importanti capiluoghi.' Gioverà
a pia plagho del Padovano, del Trevigiano, del Vicentino, del Man-
tovano, dell'Emilia.
Più grande ancora ne ð il valo e economico Sarà una congiun-

zione diretta dell'Alto Veneto o.doll'Austria occidentalo col Po o

coll'Emilia, coffa Bassa Lombardia e il Piemonte; una nuova co-

municazione fra Alto Veneto e Italia centrale e meridionale adria-

tica, e per Mantova-Cremona anche occidentale; la via più breve
fra l'Italia e l'Ungheria o gli Stati Danubiani, quando fosse aperto
il valioo Cividale Podrena: una importante linea di collegamento
incontrando cinque vie di accesso ai confini.
Piû alte ancora sono le regioni militari, inquantoehó la siste-

mazione difensiva del confine orientale s'impone perchò quello di

ponente à naturalmente più felice e artificialmente meglio mu-
alto.

L'oratore dimostra la grande inferioritå della rate ferroviaria

italiana, considerandola pel trasporto verso la frontiera nord-est.

Fra le due arterie distanti fra loro, anc he ad est dell'Adige, una

quarantina di ebilometri, e separate dalle due isole montane di

Berici e degli Euganei, appare evidente la necessità di una lines

intermedia.

La Ostiglia-,Treviso, congiungerà direttamente il Pigve con Bo-

logna, Parma, Casale, Genova.
Sarà tanto piû necessaria per la costruzione della direttissima

Firenze-Bologna e pel raddoppio di binari sulla Otranto-Bo-

logna. .

Dimostra come la Ostiglia-Treviso unisca alla potenza logistica
il valore strategico, quale strumento di razionale distribuzione di

truppe e materiah sui liversi punti della zona belligerante.
E pel suo tracciato interno à meno esposta a danneggiamenti,

a colpi di mano.
Esamina quindi tecnicamente i miglieramenti progettati sulle

linee esistenti, che at vogliono dire suffleienti al bisogno. Chia-·

risca le condizioni oseervando le quali, potranno rispondere allo•

s•opo i raddoppi al binario sulla Vicenza-Treviso e sulla Bologna-
Mooselice. Quanto al terzo binario da Monsolice fin presso Pa-

dova, ne dimostra il notevole costo o gli inconvenienti.
Combatte l'obiezione che la proposta linea sia per essere poco
r additizia o faccia concorrenza a lmee esistenti.
Crede che il progetto della Ostiglia-Treviso si possa trovare tra

gli studi del corpo di stato maggiore dell'esercito.

Dimostra che il costo non ne eccederà i 14 o al più i 16 mi-
lioni.
Venendo alla qu.stione finanziaria, suggerisce diversi mezzi per

provvedere, tra i quali si può scegliere senza alterare il piano
finanziario del Ministero.

Nota infine che questa costruzione sarà un buon affare anche

per l'effetto che avrà come prova che i pubblici poteri intendono
ad assicurare alle laboriose popolazioni venete la tranquillítå, cui
hanno diritto per attendere con efficacia alle feconde opere della

pace.
Dimostra con dati comparativi il trattamento meno largo fatte

al Veneto in confronto delle altre regioni, con questa legge. Ma
i veneti che chiedono questa linea, come tali, la chieiono come

italiani.
Poiché l'aumento sensibile di guarnigioni nel Veneto non sark

possibile, tanto più è necessario, insieme al sollecito compimento
delle fortificazioni richieste, l'ampliamento della rete ferroviaria

veneta, come il miglior rimedio alla nostra debolezza verso il con-

fine orientale.
Conchiude perciò invocando la pronta costruzione della Ostia-

Treviso come la pia necessaria e la meno costosa, ed esprime la

speranza che, per la sua bonth, tale proposta, sia accolta dal Par-

lamento, dichiarando di avere. in ogni modo compiuto il proprio
dovere (Vive approvazioni - Congratulazioni).
MAJORANA GIUSEPPE presenta e svolge un ordine del giorno

per chiedere che si affretti la costruzione delle ferrovie comple-
mentari della Sicilia.

Recorda le varie leggi che, dal 1870 in poi, stabilirono la co-

struzione dalle ferrovie complementari siciliape, osservando che

tutte quelle leggi ammettevano la costruzione di altre linee fer-

roviarie, che l'oratore accenna dettagliatamente.
Afferma perclð l'obbligo della costruzione diretta per parte dello

Stato delle ferrovie complementari della Sicilia in caso di man-

cata concessione all'industria privata ; e dimostra la necessità di

costruire la farrovie Paternò-Nicosia, Giardini-Loonforte, e di

provvedere ai più rapidi mezzi di cornunicazione per la regione
circumetnen.

Nota che alla costruzione di tutte le complementari, e delle al-
tre linee inlicate, bisogna provvedere solleeltamente riparando al-
meno in parte alla trascuranza che at deve Jamentare per il pas-
sato, e della quale si avrebbe torto di imputare la responsabilità
alle deficienti iniziative locali.
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Conclude confidando che il Governo non vorra permettere che
siano piû oltre dimenticati i diritti e gli intereshi della Sicilia
(Approvazioni -- Congratulazioni).
DE NAVA intende esporre alla Camera alcune considerazioni

d'indole generale sul disegno di legge, sul programm'a di nuove
costruzioni e sullo conseguenze finanziarie che esso importa, non-
ohè sui (loveri che ci incombono per una sana politica fer-

rovinia.

Accennando alla politica ferroviaria che fu se guita dal 1890 al
1899, osserva come essa deluse certo molte aspettative e molte

speranze; ma è doveroso ricordare che a quella coraggiosa poli-
tica, che sospesa l'accensione di nuovi e grossi debiti di Stato, si
devo principalmente il raggiunto pareggio, l'elevazione del cre-
dito pubblico, la conversione della rendita; ma aggiunge che, mi-
,glwrate le condizioni della pubblica finanza, non era possibile
continuare a mancare alle promesse fatte, onde si fecero mol-

teplici leggi, il cut difetto fu sempre quello di non adeguare i

mezzi al fine.
Ricorda che le ferrovie complementari assunte in costruzione

diretta dallo Stato ammontavano, comprese le sicule, a 985 chilo-
metri, con una spesa che non si può ealeolare minore di 400 mi-

lioni ; che le ferrovie della Basilicata costituiscono una rete di

480 chilometri con una spesa di circa 100 milioni; che infine le

ferrovie, gth concesse mediante sussidio chilometrico, o in corso

di concessione, ammontano a 365 chilometri, pure con una spesa
di circa 100 mthoni.
A queste ferrovie occorre aggiungere: le strade ferrate secon-

darle calabresi con un percorso di 355 chilometri e con una spesa
non inferiore certo a 50 milioni; altre ferrovie proposte pel ri-
scatto; le nuove ferrovie proposte dal Governo: onde si arriva a

2500 chilometri con una spesa di 1100 milioni.

Non discute sulla necessità el utilità delle nuove ferrovie ; ma

reputa necessario chiarire che, tenuto conto delle condizioni ge-
morali del bilancio, non è possibile ricavare i fondi dalle risorse

ordinarie clel bilancio; onde converrà certamente ricorrere al de-

bito, come ne domanda la facoltà il Governo con l'art. 20 del di-

segno di legge: il che è in Italia più pericoloso che altrove, per-
chè in Italia i proventi delle feri·ovie non bastano a pagare gli
interessi del debito.
Rileva altreal che non occorre diminuire il coeŒciente di spesa

di esercizio sulle linee attuali; coemeiente che arriva all'ottan -

tatre per cento.
Percib una politira di costruzioni, per non essere rovinosa, deve

essere accompagnata da una forte e severa politica di esercizio,
medrante la quale, attivando il traffico, migliorando gl'impianti
delle lmee esistenti, riducendo con ogni mezzo le spese ordinarie

mi trovino nei proventi più larghi margini per 11 pagamento degli
interessi, poichè da ciò dipende la fortuna dell'esereizio di Stato,
la possibilità di nuove costruzioni, la sicurezza del pareggio del
bilancio.
Osserva poi che i corpi tecnici dello Stato attraversano una

crisi, per la concorrenza delle industrie private: oncle approva che
le costruzioni sieno dirette dalle amministrazioni delle ferrovie;
ma occorre organizzare o vivificare l'ufficio costruzioni; evitare
una dispersione di forze dando mano contemporaneamente a troppe
opere; e intensificare il lavoro sopra alcune linee per averne più
presto il vantaggio, a sulle quah si potrebbe utilizzare tutto il

personale buono ed idoneo.
Passa in seguito ad esaminare il nuovo metodo di concessione

delle linee per la sola costruzione, osservando che tale forma con-
traddice alla natura della concessione, la quale deve appunto con-
sistere nell'esereizio. I precedenti piemontesi in proposito sono

pochi, male a proposito invocati, e del resto furono adottati in
momenti di crisi finanziaria.

La ennee•sione di sola costruzione A in sostanza un appalto con

che agli impresari privati.

Non oomoatt e in alcun inodó la costruiione delfe ferrone, oui
si vuole applicare siffatto metodo, tanto più che alcune di esse

rispondono all'altissimo fine della difesa del paese, ma trova pe-

ricoloso mtrodurre questo nuovo metodo che potrebbe avere appli-
cazioni pregiudizievoli.
Conclude ripetendo che il compito vero del Governo e del Ñr-

lamento deve essere quello di eûrare che l'esercizio delle ferrovie
sia meno oneroso, percha solaMente così il bilancio dello St'ato
potra secondare lo sviluppo del pàose, e provvedere non soÏo alle
costruzioni ora pro'poste, ma alle alto insistêntemente richies'te e

di cui alcune hanno certo notevole impoVíanza.
Il risultato di rieàvare dallå ferrovie un profitto ýin Ïargo e

sufficiente al pagamento almeno parziaTè degli intéressi del ca-
pitale, molti altri paesi lo hanno da luogo temiio régþunto, e
non c'è ragione che anche l'Italia nóñ possa codseg'uitle con

grandi sforzi. Basta soltanto fortemente volerlo. (Vivissime «p-
provazioni - Molte congtatulazioni).

Presentazione di relazioni.

CAMPUS-SERRA, presenta la relationó sulla proposta di leg ge
« Proroga della tombola telegrafica.a favore degli Istituti ospe-
dalieri di Cagliati.
GUCCI BOSCHI, presenta la relatione sul disegno al Ïegge: Con-

corso dello Stato alle onoranze ad Evangelista TórrieeÚi ed alla
Mostra d'arte a Faenza.

POZZI, presenta la relazioñe súl disegno di legge (già appŸo-
vato dal Senato): Stato giuridico degli impiegati oivili dello
Stato.

DE AMICIS phsenta la relazione sul disegno di légg'e: Costitk•
zione in comune di Asigliano frazione del cotaune di O'rgiano in
provincia di Vicenza.

Interrogazioni.
PAVIA, segretario, ne dà lettura.
« ll sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapere se e quando verrå eseguita la sistemazione, già
progettata, del tratto navigabile de1Pantico Po di Primaro, per
coordinarne il fondo a quello ora allargato ed approfondito del Po

di Volano divenuto emissario della bonifla di Burana.

« Niccolini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per sapere se intenda proporre qualche
provvedimento per migliorare la condizione degli insegnanti delle
scuole pratiche e speciali di agricoltura.

« Niccolini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubbliet sul motivo, per il quale, essendo orolai già quasi
completato il raddoppiamento di binario sulla Napoli-Salerno,
non steno in alcun modo iniziati i lavori per la costruzione del

doppio binario sulla Salerno-Battipaglia, quantunque per tale

opera si prevedesse la spesa di lire 1,500,000 nell'allegato 4 di-
segno di legge n. 540, che poi divenne la legge 23 dicembre 1906•

« Francesco Spirito ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sulle
cause che hanno ritardato e ritardano ancora l'appalto dei lavori
d'ingrandimento del careere giudiziario di Nuoro (Sardegna) e sui
provvedimentt adottati per affrettarli.

« Pinna ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro det lavori pub-
blici per sapere se e quando intenda provvedere all'appalto ¢ei
lavori di bonifica nella vallata del Cedrino e nell'agro di Sini-

scola in Sardegna.
« Pinna ».

< Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno sulla vä-

tenza fra il comune ed il già medico condotto di Sambuca
Pistoiese.

« Santini a.

91 •rc¿ re l'anorevole ministro til

agricoltura, industria e commereto per sapero come mai la selva,
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marittima di Terracina, una delle più importanti d'Italia, sia
luciata priva da governo razionale, che la renda rigogliosa e

pr<.<1uttiva.
e De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chierte à'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere per qualt ragioni non venne concessa una

brove fermata del 1° trerio (n. 143) Torino-Savona, alla stazione
<li Carmagnola, centro importante, sede di uno dei maggiori mer-
cati del Premonte. capo di linea per le diramazioni su Cuneo e su
Sava nA,

« Teofilo Rossi ».

Comunicartoni del presid ute.
I'HI IllENI'F annuncia che l'onorevole Lanslueri e altri dopa-

r.9t ha irso presentato una proposta di legge (11 loro initiativa.

l>rmwne elle , <ie¡nttati rh Roma rappresentino la Gauiera alla

ro,nuientoranono riel generali Cavalli
Non essen to pervenuta alcuna domania di svolgimente sli intor-

µeil.ente, lunedi, a termini di regolamento, proseguirà. la «liseus-
, noe sulla legge ferroviaria.
I.a soluta termiua alle 19.10.

D1.A.TolO .TDSTE-R

in .c,iesa che i sovrani d'Inghilterra giungina .t

in-val, i porn:h continuino i pb naziaro sul a pos- 6t-

i t.'s om no d il e strembaziaia nuova triphee •- Diza

ensso-liane oploso. Uramai il progetto di , pur
royse mai esistuo, ó del tutto tramontito dinant.: alla

revisa opposizione dai maggiort organi dell'opinione pub-
blica della Itussia e dell'inghilterra.
Nei nostri passati diarii abbiamo riferito parecchi

articoli di giornali russi ed inglesi; aggiungiamo oggi
il parere del Daily Telegraph, il quale, dopo aver

detto che l'Inghilterra non deve affatto crearsi nuovo
amicizie al prezzo di nu >ve inimicizie, aggiunge :

« Ciò che e,sa desidera è di essere sopra un piede
eguale di amicizia con tutte le potenze in modo da po-
tore in qualsiasi momento gettare nella bilancia il peso
dolla sua influenza dalla parte voluta dall'interesse
ella pace ».

I conflitti verificatisi a Casablanca fra soldati fran-
cesi e spagnuoli pare che avranno la conseguenza di
far ritirare la Spagna dal prestare la sua opera insiamo
alla Francia nella pacificazione del Marocco, come ra

«tato stabilito dal trattato di Algesiras.
In proposito il New York IIerald pubblica un di-

spaccio da Madrid, 6, secondo il quale nel Consiglio dei
ministri tenutosi il giorno innanzi, il presidente dei mi-

nistri Maura, accennando ai detti incidenti, avrebbe di-

chiarato al Re che è giunta l'ora per la Spagna di spie-
gare una politica energica.
È opinione nei circoli politici, soggiunge il dispaccio,

che la Spagna rivolgerà probabilmente alla potenze fir-
matario dell'Atto di Algesiras una Nota in cui dichia-

rerà che, malgrado la sua buona volonth, in seguito ad
ostacoli suscitati da una certa potenza, che sarebbe la

Francia, essa non puo più assicurare la polizia maroc-
china.
Si crede che sia intenzione del Governo di ritirare

le truppe da Casablanca se si verificassero nuovi inci-

denti. E' generalmento riconosciuto che esistono al Ma-

r ..·ca numerosi argomenti di disaccordo tra la Francia

confermate da ÿarticolari informazioni della Correspon-

dencia de Espana di Madrid, la quale assicura che il
Governo spagnuolo in vista della situazione insostenibile
delle truppe spagnole a Casablanca intende rivolgere
alle potenze una Nota annunciando il ritiro delle truppe
a causa del.I'impossibilità di adempiere ai patti di Alge-
81088.

Un grave conflitto è scoppiato fra la Serbia e il Mon-

tenegro a causa dello svolgimento del processo che si
dibatte a Cettigne per il complotto contro il Principe
Nicola. Avendo un testimone, certo Nastic, fatto dichia-
razioni che implicherebbelo I. res nsabilità del Go-
verno ser bo, il ministro el Ser bi t a Cottigue, sir Java-
novie, come assicura il giornale /,a Stampa di Bel-
grado, dopo la deposizion< del Msno, si reco immediata-
monte dal presidouto d i ro istri Tomanor to, e chiese
che il presidente de' ti:bunale esprimesse in pubblica
udienza 11 suo rincrescimento per le calunnie lanciate
dal Nastie ; altrimenti egli avrebbe lasciato subito il
Montenegro.
Non avendo ottenuto tale dichiarazione, il sig. Jova-

novie lasciò immediatamente Cettigne, rompendo le r'e-

lazioni diplomatiche fra i duo paesi.

10 suuazeni nell°iaola .h Samos prosegue ad essere
molto oscura. (Ju dispaccio da Atene, 7, dice:

« Il presidente dell'as.semblea di Samos, Sophoulis, ha
avuto un lungo colloquio col ministro d'Inghilterra, al
quale ha esposto la situazione secontlo le vedutè mani-
festate nel memoriale già presentato; Sophoulis avrà
poi colloqui coi ministri di Francia e di Russia. I cor
rispondenti dei giornali ateniesi che hanno potuto sbaí•-
care a Vathy, telegrafano che la città è quasi deserta;
per avvicinarsi al palazzo del principe bisogna portare
la bandiera bianca. Il movimento delle partenze comin-
cia ad estendersi. I corrispondenti narrano che quattro
case sono state distrutte e danneggiate in segu.tò al
bombardamento; una decina di negozi sono statt sac-

cheggiati dai soldati, che hanno pur = attaccato e spo-
gliato alcune persone. Non esiste nessun movimento
insurrezionale, ma gli abitanti restano nell'interno del-
l'isola perchè la presenza delle truppe inspira una fida-
cia molto mediocre. All'ultimo momento si annuncia
che Kopassis Effen li ha netificato ai corrispondenti che
debbono lasciare immediatamente Samos. La nave ßþhac-
teria ha raccolto in mare una imbarcazione piena di
profughi di Samos che essa ha condotti a Syra ».

Si telegrafa da Saigon, 6:
< I rifugiati cinesi hanno fatto fuoco contro un di-

staccamento comandato dal luogotenente francese Wev-
cand, nelle vicinanze del posto Phalong, mentre questo
ufficiale disarmava un gruppo di rivoltosi. Il luogote-
nonte Wevcand ed un tiragliatore sono rimasti uccisi
e quattro altri feriti

« Due compagnie vicine si sono recate sul luogo del-
l'attehtato. I cadaveri degli uccisi sono stati traspor-
tati a Phalong ».

LA 19UOVA SEDE
del Ministero d'agricoltura, industria e commereto

S. 11. il Ro, samane, au- no.wn.no dal generale
Brusati e da altri personaggi di Corte, si recò in
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carrozza, scortata dai corazzieri, a presenziare alla ce-

rimonia del collocamento della prima pietra per il nuovo
edificio ove a via delle Finanze avrà sede il Ministero di
agricoltura, industria e commercio.

Erano presenti le principali autorità òittadine, pa-
recchi ministri, ecc.
Il Sovrano, giunto alle 9.30 precise, accolto al suono

dell'inno reale, prese posto nella tribuna reale. Accanto
a questa sorgeváno altre tribune per le autorità e gli
invitati.
S. E. il ministro dell' agricoltura, Cocco-Ortu, pro-

nunziò il seguente applaudito discorso:

« Sire:

Non ci ha oggi adunati qui il solo pensiero di celebrare una

cerimonia inaugurale, che dall'ambita presenza della Maest i Vo-
stra assume carattere di grande sistennità. Ma come i nostri mag-
giori negli ardimenti architet'.onici di classici monumenti scris-
sero e ci tramandarono la atoria di tre civiltà, così noi eleviamo
questo palazzo perchè saa simbolo della potenza creatrice del no-
stro popolo, parli a 'anima italiana di nuove speranze, di nuovi
doveri per la rirrascenza economica della patria.
Il Ministero• per cui si eleva questa sede, à soprattutto l'espres-

sione e la s'antesi di questa felice trasformazione. Esso rappre-
senta perfi ao nelle dubbiezze dei primi passi, nelle crisi profonde
che segu wrono a speranze ed a prove talora fallaci, nei contrastati
success s, l'evoluzione dell'economia nazionale lungo 11 periodo tra
l'ultima metà del decimonono e l'aprirsi del secolo ventesimo.
E rappresenta ad un tempo, nelle sue ultime vicende, la storia
'dei nostri rivolgimenti politici e quella della funzione dello
Stato esplicatasi variamente nel consiglio e nell'azione modera-
trice rispetto al fenomeni della produzione e della distribuzione
della ricchezza.
E cosi si spiegano le poco liete sorti di questo pubblico ufReio

nella prima e timida sua apparizione, avvenuta nel 1847, senza

personalltå propria, ma nella forma di servizi aggregati al dica-

stero dei lavori pubblici. Non furono molto più fauste le condi-

zioni dell'ordinamento successivo del Ministero autonomo del-

l'agricoltura e del commercio, decretato il 22 agosto 1848, conce-
pito sotto il riflesso meraviglioso di nuove idealità di aspirazioni e
di proponimenti nazionali.
Qua infatti potevano essere il pensiero e il programma d'azione

di un Ministero, predisposto all'ineremento del lavoro quando gli
intelletti e i cuori erano soggiogati da una sola passione, e le se-
duzioni dell'utile non potevano trovar posto nella lotta estrema

per la conquista di una patria i
E cosi esso con vece assidua fu istituito, trasformato, abolito

nel decennio che vide i bagliori delle vittorie itahche e le sfor-

tunate ma eroiche resistenze supreme, la preparazione patriottica,
gli eroici sacrifici e le epiche ispprese verso la meta gloriosa del-
l'unità.
Invano Camillo Cavour aveva maturato il disegno di un Mini-

stero dell'economia nazionale, quando chiamato a re-gere PAm-

ministrazione della marina, volle assumere insieme la direzione

dell'uno e dell'altro affermando con quest'atto di governo che l'I-

talia agricola e l'Italia industriale non possono pervenire a meta
ardua e lontana, ove l'Italia marinara non riapra le vie, che fu-

rono già sue, del traffico mondiale.

11 Ministero d'agricoltura fu ancora una volta soppresso; ma

l'idea non fu estinta e in breve spazio di tempo risorse. Perchè

lo spirito di quel grande, che meditava la redenzione dell'agricol-
tura per virtù di canali irrigatort e di piû vigorosi strumenti

meccanici, Televazione del lavoro per merito della scuola,1a traefigu-
razione dell'Europa occidentale e della centrale mereb il perfora-
mento delle Alpi,avcya investito coal potentementelagiovineAm-

ministrazione, che anche oggidl, trascorsi quasi sessant'anni, la
move e governa.
E l'idea s'incaruð eon la legge del 5 luglio 1860 quando l'Italia

non era più un'espressione geografica.
Il rinnovato Ministero sorgeva adunque quando alla rivoluzione

ed alla guerra stava por succedere una lotta non meno nobile e

santa, la lotta per Îa redenzione economica del paese.
Dalla costituzione del Regno d'Italia molti degli uomini, il cui

nome à registrato nella storia della scienza e del patriottismo, si
tennero onorati di reggere questo Ministero, o vi laseiarono ri-

cordi indimenticabili di dottrina, di attività, di benemerenza. FŒ

un lungo periodo di preparazione forte e perseverante, soprattutto

per affrettare il passaggio dell'agricoltura dallo stato di pratica
empirica allo stato delle applicazioni scientifiche, ed anche per
combattere il pregiudizio consacrato dall'autorità di dottrinari che

l'Italia non potesse e non dovesse oltrepassare la diga delle opere
campestri per diventare anche una nazione industriale.

Agli ardui problemi tecnici, alle grandi controversie economi-

che si venivano più tardi a urtare, e si mescolavano alte que-
stioni sociali, che dal libro e dalla cattedra erano trapassate nel

Parlamento, spesso tumultuariamente, nei popolari comizi.
Di qui il dpvere di elevare le funzioni e 1- responsabilità del

Governo così in alto, che potesse abbracciare e serenamente stu-

diare tutte quante le forme della vita moderna per armonizzarle

e farne strumento di pubblica ricchezza e di pace sociale.
Per tal modo il Ministero di agricoltura, industria e commercio

entrð ancora più animosamente nella palestra moderna di legi-
slazione e di amministrazione, connaturate e proporzionate con la

evoluzione del pensiero e delPopera del paese. Ora emulando gli
esempi buoni, che ei venivano dall'estero, ora precorrendo con

studiate riforme le iniziative di altri popoli, coopero alla feconda

evoluzione delle industrie del traffico e al progresso del credito,
della previdenza, della cooperazione, a tutte le forme di tutela del

lavoro e dei lavoratori.

Dovrei qui rammentare la saggezza di valorosimiei predecessori
che in tempi a noi pin vicini, sorretti dalla fiducia del Re e dai

suffragi del Parlamento pensarono ed attuarono disegni che non
sembrano alieni dalle tradizioni italiche più gloriose.
Mi restringerò piuttosto ad affermare che in tanta mole di le-

voro gli organi amministrativi furono rinvigoriti di numero e di

qualità, non come imponeva il pubblico bisogno; ma per quanto
lo consentivano le ragioni non sempre prospere della finanza.

I servizi. gli studi ed il lavoro di giorno in giorno erescenti,
non potevano piu rimanere ristretti nella vecchia sede. E gli uf-
fici vennero con rapida progressione trasmigrando nei prossimi e
nei lontani quartieri della città e con questo moto di separazione
generarono tre danni: contributo all'inasprirsi delle crisi edilizia
di Roma; disarmoma nel procedimento del lavoro amministrativo;
aggravio sempre maggiore del bilancio per la locazione di edifici

privati ai pubblici uffici.
Fu perciò consiglio di parsimonia e di previdenza la meditata

proposta del mio predecessore, on. Rava, per la quale più tardi il
Governo per l'autorevole volontà del suo illustre capo e il Parla•
mento concordarono di erigere dalle fondamenta un nuovo ampio
e decoroso palazzo dell'agricoltura, dell'industria e del commercio
di fianco alla via sacra per cui l' Italia tornò all'amplesso della
Gran Madre Latina e sopra ruderi augusti che ei rammentano

quanto nobile ed elevato fosse il concetto che i nostri padri ave-
vano dei doveri dello Stato.

Il Gensus Loci evoca al nostro pensiero figure maestose di guer-
rieri, di filosofi, di oratori, di statisti. Ma io amo raffigurare tra
essi con predilezione speciale la persona dolce e serena del poeta
che primo e più di ogni altro senti la grandezza del fascio ita-
lico elevato in Roma a simbolo di unione, di liberth o di giu-
stizia.

Egli vide l'immagine viva della patria e ne venerò lo spirito
immortale nei monti selvosi, nei laghi ampi e sereni, noi fiumi
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scendenti dalle prealpi e dagli appennms, nel mara aperti a tutti

gli scambi della civiltà umana. E ammirò questa razza meravi-

gliosa di Lifolchi, di pastori, di artigiani, di marinai; così pronti
a frangere glebe e a reintegrare maggeel, come a epingere lon-
tana la nave con l'emblema della patria come a fornire di legioni
quel duce, a cui Roma, in nome d'Italia, avesse comandato di

vincere per la tutela della civiltà e del diritto.

Maesta !

Un frammento dell'aggere di Servio Tullio, sopra il quale splende
forte nei secoli l'idea latina, risorge dalle sue rovine e voi ne fate

la pietra dell'edificio consacrata all'idea trionfante del lavoro, e

la consacrate pochi giorni dopo da che all'areopago delle nazioni

ed alle arti della pace dedicaste un altro edificio, ove il pensiero
e la volontà vostra romanamente espressi ed attuati faranno dalla
varietà delle opinioni e dei linguaggi l'unità delle intelligenze e

dei cuori, e dalla sentenza virgiliana:
« Nec vero terrae ferre omnes armia possunt ».

deriveranno i principt e le ragioni di una coperazione inter-

nazionale per l'agricoltura.
Tra il palazzo dell'Istituto internazionale e questo palazzo sarà

assiduo il ricambio .d'ispirazione, di consigli e di azione.
E dab'incontro di queste perpetue correnti intellettuali nel

nome della Maestà Vostra si sprigionerà una sciatilla che diven-

terk flamma sacra di solidarieth umana degna del genio univer-

s ale di Roma >

Terminato il discorso e compiute le cerimonie di

rito, S. M. il Re assistette alla calata della prima
pietra sulla fondazione di uno dei piloni centrali ed

indi alle oie 10.10, S. M. il Re, dopo essersi congra-
tulato con; S. E. Cocco-Ortu, ossequiato dai presenti,
riverito dagli invitati e applaudito dalla folla assie-

patasi nolle vicinanze, fece ritorno alla Reggia.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 21 maggio 1908

Apresi la seduta colla lettura ed approvazione del verbale della

precedente adunanza e colla presentazione dei libri offerti in

omagg o.
11 hi. E. prof. T. Taramelli espone alcune osservazioni geologi-

che, da lui fatte nei dintorni na
S. Pellegrino e di Salsomaggiore,

le quali per entrambe queste località, rinomate per le loro acque

minerali, farebbero intravvedere det notevoli sconcerti stratigrafici,
eamponimenti oi accavallamenti di terreni, in probabile rapporto

colla presenza dello fonti medesime.
Per Salsomaggiore si lamenta la mancanza di sicure notizie pei

terreni attraversati nella inflesione di numerosi tubi artesiani, di

cui uno fu spinto fino a 717 metri; si espongono invece alcuni

dati sulla serie di rocoe perforate con uno dei pozzi di Salsomi-

nore spinto sino a 509.

Per l'una e per l'altra località, l'autore si propone di continuare

le sue ricerche.
La S. C. Rina Monti prof di zoologia nell'Università di Sassari,

continuando i suoi studi sull'idrobiologia delle Alpi, già comuni-

cati in diverse note all'Istituto, descrive una specie nuova di idra-

cuido scoperto dall'autrice stessa in Val Anzasca, e denominato

Panisus Bazeuae, in onore del compianto colonnello G. C. Baz-

setta, benemerito illustratore della storia naturale dell'Ossola.

11 S. C. prof. Ugo Briza legge la sua Nota: « Intorno ad una

alterazione patologica dell'embrione del frumento ». La nota si ri-

ferisce allo studio di alenni casi di mancata germinabilità nei

semt dL frament0, inO4plÍCabÍÏG 000 ÍUtÍ0 IS Cause finOra 00BO-

seinte che determinano la possibile inverminabiLtà delseme stesso.

Le ricerche eseguite hanno permesso di determinare la presenza

del micelio di un lungo parassita, jinora non ben identifloato,

che à causa della alterazione la quale presenta molta analogia
con quanto accade nel loglio, nel mais pellagrogeno, tantochè i

semi alterati sono venefici per i topi. La nota è prelimmare, e lo

studio sarà completato a suo tempo.
Vengono presentate per la stampa nei Rendiconti le note: del

prof. C. A. Dell'Agnola « sulla fanzione limite di una successione
di frazioni continue », e del prof. Roberto Bonola « sui sistemi
linears di omografie nello spazio ».
Terminate le letture, l'Istituto, in seduta privata, passa alla vo-

azione per la nomina di un membro effettivo e di un socio cor-

rispondente; riescono eletti: a membro effettivo il prof. Antonio
Sagno, a socio corrispondente il prof. Emilio Almansi.
Esauriti altri affari di amministrazione interna, viene sciolta

l'adunanza alle oro 15.20.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunansa del 31 maggio 1908

Presidenza del professore senatore Enrico d'Opidio
Presidente dell'Accademia

Per l'insorzione negli Atti il socio Allievo presenta una propria
Nota dal titolo: < L'indirizzo storico e scientifico della pedagogia
contemporanea ».
Per le Memorie à dal socio Stampini presentata una monograda

del prof. Clemente Merlo: « Degli esiti di lat-gn nei dialetti del-

l'Italia centro-meridionales con un appendice: «Sul trattamento
degli sdruccioli nel dialetto di Molfetta ». Il presidente incarica
di riferirne in una prossima adunanza il socio p-oponente Stam-

pini ed il socio Renier.
Raccoltasi poscia la Classe in seduta pavata procedette all'e) g.

zione dei soci corrispondenti. Rieseirono eletti i sexuanti:
nella sezione da scienze filosofiche: Giuseppe Zuccante o Ro-

borto Ardigð;
nella sezione di scienze storiche: Adolfo Ventari, Alensandro

Luzio. Giovanni Monticolo;
nella sezione di archeologia: Paolo Orsi, Giovanni Patroni:
nella sezione di geografia e etnografia: Vittore Bellio, Cosimo

Bertaccht;
nella scuola di linguistroa e filologia orientale: Carlo Sal-

VIoni, Fausto Lasinio, Giacomo Ernesto Paro'li, Celestino Schia-
parelli, Emilio Teza;

nella sozione di filologia, storia letteraria e b:bliografia: Gi-
rolamo Vitelli, Francesco Flamini, Egidio Gorra..

lkTOTIZI~EO V..A.RIi

S. M. il Re, al telegramma inviatogli dalla presidenza
delITstituto per l'educazione fisica in occasione della
chiusura della prima riunione annualo, ha fatto espri-
mere il suo augüsto gradimento col seguento:

« Senatore Luigi Lucchini -- Roma.
< Sensibile al reverente saluto per mezzo della S. V

On.=' pervenutogli, S M. il;Re no ringrazia cordialmento
quanti Etta ebbe compagni nella devota spontanea ma-
nifestazione, ,

« Ministro: PONZIO VAGLIA ».

S M. la Regina Elena ha messo a disposizione della
Società italiana Jwr gli studi della malivia la cospicua
somma di lire seim.la per essere, nel modo che la So-
cietà crederà miglioro, impiegata per venire in aiuto
dei bambini malarici poveri nelle diverse parti d'Italia.
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JLa.a'A'enstf..« tanziencie tie*10 Stuttato. - | asuasenze S. \i. 11 Re vi as I·tio Ba'la spel,ale tribana, ova

Roma ha ieri degnamento celebrata la festa naz.onale dello Sta- * trovavansi ad incontrarlo il smdaco Nathan e le altre autorità
tuto 11 tempo, per quanto dapprincipio plovoso, permise il pieno
compimento di tutto 11 programma della giornata.Gli edifizi pub-
blici, governativi e municipali, molte abitazioni private avevano

issato la bandiera nazionale.

Il sindaco comm. Nathan pubblieb il manifesto seguente:
« Romani !

Commemoriamo oggi l'evento che segnò il natale del Governo

costituzionale in Italia!
Si strinse allora il patso tra Principe e Popolo, che, fedelmente

osservato e mantenuto attraverso quattro generazioni, vide sor-

gere, lottare, spegnersi Apostoli, Ro, Statisti, Guerrieri; vide, iin-
mutato, trasformarsi l'Italia
Se, nella maturità dei tempi, le inesorabili es genze del pro-

gresso sogneranno nuovi confini alla Magna Carta, ogg, e-asa rap-

presenta guarentip.t da eli la Govern>, tur la d libertà f.·tien a-

mente conquista·a: oy:, iratte,, stilL A OPûð a 3WC1 1,

alti e luminosi esemps.dt eslia, i e, = vtà ,,atune. ,<,,ents
Cittadsni !

La civile fasta nas s not rro.ir i del iawa.. - d4: p, o . , ori

della nazionale ricostituz.one alla bre•c:a 't Po ta PLA. Al .A 10

e meraviglioso sviluppo dell e can tale o'Italia è lerna arebra-

zione di onesta Letima, 00nle"m.t &Î PAtto ch Ìlbero e I i tanto

stretto, or sono dad.ci lustri, t a casa San it ed il por la I.,
Italia ».

A piagza d'Armi ebbe luogo, p<.saata da, S. M sl Ro. 1.1 rn:ssa

delle truppe da pret,idio
Il Sovrano giunse sul luogo della rivista alle 7.45 in v-ttura

scortata dai corazzlert td accompagnato dai generall frombi e

Brusati e dal tanente colonnello Camicia. 11 corteo reale si fermò

cittadine.

Il sempre attraente spettacolo venne ,spesso applaudito dalla
folla.
Alle 21.30 S. M. il Re lasciava il palco, vivamente acelamator

meutre gli ultimi razu v•opplettavano con variopinti guizzi sullo
sfondo del cielo.

* *

Dispanci dalle Provincie recano che la f sta di ieri è stata ovnn-

que celebrata con la esposizione di ban-here agli eitfici pubbliet
e privati, con riviste militari passate dai comandanti di presidi
alla presenza delle autorità. con la pubbbeazione di ma.iifesti
commernorativi, con le premiazioni det decorati al valor civile e

con pubblici concerti el illuminazioni.
Anche nelle sol me italiane JPe,taro la festa nax:onale à stata

soir-nn mole e<-...ort

La granutoso Detco di gan,eelue migli.sia di er on- -, r.rb
sul piazzale del Campidoglio a transa con narner, var 'I al
suono di inn patriottici, eseguitt alternatsvament, da parecchi
concerti e fanfare, al Gianicolo.
Parecch.e ,:orone furmo deposte sul monumento dell'Eroe, e

presso la caserma Vittorio Emanuele, ove si trovava a 11 everlo vennero pronunziati varia discorsi.
S. E. il mmistro d, lla guerra, barone Casana. Tutto proce letta con ordine.

I! Sovrano, salit, a cavallo, a gui.o del gralpo egli ufficiali 4 A NapoL an altro imponente Corteo da Associaz.ont popo-
di stato maggiore, passò in rivista le tre 1mee di trappa: intanto lari si recò a deporre corone sul monumento a Garibaldi in piar-
dal vicino Monto Mario cominciarono a runbombare i tradizionali za della ferrovia

colpi di cannone. Torminata la rivista, Sua Maestà assutette alla

sfilata delle truppe al saono det concerti e delle fanfare.

La stilata riusel splendidamente. La folla acclamó calorosa-

mente il Sovrano e le truppe di cavalleria e bersagheri. Alle 8.40
la sfilata ebbe termine.

Il Sovrano, risalito in carrozza, fece ritorno alla fleggia fra ae-
elamazioni.
Alle ore ll,nell'aulamassima del palazzo senatorio,ebbe luogo,

alla presenza del sindaco, Nathan, della Giunta c>munale e delle
altre autorità civili e militari, la distribuzione del.e onorificenze

assegnate nell'annata per atti di valore civile e militare.
Il sindaco pronunzið un applaudito discorso di circostanza. La

distribuzione delle onorificenze desto spesso applausi.
Nel pomeriggio, alla R. Accademia dei Lincer si tenne l'annun -

ziata adunanza delle duo Classi, onorata dallintervento di S. M.

il Re. La solenne riun one fu, come le precedenti, imponente.
Il Sovrano giunse alle 16 precise, ricevuto dal presidente del-

l'Accademia, senatore Blaserna, dal vice presidente D'Ovidio, dai
segretari, Gui li, Millosevteh Parorini e Grassi, dagli amministra-
tori, Gatti e Dalla Vedova, da S. E. 11 presidente del Consiglio,
Giolitti, dalle LL. EE. 1 ministri Rava, Orlando, Schanzer, Cocco-
Orta, Casana, Carcano, Lacava, Mirabello e Bertolini, dai presi-
denti delle due Camere e dal sindaco di Roma, Ernesto Nathan.

La ceriuionia si svolse come al consueto, e di essa, det discorsi

pronunziativi nonchè dei nomi dei premiati sara detto nel reso-

conto ufBetale dell'accademia.
Nella serata le prinetpali vie e piazze erano straordinariamente

illuminate, così pure gli stabilimenti pubblici e molte ab.tazioni

private.
Lo spettacolo della girandola al Pmeio trasse una folla im-

mensa, come sempre in attfatta otroostanza, a piazza del Popolo e

Vennero pronunziati due discorsi applau<bti.
Il Corteo poscia si reeð alla stazione Nola Baano, dove ebbe

luogo lo scoprimento di una lapide commemorativa che ricorda
la data dell'entrata dL Gar bal<li in Napoli.
Istitu to internazionale c11 agrico1-
tura. - Il Comitato permanente dell'Istituto internazionale
di agricoltura, nella seduta di sabato, ha compiuto l'esame ed ha

approvato i progetti di regolamento interno e di organizzazione
dagh utlici e stato dei funzionari ed impiegati.
Ha nominato una Commissione comp .sta det delegati dell'Ar-

gentina, Austria-Ungheria, Belgio, Frame:a, Germania, In lia, Italia
e Stati Uniti con incarico di studiare il miglior sistema di amii-
curare I avvantre degli impiegati allorchè cassino dal servizia el in
sacondo luogo di precisare il mimmo del quesitt al qualt gli Stati
aderenti dovranno rispondere all'aprirsi dell'lstituto affinchè il
funz onamento di questo abbia fin da principio la sua utilità
pratica.
Ha Assato la convocazione dell'assemblea generale tra il 29 e

il 30 novembre prossimo, e si è aggiornato stabilenio fin da ora

h riunirsi nuovamente dieel giorni avanti l'assexublaa

In Carnpicloglio. -- Il Consiglio comunale di
Roma è convocato por questa sera in seluta pubbhea,aileoce 21.
Per gli scioperi nel Partnenme• - Un

comunteato dell'Agenzaa Refani in data di ier i, 7, reca :
« botto la presidenza <'el sindaco, corum. Lusignani, e presenti
i presidenti della Daputanone e del Consiglio provinaiale, l'ono-
revole senatore Mariotti, gh onorevola deputatt Barentni, Cardani,
Faelli Guerei e Lucca e due rappresentanti dedia Fe leramone

a¿raria mterpronnerale di flologna, si sotto riutitti la :Jommis-
stone dell'Aswetanone agraria, presie luta dall'avv. Carrara, e la
Commiselone degli scioperanti, assistita dal negre½rio della Ca-
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mera del lavoro, De Ambria, per discutere intorno alla soluzione
dell'attuale scioporo agrario.
« Dopo un discorso del sindaco, l'avv. Carrara e De Ambris espo-

sero rispettivamente i termini dell'attuale vertenza secondo i pro-

prietari e secondo gli seioperanti.
< Fu deciso di deferire al sindaco, ai deputati ed ai presidenti

della Deputazione e del Consiglio provinciale l'incarico di formu-
lare proposte concrete per la risoluzione della vertenza da sotto-

porsi, domani, alle due parti in causa, che faranno conoscere entro
giovedl prossimo le loro risposte ».

Centenario ecolastico. - Il convitto nazio-
nale di Novara ha commemorato ieri il centenario della sua isti-
tazione inaugurando i basti di Napoleone I, che lo istital e di
Carlo Alberto che lo richiamò a nuova vita.

Il preside dott. Corradi, dopo rivolto un saluto al prefetto Fer-
rari, rappresentante il ministro Rava, oomuniob un telegramma
del ministro che autorizza ad intitolare il convitto a Carlo Al-

berto,
Il prof. Lizier pronunciò indi un discorso commemorativo

della festa nazionale ed il prof. Margarini rmgraziò gli inter-
venuti.
Tutti gh oratori e lo scultore Cantoni, autore dei busti, furono

applauditissimi.
A1 Coroa. - Interessantissimo per gli amatori della

buona musica riusci ieri il concerto orchestrale datosi all'anti-
teatro Corea, diretto dal valentissimo sig. Ottavio De Picoolellis,
il quale, nuovo al pubblioo romano, seppe, con la sua maestria,
conquistarne subito l'entusiastico applauso.
Il suooesso si manifestb fin dal primo numero del bene scelto

programma per la splendida esecuzione della ouverture dell'opera
Oberon di Weber e si affermó con la corretta interpretazione
della sinfonia n. 8 di Beethoven, il cui allegretto scherzando di

gragdissimo effetto sinfonico destb un vero entusiasmo, tanto che
se no vpleva 14 replica, che pero non fu data.

Gustata molto la graziosissima berceuse del Gui, ma assai di

pia lo scherzo (op. 61) del Mendelssohn, che dovette ripetersi fra
incessanti e vivissimi applausi, e questi si ripetettero tanto nel
pezzo Il giardino incantato di Kling sor dell'opera Parsifal, che
nel preludio dell'opera I maestri cantori del Wagner, con i
quali venne chiuso 11 bellissimo concerto, in fine del quale al De
Piccolellis fu fatta una vera ovazione.
Domenica prossima, 14 oorr.. vi sark il 24° ooneerto, e sarà di-

rettp aal maestro sig Teofilo De Angelis.
BŒovitnento oorntnerciale. - Ieri l'altro

furono caricati a Genova 1324 carri, di cui 474 di carbone pel
comipercio e 133 per l'amministrazione ferroviaria; a Venezia

373, di cui 127 di carbone pel commercio e 92 per l'amministra-

sione ferroviaria; a Savona 317, di cui 185 di carbone pel com-
mercio o 39 per l'amministrazione ferroviaria; a Livorno 205, di

oui 102 pel commercio e 50 per l'amministrazione ferroviaria, e a

Spesla 140, di oui 114 di carbono pel commercio e 26 per l'ammi-

nistgazione ferroviarla.
3Œarinn sn111tare. - La R. nave Etruria, 6 par-

tito da Port of Spain per Pernambuco il 4 corr.
arina tueroant11e. - Il Liguria della N. G. I.,

à pariito da Ñew-York per Napoli e Genova. - La Tangeri ha
transitato per Genova il Regina Elena della stessa Società. - Il
Venezuela della Veloce ha transitato da Montevideo per Buenos

Aires. - Il Caboto della Societa Veneziana à giunto a Calcutta

da Bombay. - Il R. Rubat¢ino della N. G. I., à giunto a Bombay.

(Agenzip Stefani)

VIENNA, 6. -- In una fabbrica di celluloide del quartiere di

Ottgring si è prodotta un'esplosione, ehe ha provocato un in-

condio.

Vi sono numerosi feriti gravi. Si dice che vi siano anabe dei

morti.

BERLINO, 6. - Si assicura che l'istruttoria contro il principe
di Eulemburg ð terminata. L'atto di accusa sarà notificato al

prmelpe.
BfsRLINO, 6 - Nelle elezioni generali per la Camera det de-

putati prussiana sono eletti 140 conservatort, 58 conservatori 11-

berali, 65 nazionali liberali, 22 progressisti popolari, 7 dell'unio-
ne progressista, 100 del Centro, 15 polacchi, 8 socialisti e 5 in-

dipendenti.
Vi sono 25 ballottaggi.
VIENNA, 6. -- Nell'esplosione della fabbrica da celluloide di

Ottakring vi sono stati 17 morti. Quattro operai sono scomparsi,
ma si spera che si siano salvati.
La causa dell'esplosione sembra che sia dovuta all'infiamma-

zione della polvere di celluloide.

L'esplosione ha causato un incendio che ha distrutto l'intera
fabbrica.

PIETROBURGO, 6. - Duma dell'Impero. - Si riprende la di-
seussione generale del bilancio della marina.

Goossekow, capo del partito degli ottobristi, sostione la propo-
sta della nomina di una Commissione d'inchiesta sullo stato della.

flotta russa.

La discussione generale viene quindi chiusa
11 presidente del Consiglio, Stolypine, pronuncia allora un di-

scorso, nel quale dichiara che il Governo è deciso a non inchi-

narsi dinanzi alla risoluzione della Duma non già per obbedire a

un pregiudizio, ma perchè è convinto che soltanto il desiclerio del

progresso e non 11 mantenimento dello statu quo possa assicurare

il successo.
Viene quindi approvata con qualche emendamento di poca im-

portanza una formula transitoria.
LISBONA, 6. - Camera dei deputati. - Viene approvata, con

100 voti favorevoli e 9 contrari, una mozione di fiducia verso il
Governo, presentata dal capo del partito progressista.
Si approva quindi, con 82 voti favorevoh ed 8 contrari, una

altra mozione di fiducia presentata dal capo del partito rigene-
ratore.

NAMOR, 6. - In un passag'gio a livello presso la stazione di
Rochefort una carrozza, nella quale si trovavano 8 persone che fa-
cevano una escursione, à stata costretta a fermarsi sul bmario,
avendo le rote trovato ostacolo nel binario stesso.

È sopraggiunto in quel momento un treno che manovrava a
che ha investito la carrozza.
Delle 8 persone che si trovavano nella vettura 5 sono rimaste

uccise e tre ferite.
NEW-YORK, 6. - Violenti oieloni hanno devastato numerosa

fattorie nel distretto di Fallmore. Si deplorano sei vittime.

WINNIPEG, 6. - Proggie torrenziali ininterrotte hanno ingros-
sato i fiumi Belley ed Oldeman, nella regione meridionale del-
l'Alberta
I fiumi hanno straripato: la piena cresce di cinque pollici ogni

ora. Parecchi ponti sono stati asportati. La circolazione è inter-
rotta Molte case sono state distrutte. La regione inendata era

considerata finora come arida e si progettava di costruirvi dei

canali d'irrigazione.
PIETROBURGO, 6. - La neve ha continuato a cadere abbon-

dantissima per parecchie ore della giornata. Lo yacht imperiale
Standard, la &ella polare, l'incrociatore Almax e quattro con-
trotorpediniere lasceranno Peterhof domani sera, diretti a Reval
PIETROBURGO, 7. - Duma dell'Impero. - (Continuazione).
- Si respinge, con 194 voti contro 78, il credito di 11 milioni di

rubli, chiesto per la costruzione delle nuove navi da guerra.
COSTANTINOPOLI, 7. - La legazione di Grecia ha protestato

presso la Porta contro la rottura delle relazioni fra la Turchia e

il console greco di Samo.

KIEL, 7. - Lo yacht Victoria and Albert à arrivato nel po-
meriggio dopo aver attraversato il canale.
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Il principe e la principessa Enrico di Prussia ed il principe
Sigismondo di Prussia hanno salutato al passaggio i Sovrani di
Inghilterra. Essi sono saliti a bordo ed hanno presentato i loro
saluti cordiali al Re Edoardo, alla Regina Alexandra e alla prin-
cipessa Victoria, trattenendosi a bordo tre quarti d'ora.
Poseia lo yacht Reale inglese, soortato da nove torpediniere

tedesche, ha continuato la sua rotta verso Reval,
REVAL, 7. - Tutti i treni da Pietroburgo giungono gramiti

Gli alberghi sono presi d'assalto. Numerosi viaggiatori hanno pas-
sato la notte da sabato a domenica seduti sulle loro valigie nei

corridoi degli alborghi.
La polizia ha ricevuto importanti rinforzi. La maggior parte

delle entrate del porto sono sba:rate. Vi sono quattro torpedi-
niere in rada. L'Alessandro Il ed il Rossia sono pure ancorati

in porto. Tutte le navi ed il porto sono imbandierati.
La giornata d'oggi è stata allietata dal sole e da un clima pel-

maverile.
REVAL, 7. - Un telegramma da Pietroburgo annuncia che la

partenza dell'Imperatore è stata aggiornata a domani sera.

PARIGI, 7. - Il generale Liautey telegrafa che Mulai Rachid
ha ricevuto da Mulai Hafil la notiria del suo press.mo ingresso
a Fez e della sua intenzione di combattere gli stranieri.
In seguito all'eecitazione poodotta nel Trafil11et da queste noti-

zie, il generale Liautey, per trovarsi pronto ad ogni eventualita,
ha preso tutte le misure necessarie per rimettere rapidamente in
stato di difesa i due posti provvisori di Buanam.
GLADSTONE (Colorado). 7. - In seguito ad un incendio che ha

distrutto gli implanti di legno e le istallazioni esterne della mi-

niera di Gold Kinge una squadra di salvataggio si è reeata alla

ricerca dei minatori scomparsi. Si crede che 23 minatori siano

morti asfissiati dai gas.
OMARA, 7. - Un etelone che ha imperversato venordi nel

sud del Nebraska e nel nord del Kansas ha devastato una larga
superficie. Vi sono 21 morta e 5 feriti mortalmente. Sono rimaste

distrutte 75 caso in sei località. I coloni sono fuggLÍÌ DOlla OltÚÃ

in cerca di ricovero.

PARIGI, 8. - La Petite République pubblica un dispaccio da

Now-York, in data di ieri, il quale annunzia che un incer.d•o

scoppiato in una miniera a Silveton, nel Colora lo, tre minatori

rimasero chiusi nei pozzi ed altri venti del loro compagm t he

erano scesi in loro soccorso non riapparvero più
Una squadra di salvatori tentò invano di ricercarli, ma <lo-

vette risalire, essendo l'atmosfara irrespirabde.

OmER3 A/,10 NETEevat.nohoß
del it. gleneraatorio de-) t'ufliegilo atan.....a.

4-l 7 giugno i J-J.

R harnær-ten , vid .to allo aero., .

L altessa della at zione à di metra

Barometro a mez-odi.............
. a ions relativa a mer.>cda

.......

uto a mezzod ...-- --. .-- •·
f4.ate del cielo a marzodi. ......

.. 750 0

.... 1265.

.. .. W.

.... coperto.
massimo 28 7

Termometro rentigrado..... .........
min two 16 3

Piggia in 24 ore.................-.., -

7 giugno I -< F.

1- Neropa. pr,.maiona runessma di 768 al nord della Spagna,
minima di 753 al nord dell'Italia.

In Italia nelle 24 as be - tre ovunque disceso fino a 6 mm.

in Toscana; temperatura aumentata nell'Italia maridioaale e isole,
diminuita altrove; venti forti del 3° quadrante; pioggie nell'Italra
superiore con tempcrali.
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Porto Maurazio ... */, coperto legg. mosso 23 5 18 0
Genova.... .., ... */, coperto calmo 22 1 18 2
upezia ....... ... - -

- -
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... ..... piovosa - 23 8 13 6

Tonno........... coperto - 24 8 14 6
.Dessanaria....... coperto --

'

25 7 16 4
Novars .......... provoso 28 1 18 6
Domodoseca ..... coperte 24 5 13 1
Pavia.

....... ... coperto 29 2 16 4
«hlano-.

.. coperto 28 8 15 6
cmo ---- piovoso - 26 0 12 3

%rgamo.-....-, piovoso 25 6 15 4
encia......- ..- coperto - 27 I 17 5
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... coperto 29 6 17 2
war.ova- - . sereno 29 0 18 2
le'ona - - - - coperto 29 5 18 0
ol-um-... ... . Diovoso 25 6 15 8
la.-- - .. -.. Loperte - 27 7 18 2

Trevise
..

- - piovoso - - 30 8 18 9
eeneAi^····-

. piovoso esino 29 3 20 2
at,oxa ..- ---.-- coperto - 28 2 18 2
8.uvigo ... ...,.. piovoso -- 25 0 13 6
Evoenza.-
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a = -e - - - - - - piovoso 2ô 6 16 4
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Fana o ---- - -- coperto calmo .30 5 19 2
Ancona

··••- •-.• piovoso es.1vn, 30 0 17 5
Uttmo...·-- -- piovoso -- 27 3 18 0
Macerata

- - coperto 20 7 17 8
Ascon Picen coperto - 29 5 18 0
Perugia· · - temporalesco 28 8 14 6
.unerine ·' coperto 23 0 16 7
Lu ce .. . coperto 26 6 17 8

piovoso 25 8 17 O
coperto caluto 26 4. 17 0
coperto - 29 4 17 6
provoso 28 2 15 4

eten - :operto 6 6 15 5
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. sj4 esperte 23 0 11 2
Roma

- - coperto 29 9 16 3
I'-"

- - - · sereno - 3l 6 17 8
thlets

... . coperto 32 0 21 4
Aquila .......- 3,, coperto 23 6 12 0
ognone -·• - sereno ¿5 9 16 3
Foggia . .. . if, coperto 33 0 20 8Bar: ·• - sereno mosso 33 0 22 0
Lccee . ..

.. '/4 coperto 30 6 20 0
Caserta

sereno 32 8 18 8Napoli coperto mosso 29 3 22 5
benevento.' ' provoso - 31 2 17 2
Avslhus coperto - 27 0 20 0
Caggrano... .. a/4 coporto - 27 4 17 4
Potenza ... .. . 2/4 -overto - 29 0 19 6Cosenza-·-· if, cop,rto - 35 0 18 8
Tirtolo..... ... .

Reú¾io *•IA ria - - sereno estmo 29 0 2 0
Trapaan -•• - -- coperto legg. mossa 29 9 22 5Palerrno..... ·• coperto legg mass 33 8 21 9Porto pe cele '/, onperto mosso 27 0 22 5Lao

.
seus

coperto -- 27 0 18 8
coperto legg. ma--o 29 l 19 5

· 3;; opo e Le¿¿ menso 30 0 19 3
ploroso eahaa 27 0 18 4
/4 coperto i mosso 24 0 15 8
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